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1. NOTA DI SINTESI 

Ci sono almeno due livelli di lettura del rapporto realizzato dal Censis, che a 
pi• di 25 anni di distanza dalla precedente ricerca, • tornato ad occuparsi 
del fenomeno Capri, tentando di mettere in luce le contraddizioni, le ansie, 
le luci e le ombre.  

Il primo • un livello pi• empirico, pr ettamente conoscitivo, che risponde 
allÕesigenza di comprendere e fotografare i cambiamenti che hanno 
investito i flussi di turismo diretti sullÕisola, enucleandone le tante e distinte 
componenti.  

Il secondo • un livello pi• profondo, che ha pi• a che fare con 
lÕantropologia delle persone, che non con la sociologia dei flussi, e che 
attiene alla motivazione ultima di questa ricerca, ovvero di dare voce a 
quellÕesigenza che a tutti i livelli della filiera turistica, ma non solo, oggi 
viene avvertita come primaria: riprende re in mano le redini dellÕisola, e 
decidere cosa fare del proprio futuro.  

E da questo punto di vista, la ricerca rappresenta un buon punto di 
partenza.  

Lo • innanzitutto perchŽ, nel suo lent o sviluppo, ha dato testimonianza di 
un clima diverso, della voglia di fare gestione dellÕisola, che • emersa, 
prima ancora che nei colloqui individuali effettuati con molti operatori, nelle 
modalitˆ con cui • stato impostato il lavo ro, nellÕinusuale collaborazione tra 
le due Amministrazioni comunali, nel valore conoscitivo attribuito alla 
ricerca stessa dai suoi principali referenti, nel coinvolgimento attivo di molti 
operatori. E questo • sicuramente un primo risultato, che chi ha toccato le 
corde pi• profonde dellÕisola, non pu˜ mancare di sottolineare.  

EÕ poi indubbio che la ricerca ha consentito di mettere in luce i tanti 
fenomeni chiaroscurali legati alle dinamiche pi• recenti del turismo caprese, 
e che oggi sembrano preoccupare maggiormente i suoi protagonisti: 
dallÕapprofondimento delle caratteristiche dei principali segmenti turistici 
che si riversano sullÕisola, allÕindividuazione dei principali punti di forza e di 
debolezza nel rapporto tra domanda e offerta turistica, e allÕinterno della 
stessa domanda, le due indagini di campo condotte a cavallo tra giugno e 
agosto, che hanno visto coinvolti 502 turisti giornalieri e 497 stanziali, 
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hanno permesso di tratteggiare un quadro aggiornato e in gran parte 
inedito di quella che rappresenta la principale economia dellÕisola.  

Infine, perchŽ ha permesso di dare voce, ascoltandole e raccontandole, alle 
tante diverse anime che quotidianamente lavorano al successo di quella 
che rappresenta ancora nellÕimmaginario collettivo la destinazione per 
eccellenza. Consentendo di far emergere non solo le contraddizioni e le 
diversitˆ di vedute, a dire il vero numero se, tra le diverse parti in gioco, ma 
soprattutto quelle linee di condivisione profonda che pure esistono e che 
anzi, se fatte venire a galla, rappresentano giˆ oggi un ottimo terreno di 
lavoro comune.  

1.1. Onori e oneri del mito 

Capri tira. Sempre e pi• di prima. Contraddicendo le pi• pessimistiche 
attese, e le tendenze che hanno caratterizzato i trend turistici a livello 
mondiale nellÕanno della crisi, Capri ha confermato il suo indiscusso 
primato: stando almeno ai primi dati  sullÕandamento della stagione 2009, 
disponibili da gennaio a luglio, lÕisola ha registrato un significativo 
incremento di presenze (+3,9%) che, seppure accompagnato da una 
leggera flessione degli arrivi e degli sbarchi giornalieri, non lascia dubbi sul 
fatto che il turismo caprese goda di buono stato di salute.  

Certo, qualcuno potrˆ dubitare dellÕaffidabilitˆ dei numeri, considerata la 
parzialitˆ (si fermano al mese di lugl io) e soprattutto le possibili incoerenze 
derivanti dal nuovo sistema di raccolta dati introdotto proprio questÕanno; 
ma la differenza di clima riscontrata presso gli operatori - di preoccupazione 
tra maggio-giugno, alla vigilia della stagione, e di relativa serenitˆ a 
settembre, alla sua chiusura - se non offre garanzie sufficienti sulle cifre, 
almeno le dˆ sulle tendenze.  

Ovviamente, ci˜ non significa che lÕeconomia dellÕisola sia cresciuta in tutte 
le sue componenti, che gli operatori abbiano guadagnato pi• dellÕanno 
passato, che tutto il sistema alberghiero sia rimasto immune alla crisi. Che 
insomma, i flussi che si sono anche questÕanno massicci riversati sullÕisola, 
abbiano prodotto uguale ricchezza. Anzi.  

EÕ indubbio che i risultati positivi siano stati anche frutto di qualche 
sacrificio fatto non solo dagli albergatori che, preoccupati del calo di 
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prenotazioni soprattutto da parte del segmento straniero, il pi• fidelizzato, 
hanno attivato meccanismi promozionali, che hanno favorito soprattutto la 
domanda italiana, non a caso cresciuta maggiormente; ma anche e 
soprattutto da parte dei commercianti che, salvo rare eccezioni che anche 
questÕanno non sono mancate, si sono trovati di fronte una domanda 
complessivamente pi• restia a spendere nei negozi dellÕisola: aspetto 
questo imputabile in parte alla congiuntura, ma anche al fatto che da 
tempo lÕofferta commerciale sembra rispondere sempre meno alle esigenze 
di un turismo che • cambiato, nei co mportamenti di vacanza, ma anche e 
soprattutto in quelli di consumo.  

Incentivata o spontanea, la presenza dei turisti cÕ• stata, e numerosa. Il 
che conferma come lÕisola continua, malgrado tutto Ð la crisi, la 
concorrenza di nuove e pi• competitive destinazioni, il fragore mediatico di 
questÕestate Ð a mantenere inalterato il suo appeal agli occhi del turista.  

Ma da cosa deriva questo successo? 

Vi • sicuramente una componente miti ca, legata alla fama, allÕimmagine, 
che non pu˜ essere sottovalutata e che gioca un ruolo fondamentale. Chi 
sceglie di andare a Capri, almeno la prima volta, non lo fa per un motivo 
particolare, perchŽ interessato alle sue bellezze, allÕatmosfera, al suo clima, 
a visitare un luogo specifico, ma perchŽ Capri • Capri, una destinazione 
unica nel suo genere, dove almeno una volta nella vita bisogna andare 
(indica tale motivazione pi• del 60% dei turisti che visitano lÕisola per la 
prima volta, il 63,6% se giornalieri, il 61,1% se stanziali).  

Ma anche lÕesperienza di visita risulta determinante. Innanzitutto perchŽ • 
in molti casi il veicolo secondario per attrarre nuovi turisti: il passaparola di 
amici e conoscenti che hanno visitato lÕisola costituisce infatti, la seconda 
motivazione di scelta della destinazione per i newcomers; in secondo luogo 
perchŽ • proprio lÕaver assaporato e apprezzato la sua atmosfera unica, che 
porta quanti giˆ ci sono venuti a ritornavi, se • vero che ben il 54,7% degli 
ospiti degli alberghi che sono giˆ stati in passato a Capri dichiarano che • 
un luogo dove amano venire per rilassarsi. E che spinge una fetta rilevante 
di turisti (92,7% degli stanziali, 81,7% dei giornalieri), a maturare lÕidea di 
ritornavi, se non nellÕimmediato (il 47,8% degli stanziali sostiene che lo farˆ 
entro un anno), comunque a breve termine. 

EÕ quindi quello caprese un mito che continua ad alimentarsi, a 
sopravvivere alla storia e ai tempi, anche perchŽ fortemente radicato nella 
realtˆ, nel vissuto dei turisti: un aspetto questo non scontato, che trova 
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ragione nella capacitˆ che gli operator i dellÕisola hanno avuto negli anni di 
alimentare di contenuti il marchio, di essere allÕaltezza delle aspettative di 
una domanda sempre pi• esigente, di contrapporsi con la forza della 
qualitˆ , a quel rischio di inflazione e impoverimento di immagine che ha 
contraddistinto le sorti di  tante note localitˆ.  

E tuttavia, lÕavere a che fare con unÕimmagine cos“ forte e accreditata a 
livello internazionale, non • cosa facile: non • detto che produca 
automaticamente valore, o che continui a farlo in eterno. E questo • il 
punto su cui oggi lÕisola, e i suoi diversi attori sono chiamati a sfidarsi e 
confrontarsi.  

Vi sono infatti almeno due effetti inde siderati, con cui lÕisola sta sempre pi• 
facendo i conti, e sui quali i turisti in iziano a dare segnali di malessere.  

Il primo • legato proprio alla forza attr attiva dellÕisola, al flusso ingente di 
turisti che vi si riversano, e allÕimpatto che questo produce sul territorio e 
sulla sua immagine. Che • sempre meno positivo.  

Per quanto in misura reversibile, anche Capri non • rimasta immune a quel 
logorio di immagine che caratterizza tante delle pi• note e famose 
destinazioni turistiche. Se infatti i turi sti ne riconoscono ancora gli elementi 
di esclusivitˆ e fascino, ingredienti unici del suo successo, non • da 
sottovalutare che una buona fetta di questi, peraltro maggioritaria 
(rispettivamente il 42,8% dei turisti gi ornalieri e il 48% degli stanziali) 
afferma che lÕisola rischia di essere rovinata da un turismo sempre pi• di 
massa, mentre unÕaltra quota, minoritaria ma significativa (il 16,9% dei 
giornalieri e il 13,1% degli stanziali), fo rnisce su questo punto un giudizio 
ancora pi• netto, dichiarando che or mai • una destinazione di massa, che 
poco ha a che vedere con lÕimmagine cui • tradizionalmente associata.  

Il secondo aspetto, strettamente collegato al primo attiene invece al 
rapporto tra il turista e la vacanza sullÕisola, e in particolare, tra le attese 
del primo e la capacitˆ di risposta della seconda.  

EÕ indubbio infatti che lÕavere a che fare con un turismo che si presenta 
carico di aspettative, impone uno sforzo non indifferente per essere sempre 
allÕaltezza. E da questo punto di vista lÕisola regge bene, considerato che la 
stragrande maggioranza dei turisti, sia quelli stanziali (71,7%), che 
giornalieri (67,9%), la trova come se lÕera immaginata.  
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Ma • altrettanto vero che Capri non stupisce pi• come un tempo, e questo 
• un elemento da non sottovalutare, considerato il ruolo crescente che la 
componente emozionale ha nella definizione del sistema delle scelte 
turistiche.  

Peraltro, se tale elemento pu˜ essere ricondotto al fatto che oggi giorno chi 
visita lÕisola, cos“ come qualsiasi altra localitˆ, sa pi• o meno cosa aspettarsi 
perchŽ i moderni strumenti di comunicazione rendono ormai accessibili 
informazioni e immagini di ogni luogo, deprimendo con ci˜ tutta quella 
componente immaginativa che si alimentava di letture, miti, passaparola, 
determinante nella valutazione della vacanza, • indicativo che, a colpire di 
pi• il turista, • la bellezza del paesaggi o (la giudica superiore alle attese il 
30,8% dei turisti stanziali e il 29,9% de gli stanziali), vale a dire proprio 
quellÕelemento cui pi• sono legate la fama e lÕimmagine.  

Vi • quindi qualcosa nel rapporto tra Capri e il suo turismo che, pur non 
trasformandosi in delusione, penalizza tuttavia lÕemergere di quel senso pi• 
profondo di stupore, di sorpresa, di magico, che ha contribuito per anni ad 
alimentarne il mito.  

E diversi sono gli aspetti che possono essere al proposito chiamati in causa.  

Il primo attiene sicuramente allÕevoluzione dei comportamenti della 
domanda. Una domanda che, pur diversificata nelle sue molteplici 
componenti ha cambiato modo dÕessere e di fare turismo. EÕ intanto pi• 
smaliziata, perchŽ sempre pi• informata, sempre pi• indipendente 
(organizza il viaggio per conto proprio), pi• esperta e pi• critica: pertanto 
sempre meno disposta a perdonare disfunzionalitˆ ed inefficienze, 
soprattutto quando dalla vacanza - come • quella a Capri - ci si aspetta 
molto.  

In secondo luogo, • una domanda che sta cambiando anche il proprio stile 
di vacanza, mirando ad ottenere il massimo risultato, nel minore tempo 
possibile, e con il minore costo. EÕ emblematico da questo punto di vista 
che tra i turisti che vengono e ripartono in  giornata, ancor di pi• se alla loro 
prima esperienza, ben il 42,6% si ferma meno di cinque ore, e addirittura il 
15,5% meno di tre. Un lasso temporale ristretto, che tuttavia viene 
occupato per vedere di tutto e di pi• (• interessante notare come questo 
gruppo di turisti si dedichi alle visite dei luoghi pi• noti dellÕisola addirittura 
pi• dei turisti che si fermano per pi• tempo).  
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Il che preoccupa, non solo per gli evidenti effetti che ci˜ provoca in termini 
di congestionamento, ma soprattutto perchŽ le modalitˆ di visita finiscono 
per influenzare fortemente la percezione complessiva della vacanza e 
dellÕisola, giudicate non a caso proprio da questo gruppo di turisti pi• 
negativamente: ben il 28,5% dei giornalieri che si fermano al massimo tre 
ore afferma infatti che lÕisola • una destinazione di massa (valore che 
scende al 5,5% tra quanti sostano per oltre 8 ore), mentre solo il 23,1% 
(contro il 48,6% dei secondi) la repu ta una destinazione esclusiva, che 
mantiene intatto il suo fascino.   

E ci˜, se da un lato ci dice che Capri per essere apprezzata ha bisogno di 
essere vissuta, assaporata nella ricchezza dei luoghi e delle sue bellezze pi• 
nascoste, senza farsi fuorviare da rapide e fugaci impressioni che come 
visto non le danno il giusto riconoscimento (• emblematico da questo punto 
di vista come siano pochissimi i turisti giornalieri che riescono a cogliere 
lÕatmosfera dellÕisola, che invece • un punto decisivo di attrattivitˆ per gli 
stanziali), dallÕaltro lato sottolinea come il primo impatto, decisivo per una 
buona fetta del suo turismo, almeno per quanti non hanno voglia di 
approfondirne la conoscenza, possa risultare spesso e volentieri negativo. E 
questo • un elemento con cui lÕisola dovrˆ sempre pi• fare i conti, 
considerati i tempi ristretti imposti da un turismo sempre pi• Òmordi e 
fuggiÓ. 

Il secondo aspetto, che deve essere chiamato in causa, attiene invece al 
sistema complessivo dellÕofferta, alla sua capacitˆ di venire incontro, 
tramite le iniziative degli operatori e delle amministrazioni, alle esigenze del 
turista, e che risulta, come giˆ sott olineato, sempre pi• decisivo nella 
formulazione del giudizio complessivo sulla vacanza.  

Anche in questo caso, • dÕobbligo premettere come le attese di chi arriva 
per la prima volta o ritorna sullÕisola siano estremamente alte, proprio 
perchŽ la qualitˆ dellÕofferta, lÕimmagine di esclusivitˆ, mondanitˆ, lusso, 
cui Capri • associata, costituiscono da sempre preziosi ingredienti del suo 
successo. Che gli operatori dellÕisola, o quantomeno le sue componenti pi• 
importanti, hanno negli anni saldamente cercato di valorizzare e tutelare, 
contribuendo per˜ con ci˜ ad innalzare ancora di pi• le aspettative dei 
propri turisti.  

Ma ci˜ premesso, • indubbio che la lettura trasversale della ricerca segnali 
lÕesistenza di pi• di un elemento di criticitˆ di cui il pi• preoccupante • 
sicuramente il Òcarico turisticoÓ cui lÕisola • sottoposta, soprattutto nei week 
end estivi.  
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Un carico che si traduce in una pluralitˆ di problemi per il turista che voglia 
vivere Capri, e non rinchiudersi negli antri protetti degli alberghi: il traffico, 
la difficoltˆ di movimento (le indicano al primo posto come principale 
elemento di criticitˆ della vacanza il 38,2% dei turisti giornalieri e il 45,7% 
degli stanziali), le lunghe file per lÕingresso a siti e pubblici esercizi, 
allÕimbarco dei traghetti, il vero e proprio congestionamento che si crea 
nelle ore centrali della giornata nelle zone pi• note dellÕisola - piazzetta e 
Giardini dÕAugusto in primis - il disagio nellÕarea portuale.  

Senza contare gli effetti che ci˜ prod uce sulla convivenza tra i diversi 
turismi presenti, considerato che circa il 17% degli stanziali indica, tra gli 
elementi di criticitˆ, la presenza dei turisti e, alla domanda specifica se in 
qualche modo la vacanza • stata da questi negativamente condizionata 
quasi un terzo (il 30,6%) risponde in  modo affermativo, chiamando in 
causa principalmente la maleducazione e gli ostacoli derivanti alla fruizione 
dellÕisola. 

Scorrendo tali indicazioni, cÕ• semmai da chiedersi come possa venire la 
voglia di tornare sullÕisola dopo una giornata cos“ congestionata, in cui 
anche il rapporto con gli altri pu˜ diventare critico.  

Forse perchŽ in definitiva questo • un costo che il turista che va a Capri ha 
in qualche modo preventivato, considerato che alla fin fine giudica la 
vivibilitˆ dellÕisola, la sua fruibilitˆ, allÕaltezza delle aspettative, pi• o meno 
come se lÕera immaginata; anche se - lo sottolinea il 24,5% sia dei 
giornalieri che degli stanziali - non si aspettava unÕorganizzazione dei 
trasporti cos“ disfunzionale (• questo il secondo elemento che i turisti 
considerano in misura maggiore Òinferiore alle aspettativeÓ).  

Ci˜ su cui invece il turista non • disposto a chiudere un occhio • il basso 
rapporto tra la qualitˆ e il prezzo dei se rvizi offerti: sebbene giudicato meno 
critico del sovraffollamento • quello che provoca maggiore delusione - ben 
il 29% dei turisti stanziali e giornalieri affermano di trovarlo al di sotto delle 
attese - e che pi• incide sul giudizio complessivo della vacanza, considerato 
che tra i turisti giornalieri che ne danno una valutazione negativa, • questo 
lÕaspetto che ha inciso pi• criticamente sulla giornata.  

Se infine altri aspetti, come la qualitˆ dellÕambiente, del mare, la presenza 
di servizi per il turista, quelli di traspo rto da e per lÕisola sembrano lasciare 
mediamente pi• indifferente il turista, ma meno lo stanziale che al contrario 
ha un giudizio pi• preciso anche su questi, non si pu˜ non sottolineare 
come il punto di forza del sistema turistico caprese resti la qualitˆ e la 
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professionalitˆ dellÕaccoglienza, ovvero degli operatori e di tutti i capresi e 
che lavorano nel settore.  

EÕ questo un aspetto che ritorna pi• volte nella lettura trasversale della 
ricerca, riconosciuto come elemento cardine sia dai turisti giornalieri che 
soprattutto dagli stanziali i quali, nel giudizio estremamente positivo che 
danno delle strutture presso cui alloggiano, pongono al primo posto proprio 
la cortesia e la professionalitˆ del pe rsonale, giudicata ottima dal 77,6%, 
buona dal 18,3%. 

Un punto di forza che resiste negli anni, anche al giudizio tranchant che 
buona parte dei clienti pi• affezionati es primono sullÕisola. Non si pu˜ infatti 
non sottolineare a conferma di quanto giˆ evidenziato, come sia proprio la 
clientela pi• fidelizzata a guardare con maggiore preoccupazione alle 
trasformazioni che hanno interessato Capri e il suo turismo in questi ultimi 
anni, dandone un giudizio in buona parte negativo. 

Se infatti il 50% afferma che lÕisola non • cambiata, ed • rimasta sempre la 
stessa, il 41% dichiara invece che • peggiorata. E indica distintamente gli 
aspetti pi• deteriorati: la pulizia del mare (la giudica peggiorata il 58,6%, 
invariata il 30,8%, migliorata il 10,6 %) e il traffico (peggiorato per il 
57,2%) innanzitutto, seguiti dalla qu alitˆ dei turisti presenti nellÕisola 
(49,5%), che • molto diversa da que lli presenti nelle strutture ricettive 
(rimasta per lo pi• uguale negli anni, per il 73,5%) e il rapporto 
qualitˆ/prezzi dei servizi (peggiorato per il 43,9%). 

Un giudizio netto da cui quanti hanno a cuore lÕisola non possono non 
partire: perchŽ il pi• pertinente, in quanto espresso da quel gruppo 
rilevante di stanziali che amano lÕisola perchŽ ci tornano spesso (il 61,7% 
del totale dei turisti che hanno pernottato in albergo), la conoscono bene e 
la vivono nel profondo (il 36% degli intervistati si • fermato pi• di sei 
notti), perchŽ il pi• qualificato a pronunciarsi, essendo di fatto il segmento 
cui gli operatori sono pi• interessati. Un giudizio severo, che chiama in 
causa, prima ancora che i singoli operatori, lÕorganizzazione del sistema 
isola nel suo complesso che, a dire il vero, inizia a fare acqua in diversi 
punti.  
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1.2. Un manifesto per Capri 

Alla luce della lettura fatta, • chiaro che oggi Capri e i capresi si trovino di 
fronte ad un passaggio centrale della propria storia. Il fatto che lÕisola tiri, 
che continui a godere di unÕottima fama a livello planetario, non deve infatti 
indurre nella tentazione di assecondare quello spontaneismo che negli anni 
ha fatto il successo della destinazione, ma che oggi non solo non basta pi•, 
ma soprattutto sta iniziando a palesare tutti i suoi limiti.  

Non • superfluo ricordare in questa sede che gran parte dello sviluppo che 
lÕisola ha avuto a partire dal dopoguerra, ha seguito in larga misura logiche 
di tipo adattivo, che hanno portato di vo lta in volta lÕisola e il suo sistema di 
servizi a plasmarsi sulla base delle esigenze di una domanda sempre pi• 
copiosa, articolata, complessa. Il che, se da un lato ha permesso lo 
sviluppo di economie e sub economie che, dalle alberghiere alle 
commerciali, hanno potuto contare su unÕinesauribile fonte di ricchezza, 
dato dal valore del brand caprese, dallÕaltro lato, non hanno favorito 
lÕemergere di una cultura imprenditoriale e amministrativa pi• dinamica, 
lasciando che la logica della rendita, da un lato, e dellÕinerzialitˆ, dallÕaltro, 
prendessero troppo spesso e volentieri il sopravvento.  

Oggi tuttavia, quella che sembrava unÕinesauribile spinta propulsiva • 
venuta meno, o comunque non basta pi•. PerchŽ come visto, il turista che 
viene a Capri • sempre pi• smaliziato ed esigente. PerchŽ tale logica, che 
comunque • stata per alcuni versi anche funzionale allo sviluppo sta 
producendo i primi negativi effetti. E di  questo i capresi ne sono coscienti. 

Quello che infatti si avverte pi• profondamente tra le pieghe dei colloqui 
con i tanti interlocutori che hanno pa rtecipato alla ricerca • proprio la 
consapevolezza che non si possa andare pi• avanti come prima, che sia 
giunto il momento di prendere forse per la prima volta in mano il proprio 
destino, iniziare a governare quello finora • stato lasciato al caso.  

Un passaggio questo giˆ di suo importante perchŽ testimonia come, 
malgrado tutto, il tessuto imprenditoriale e sociale sia negli anni cresciuto e 
inizi ad avvertire lÕesigenza e la voglia di cambiare. Ma questo non basta, 
soprattutto se non cÕ• la volontˆ di accollarsi qualche piccolo sacrificio.  

Da questo punto di vista, la ricerca, pi• che indicare le vie rispetto alle quali 
gli operatori e le amministrazioni saranno chiamate a compiere le proprie 
scelte, vuole evidenziare quelle che sembrano esserne le direttrici di tali 
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scelte, gli asset imprescindibili, nella convinzione profonda che lÕisola 
continua per i capresi ad essere una fonte inesauribile di ricchezza, e che 
sta alla loro unica ed esclusiva volontˆ decidere se continuarvi ad attingere, 
se mirare alla sua preservazione in una logica di mantenimento o se, al 
contrario, alimentarla ulteriormente, mettendo a frutto e valorizzando le 
tante opportunitˆ che pu˜ ancora offrire.  

Da questo punto di vista, occorre preventivamente sgombrare il terreno 
dalle ambiguitˆ, dai falsi problemi, e dalle rapide soluzioni.  

Capri • destinazione di tanti turismi, e la pluralità dei turismi 
rappresenta un elemento di ricchezza cui l’isola non può 
rinunciare. EÕ questo un aspetto che vale la pena ribadire, soprattutto alla 
luce dei tanti problemi che la presenza sempre pi• numerosa di turisti 
arreca allÕisola e a questi stessi. Poche localitˆ al mond o possono infatti 
vantare la varietˆ di componenti turistiche che ha Capri. Ci sono 
destinazioni balneari, culturali, di lusso, di massa: Capri • tutto questo 
assieme, e questo • un dato di fatto, una ricchezza che non pu˜ essere 
sottovalutata o non considerata. Anche perchŽ, attorno alla pluralitˆ dei 
turismi, • andata negli anni crescendo e consolidandosi una rete articolata 
di microeconomie vitali per lÕisola.  

In questÕottica anche la tendenza a guardare con sospetto ad alcune forme 
di turismo, in particolare a quello organizzato o al crocieristico, va Òriletta e 
rivistaÓ in unÕottica pi• di autocritica che non di mera stigmatizzazione: • 
indubbio che chi si muove sullÕisola in grandi gruppi tenda, per natura, a 
creare pi• congestione. Ma non si pu˜ per questo negare il valore di 
segmenti di domanda che presentano delle potenzialitˆ distintive, che sono 
di spesa per i crocieristi (che, anzi, potrebbero essere intercettati in pi• 
larga misura considerato che una buona quota di quelli che visitano lÕisola 
organizzano autonomamente il viaggio a Capri), di interesse culturale per i 
turisti organizzati. Mantenere esclusività, senza diventare 
escludente: • questo un imperativo che i capresi devono evitare di 
scordare.  

Ci˜ detto, e venendo allÕaspetto propositivo, il primo elemento da 
sottolineare • che oggi Capri ha bisogno di far nascere e promuovere una 
nuova cultura di governo e di gestione dell’isola, il che significa non 
certo cambiare le sue classi dirigenti, ma diffondere una mentalitˆ diversa 
tra tutti quei soggetti - politici, impr enditoriali, sociali - cui oggi viene 
chiesto un atto di responsabilizzazione forte rispetto al destino dellÕisola.  
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Far crescere una cultura di governo richiede di capire che i processi non 
vanno semplicemente assecondati, ma indirizzati, promossi, nel caso anche 
fermati. Significa passare da una logica adattiva, ad una propositiva. 
Significa munirsi di intenzionalità, capire dove e come andare, non da 
soli ma insieme. Decidere cosa Capri vuole essere, prima ancora che per i 
turisti, per i capresi. E da questo punto di vista, cÕ• molto terreno da 
recuperare.  

Se cÕ• infatti un malessere profondo che traspare indirettamente dalla 
ricerca e dalle valutazioni espresse dai turisti • lÕimmobilismo di cui lÕisola 
• rimasta prigioniera negli anni. Se si escludono infatti le trasformazioni Òin 
negativoÓ, gran parte delle quali trovano ragione proprio nella mancata 
reattivitˆ di amministrazioni e operat ori nel contrastare i fenomeni che ne 
sono allÕorigine, tutto sembra rimasto, agli occhi dei turisti, invariato, 
uguale a se stesso. Un aspetto questo che, se rapportato agli elementi di 
contesto, ambientali, pu˜ rappresentare un indubbio valore, diventando 
sinonimo di autenticitˆ. Ma, se riferito  ai servizi, allÕofferta, non pu˜ non 
segnalare una resistenza allÕinnovazione, che certo non fa bene allÕisola.  

Da questo punto di vista, Capri rappresenta un terreno abbastanza vergine, 
dove poco • stato fatto, e molto cÕ• ancora da fare. Progetti importanti, su 
cui le Amministrazioni si sono impegnate in prima persona, anche se lontani 
nel tempo, sembrano esserci: il porto commerciale, quello turistico, il tanto 
atteso collegamento elettrico alla terraferma. Ma questi erano interventi 
non pi• procrastinabili, che giˆ da  tempo dovevano essere fatti.  

Oggi Capri deve iniziare infatti, oltre che a sanare le sue insopportabili 
deficienze, a governare le dinamiche che investono lÕisola e la sua 
immagine. Deve iniziare a fare governo del turismo, cosa che non ha 
mai fatto, perchŽ pi• che gestirlo, vi si • sempre adattata. Un turismo che 
non ha mai smesso di crescere e di cui gli operatori, salvo rarissime 
eccezioni, non si sono mai dovuti porre lÕinterrogativo di come attirarlo o 
farlo ritornare. Capri • sempre bastata a se stessa. E ci˜ ha contribuito non 
solo a far crescere unÕofferta frammentata e diversificata, che si • mossa a 
tutti i livelli, secondo logiche individuali e non sistemiche, ma anche a 
sviluppare un circuito di interessi sullÕisola esterno allÕisola, che ha iniziato a 
gestire tutto quello che non veniva gestito o messo a valore: lÕaccesso, 
tramite le compagnie di navigazione; le visite guidate, tramite operatori e 
agenzie sparse in ogni dove, ma non a Capri; i servizi di trasporto; 
addirittura la produzione e la distribuzione di elettricitˆ.  
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Si • creato e consolidato negli anni un circuito di interessi che non solo ha 
dirottato una buona fetta di economia derivante dalla vendita del Òprodotto 
CapriÓ al di fuori, ma soprattutto ha agito rispetto allÕisola secondo una 
logica predatoria, volta a raggiungere il massimo profitto con il minimo 
investimento; e se forse • troppo tard i per riprendersi in mano quanto • 
stato nel passato lasciato allÕiniziativa esterna, forse • opportuno che oggi 
lÕisola quantomeno inizi a dire la sua in merito alla gestione degli asset 
strategici della sua offerta turistica (i trasporti innanzitutto, ma anche i 
servizi turistici, lÕorganizzazione della vacanza), facendo valere il proprio 
peso ÒcontrattualeÓ che se vuole pu˜ avere, nei confronti dei tanti e diversi 
interlocutori che fanno affari a Capri:  dalle compagnie di trasporto, alle 
agenzie, ai tour operator.  

In questa prospettiva si inserisce quella che appare ad oggi lÕesigenza 
primaria, ovvero la gestione dei flussi che giornalmente si riversano 
sullÕisola, che non significa ricorrere ad improbabili soluzioni di chiusura ai 
turisti, pur auspicate da una buona quota di questi.  

Favorire la convivenza tra le tante anime di visitatori, ma soprattutto 
garantire qualitˆ della vita agli isolan i, • unÕurgenza che le amministrazioni 
non possono pi• evitare di affrontare, e da questo punto di vista, diversi 
sono i fronti di azione. Il primo • esterno, e riguarda lÕesigenza di dare 
regolamentazione alle corse dei traghetti, in modo da controllare il flusso di 
sbarchi e imbarchi, che al momento vede spesso e volentieri riversarsi su 
Marina Grande gruppi copiosi di visitatori, che non solo congestionano 
lÕarea portuale ma hanno un primo impatto con lÕisola decisamente 
negativo.  

Il secondo • interno, e attiene allÕorganizzazione dei servizi Ð da quelli di 
trasporto a quelli informativi Ð in modo  da renderli funzionali alle esigenze 
di decongestionamento dei punti pi• affollati, favorendo quanto pi• 
possibile il dirottamento dei flussi su Anacapri, destinazione che resta 
ancora largamente sconosciuta ai turisti, soprattutto ai giornalieri (solo il 
46,2% dichiara di essere andato nel comune).  

Da questo punto di vista, non cÕ• che da ÒfareÓ, considerato che diverse 
possono essere le iniziative da intraprendere: da qu elle macro (in ipotesi la 
progettazione di un collegamento diretto Marina Grande-Anacapri), a quelle 
micro, attuabili nel breve periodo, come lÕincremento delle corse del servizio 
di trasporto pubblico tra Marina Grande e Anacapri, la realizzazione di punti 
informativi allÕarrivo al porto, che veicolino informazioni su Anacapri, la 
promozione di accordi con le agenzie turistiche e i tour operator, per 
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dirottare quanto pi• possibile (e giˆ og gi lo fanno) il turismo organizzato  
verso le destinazioni meno accessibili e meno note.  

Ma fare governo del turismo significa, per una destinazione come Capri, 
imparare a fare governo del brand, vale a dire tutelarlo, alimentarlo di 
contenuti, ma anche esercitare quel diritto di proprietˆ che lÕisola ha, e 
spesso si scorda di sfruttare. Sono molto indicativi da questo punto di vista 
i risultati della ricerca che mostrano come tra i turisti che visitano lÕisola in 
giornata al seguito di un tour organizzato o di una crociera, ben il 21,6% 
afferma che Capri • la destinazione principale per cui • stato scelto il 
viaggio, e il 54%, una delle tappe pi• importanti. Eppure, dei 3 Ð 4 giorni di 
viaggio in cui sono impegnati, passano sullÕisola poco pi• di cinque ore: il 
tempo appena necessario per vederne i luoghi pi• famosi, ma certo non 
per assaporarne quellÕatmosfera e quelle sensazioni che lÕhanno resa nota e 
che difficilmente potranno essere colte in un breve giro.  

Iniziare a gestire in prima persona il potenziale di valore, simbolico ed 
economico legato al brand • oggi per lÕisola un passaggio fondamentale, 
non solo per evitare che un uso disinvolto e aggressivo di chi ha interesse a 
sfruttarlo ne intacchi la forza (non si pu˜ ad esempio non sottovalutare la 
maggiore resistenza riscontrata tra i turisti al seguito di gruppi o viaggi 
organizzati rispetto allÕipotesi di pernottare sullÕisola, che trova 
presumibilmente ragione in una negativa veicolazione di informazioni da 
parte degli operatori) ma soprattutto per consentire la piena messa a 
valore delle potenzialitˆ che lÕisola e la sua immagine offrono.  

Ma fare governo del marchio implica anche avere coscienza di quali devono 
essere i driver, i suoi ingredienti irrinunciab ili. Che non significa chiedersi se 
e quale immagine veicolare ai turisti, ma soprattutto cosa lÕisola vuole 
essere per sŽ e per i propri abitanti. E questo • un passaggio irrinunciabile, 
su cui oggi i capresi sono chiamati ad interrogarsi e prendere una 
decisione.  

Per troppo tempo infatti, lÕidentitˆ dellÕisola si • andata plasmando in 
funzione del suo turismo, adattandosi di volta in volta alle sue 
trasformazioni e assestandosi su una dimensione binaria: di massa, da un 
lato; elitaria dallÕaltro. Un processo che ha investito trasversalmente tutte le 
diverse anime: dagli alberghi, ai commercianti, ai ristoratori, lÕevoluzione 
degli anni ha spinto in direzione di una crescente polarizzazione dellÕofferta, 
funzionale del resto alle esigenze della domanda. LÕessere in funzione della 
domanda • stata una tendenza che g li operatori dellÕisola hanno, anche 
giustamente assecondato, ma come visto, oggi il meccanismo virtuoso 
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dellÕadattamento non basta pi•. Eppure cÕ• difficoltˆ ad uscire da questa 
logica.  

Capri oggi non deve scegliere se diventare meta esclusiva, chiudendosi al 
turismo dei grandi numeri, o assecondare lÕinesorabile processo di 
massificazione cui, stando almeno al giudizio espresso da gran parte dei 
turisti sembra ormai destinata. Ne tantomeno, pu˜ pensare di continuare 
ad accontentare entrambi, in improbabili equilibrismi che molti, soprattutto 
i clienti pi• affezionati, non so no pi• disposti a tollerare.  

Per uscire da un dilemma che non porterebbe da nessuna parte (scegliere 
per una delle prime due opzioni significherebbe rinunciare ad una parte 
importante della propria anima, nonchŽ penalizzare pezzi importanti di 
economia dellÕisola; scelgliere per la terza, vorrebbe dire condannare lÕisola 
al collasso) Capri deve iniziare a chiedersi non cosa poter vendere al turista 
(ha una domanda potenzialmente illimitata), ma cosa vuole essere: qual • il 
suo patrimonio di risorse, competenze, attrattive a cui non • in nessun 
modo disposta a rinunciare, prima di tutto per se stessa.  

Ovviamente non • compito della rice rca enuclearli; saranno le singole 
Amministrazioni, assieme ai soggetti di rappresentanza dellÕisola, a 
cimentarsi nello sforzo di condurre lÕisola verso il suo futuro. Ma il lavoro 
svolto, pu˜ fornire al proposito pi• di una indicazione su quelle che 
potrebbero essere per il futuro le piste di lavoro.  

La prima attiene al patrimonio naturalistico e paesaggistico dellÕisola: 
un patrimonio unico al mondo, che rappresenta la vera ricchezza chi la 
abita. Eppure, spesso e volentieri, i capresi sembrano scordarsene. Per 
quanto non manchino anche punte di eccellenze per quanto attiene  ad 
esempio lÕattenzione allÕambiente e alle risorse naturali (si pensi ai sistemi 
di raccolta differenziata), non si pu˜ trascurare di sottolineare come alcune 
scelte e non scelte da parte delle classi dirigenti, abbiano negli anni 
impattato fortemente sulla qualitˆ della risorsa naturalistica e 
paesaggistica: lÕalto tasso di abusivismo edilizio e lÕimpatto negativo che ci˜ 
produce sul territorio e sullÕambiente in generale (le case abusive non 
hanno collegamento al sistema fognaio), il traffico di natanti nei mesi estivi, 
destinato a diventare ancora pi• copioso per la scelta di non trasformare 
Capri in Parco Marino (scelta effettuata da gran parte dei comuni che 
affacciano sul Golfo di Napoli, e che ha dirottato i natanti sempre pi• verso 
lÕisola), lo stato di incuria in cui sono tenuti alcuni dei pi• bei sentieri 
panoramici dellÕisola.  
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Certo non servono i fragori della cronaca per segnalare lÕesistenza di una 
dimensione di disagio che gli stessi turisti denunciano come significativa, 
ma questi rendono ancora pi• evidente lÕesigenza di porre in testa 
allÕagenda delle prioritˆ che lÕisola deve affrontare la preservazione e la 
manutenzione del patrimonio naturalistico e paesaggistico, attraverso 
interventi anche forti, costosi, ma ch e potrebbero produrre per lÕisola anche 
positivi ritorni, in termini di immagine  e di qualitˆ del proprio turismo: la 
realizzazione del Parco Marino, un controllo pi• puntuale ed efficace del 
territorio, lÕipotesi di fare di Capri Òisola a qualitˆ totale per lÕambienteÓ 
come elemento distintivo del brand.  

Sempre con riferimento allÕesigenza di recuperare e preservare il dna 
dellÕisola, va ricordata lÕaltra grande anima di Capri, che negli anni • andata 
piano piano scomparendo: quella produttiva. La riscoperta delle vocazioni 
artigianali e produttive locali, cui lÕisola aveva legato buona parte della 
sua fama (i sandali per tutti) rappresenta un altro punto nodale, non solo 
per lÕisola che ha presumibilmente bisogno di riscoprire e valorizzare tutte 
quelle dimensioni che sono altro rispetto al turismo, ma anche in una logica 
di diversificazione del prodotto ÒCapriÓ. 

Non si pu˜ infatti trascurare come la fase di difficoltˆ che il commercio, e in 
particolare alcuni suoi segmenti (abbigliamento in primis) stanno 
attraversando, sia strettamente collegata alla perdita di identitˆ che ha 
avuto negli anni, svincolandosi sempre pi• dal prodotto locale, che • 
andato sparendo, e plasmandosi a immagine e somiglianza del proprio 
turismo: di lusso da un lato, di massa dallÕaltro. Per cui oggi il turista che 
scende in visita sullÕisola ha difficoltˆ non solo ad individuare un luogo dove 
poter spendere, data lÕinaccessibilitˆ di molti esercizi, ma soprattutto dove 
poter trovare un prodotto che, al pari  dellÕisola, sia unico e ne testimoni 
lÕidentitˆ. E ci˜ • sempre pi• raro.  

Il secondo elemento di riflessione pi• generale attiene allÕesigenza di fare 
del sistema di eccellenze che lÕisola ha una eccellenza di sistema: che 
significa far si che le tante dimensioni di qualitˆ che lÕisola ospita 
soprattutto in ambito alberghiero possano diventare i punti di snodo di un 
sistema che tende tutto, nei suoi nodi e nelle sue interconnessioni, ad 
essere di qualitˆ. E questo non • sempre facile.  

La lettura trasversale delle pagine della ricerca lascia infatti emergere in 
modo chiaro lÕesistenza di una frattura tra la rete delle strutture ricettive, 
che rappresenta un indiscutibilmente il punto di forza del sistema turistico 
considerati gli ottimi giudizi che ne danno i turisti, e il sistema isola nel suo 
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complesso che invece lascia molto a desiderare rispetto a tutta una serie di 
servizi che si ripercuotono negativamente sulla vacanza del turista.  

Una sensazione confermata anche dallÕesperienza: lÕimmagine che ritorna 
passeggiando • quella di tante isole nellÕisola, dove allÕinterno di ciascuna 
viene da anni preziosamente custodito tutto quello che • il valore 
dellÕaccoglienza caprese: la professionalitˆ, lÕatmosfera, lÕattenzione al 
cliente, la correttezza. Isole che si trasformano in vere e proprie roccaforti, 
quando soprattutto nei periodi di massimo congestionamento Capri appare 
agli occhi del turista invivibile e il luog o di soggiorno si trasforma in un vero 
e proprio rifugio.  

Ma tante qualitˆ sparse sul territorio, non solo non fanno un sistema di 
qualitˆ ma non possono sopravvivere se non diventano sistema. E se Capri 
tutta non compie quel cambio di marcia che ci si attende, il rischio • che 
anche le prime, non trovando pi• sul territorio quei fattori di forza che 
hanno garantito la crescita in qualitˆ, soccombano.   

Parlare di qualitˆ ed eccellenza, significa chiamare in causa quello che, 
assieme al paesaggio e alla natura, costituisce il vero punto di forza del 
sistema turistico caprese: la cultura dell’accoglienza. EÕ questo un 
patrimonio intangibile che lÕisola non pu˜ permettersi di disperdere: che 
deve essere mantenuto, valorizzato e utilizzato al meglio. Ricordando quali 
sono i suoi tratti originari, ovvero quel senso pi• profondo dellÕaccoglienza 
che ha fatto il successo dellÕisola, e che rischia talvolta di essere 
dimenticato  dietro atteggiamenti di  giudizio e stigmatizzazione nei 
confronti di alcuni segmenti di turismo. Ma soprattutto che la qualitˆ • un 
valore deteriorabile, che deve essere mantenuto e alimentato, tanto pi• in 
quanto risulta determinante nel rappo rto con i clienti, che sono sempre 
meno disponibili a passare sopra alle inefficienze del sistema, soprattutto se 
il costo della vacanza • elevato.  

Da questo punto di vista non si possono non sottolineare le critiche che 
molti turisti rivolgono nei confronti del rapporto qua litˆ / prezzo dei servizi: 
fare accoglienza di qualitˆ significa sicuramente dare a questa il giusto 
valore economico, ma anche e soprattutto lavorare per incrementarla. 
Senza che la presunta qualitˆ di sistema, che cÕ• sempre meno, diventi un 
alibi dietro cui si alimentano atteggiamenti predatori nei confronti dei turisti 
e soprattutto senza scordare che la qualitˆ non • un punto di arrivo, ma un 
percorso.  
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LÕultimo aspetto su cui • infine opportuno soffermarsi • che se oggi lÕisola 
vuole dare un cambio di passo al suo futuro, non pu˜ pi• prescindere da 
una cooperazione stretta tra quelli che sono i protagonisti del suo sviluppo: 
le amministrazioni di Capri e Anacapri in primis. Una cooperazione che non 
si traduce solo nel Òfare qualcosa insiemeÓ Ð per quanto utile rischierebbe 
di tradursi in uno sterile esercizio di metodo con pochi risultati Ð ma nel 
cercare innanzitutto di individuare nuove complementarietà tra le due 
anime dell’isola.  

Fare questo passaggio • fondamentale, per almeno due ordini di motivi.  

Innanzitutto serve a spezzare quella logica perversa per cui oggi la 
sopravvivenza dellÕuna (lÕarrivo dei turisti ad Anacapri) • legata a doppio filo 
allÕaffanno dellÕaltra (il congestionamento di Capri); ed • indubbio che tale 
situazione rappresenta una pessima premessa per avviare assieme qualsiasi 
ipotesi di riflessione circa la necessaria razionalizzazione dei flussi in arrivo 
sullÕisola.  

In secondo luogo, non pu˜ essere sottova lutato come Anacapri sia in questi 
ultimi anni cresciuta molto come destinazione, riuscendo pi• di Capri a 
salvaguardare quellÕ unicum che • lÕatmosfera dellÕisola e sviluppando una 
propria specificitˆ anche in termini di of ferta ricettiva, sempre pi• di qualitˆ, 
ma soprattutto molto pi• articolata di quella caprese. Il che ha consentito 
anche una significativa crescita di arrivi e presenze turistiche.  

EÕ proprio su queste tendenze che oggi i due comuni devono cercare nuove 
forme di convivenza nella consapevolezza che queste sono indispensabili 
alla sopravvivenza di tutta lÕisola. In questÕottica, sta ad Anacapri, e non a 
Capri, troppo oberata a difendersi dal suo successo, riuscire a trovare la 
giusta rotta, a lavorare sulle sue specificitˆ, cos“ come alcuni hanno giˆ 
iniziato a fare. Nella consapevolezza che • sullÕautenticità della natura, dei 
valori, dellÕimmagine, che qui pi• che altrove si sono preservati, che lÕisola 
dovrˆ lavorare e importare i suoi percorsi di crescita per il futuro.     
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2. I NUMERI UFFICIALI DEL TURISMO CAPRESE 

2.1. Il sistema ricettivo 

Nel 2009 sullÕisola di Capri erano presenti 142 esercizi ricettivi, per un 
totale di 4.016 posti letto, lÕ87,5% dei quali in esercizi alberghieri. LÕindice 
di dotazione turistica (posti letto og ni 1000 abitanti) ha raggiunto valori 
molto elevati (28,7 rispetto a valori medi della provincia di Napoli e della 
Regione Campania che si posizionano intorno a 3), che non fanno che 
confermare la forte, e ben nota, prop ensione turistica dellÕisola (tabb. 1 e 
2). 

 

Tab. 1 – Esercizi ricettivi, per tipologia, 1999-2009 (v.a., val. % e var. %) 
    

1999 2009  1999-2009 
Diff. V.a. Val.% V.a. Val.%  

    
  

5 stelle 2 3,1 9 6,3 7 
4 stelle 16 25,0 19 13,4 3 
3 stelle 14 21,9 18 12,7 4 
2 stelle 13 20,3 4 2,8 -9 
1 stella 6 9,4 9 6,3 3 
Residence 5 7,8 5 3,5 0 
TOTALE ALBERGHI 56 87,5 64 45,1 8 
            
Privati 7 10,9 12 8,5 5 
Altri esercizi 1 1,6 66 46,5 65 
TOTALE EXTRA ALBERGHIERO 8 12,5 78 54,9 70 

  
TOTALE GENERALE 64 100,0 142 100,0 78 
      

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
!
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Tab. 2- Posti letto, per tipologia, 1999-2009 (v.a., val. % e var. %) 
     

1999 2009  1999-2000 
V.a. Val.% V.a. Val.%  Diff. Var.% 

     
   

5 stelle 443 13,8 993 24,7 550 124,2 
4 stelle 1360 42,3 1443 35,9 83 6,1 
3 stelle 636 19,8 568 14,1 -68 -10,7 
2 stelle 323 10,0 101 2,5 -222 -68,7 
1 stella 112 3,5 165 4,1 53 47,3 
Residence 231 7,2 245 6,1 14 6,1 
TOTALE ALBERGHI 3105 96,5 3515 87,5 410 13,2 
              
Privati 84 2,6 109 2,7 25 29,8 
Altri esercizi 28 0,9 392 9,8 364 1300,0 
TOTALE EXTRA ALBERGHIERO 112 3,5 501 12,5 389 347,3 
       
TOTALE GENERALE 3217 100,0 4016 100,0 799 100,0 
       

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Come si • giˆ avuto modo di specificare,  la ricettivitˆ capr ese • senzÕaltro di 
tipo prettamente alberghiero, tuttavia  non si pu˜ non evidenziare come nel 
corso dellÕultimo decennio, il numero di esercizi ricettivi extralberghieri sia 
significativamente cresciuto, passando da 8 a 78 unitˆ, e con esso i posti 
letto che da 112 del 1999 sono passati a 501 nel 2009. Certo il ruolo 
dellÕextralberghiero rimane del tutto marginale, rappresentando ancora nel 
2009 appena il 12,5% dellÕofferta ricettiva totale (nel 1999 era il 3,5%). 

Per quanto riguarda gli esercizi alberghieri, lÕisola conferma nella sua 
struttura di offerta la vocazione verso un segmento turistico molto alto. Pi• 
della metˆ dei posti letto (60,6%) comp lessivi si concentra in esercizi che 
hanno almeno 4 stelle (24,7% negli ho tel a 5 stelle e 35,9% in quelli a 4 
stelle). Peraltro questa caratteristica non ha fatto che rafforzarsi nel 
decennio scorso, durante il quale si • registrato un complessivo 
innalzamento del livello di offerta ricetti va dellÕisola, dovuto sia alla nascita 
di nuove strutture, che alla ristrutturazione e passaggio di categoria di 
altre.  
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Se infatti nellÕarco dei 10 anni, il numero delle strutture alberghiere • 
aumentato di 8 unitˆ (il che ha co mportato un incremento di 410 posti 
letto, +13,2%), le dinamiche sono state abbastanza differenziate a seconda 
delle categorie.  

Gli alberghi a 5 stelle sono aumentati di 7 unitˆ (per un incremento di 550 
posti letto), cos“ come anche i 3 e 4 stelle hanno registrato un incremento 
(rispettivamente +3 e +4 unitˆ), sebbene questo non si sia tradotto in una 
crescita altrettanto significativa dei posti letto, che anzi, nel caso dei 3 
stelle, si sono ridotti.  

EÕ invece diminuito significativamente il numero degli hotel a 2 stelle (-3, 
per una pedita di 222 posti letto), me ntre sono aumentate le strutture a 1 
stella (da 6 a 9, per un au mento di 53 posti letto).  

La struttura ricettiva appare fortemente differenziata anche tra i due 
comuni dellÕisola. ComÕ• noto, a Capri, che raccoglie complessivamente il 
53,5% delle strutture e il 71,5% dei post i letto, questa risulta a prevalente 
vocazione alberghiera (il 91,8% dei posti letto sono in strutture 
alberghiere), e di alta qualitˆ, considerando che gli hotel a 4 e 5 stelle 
coprono il 68,8% dellÕofferta complessiva di posti letto (23,4% i 5 stelle) 
(tab. 3 e fig. 1).  

Al contrario, ad Anacapri, lÕofferta appare molto pi• articolata, con una 
maggiore presenza di ricettivitˆ extralberghiera (23,2% dei posti letto), e di 
soluzioni alberghiere intermedie: a fronte infatti del 27,9% dei posti letto 
presenti nei 5 stelle, vi • una buona concentrazione anche nelle strutture a 
3 stelle (25%).  

Se si considera infine la dimensione media degli alberghi, questa risulta 
sottodimensionata rispetto alle medie registrate dalla Provincia di Napoli e 
dalla Regione Campania: se a Capri in media ogni albergo ha 55 posti letto, 
gli alberghi del napoletano ne hanno circa 70 e 66 sono i posti letto degli 
alberghi campani. 

Ancora una volta per˜ • la ricettivitˆ di  qualitˆ a contraddistinguersi, con un 
numero di posti letto per albergo che nella categoria 5 stelle e 5 stelle lusso 
raggiunge le 119 unitˆ. 
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Tab. 3- Esercizi ricettivi e posti letto nei comuni di Capri e Anacapri, 2009 (v.a. e val. %) 
    

Esercizi Posti letto 
Capri Anacapri Totale Capri Anacapri Totale 

    
   

v.a. 
5 stelle 6 3 9 673 320 993 
4 stelle 17 2 19 1302 141 1443 
3 stelle 9 9 18 282 286 568 
2 stelle 3 1 4 76 25 101 
1 stella 7 2 9 137 28 165 
Residence 3 2 5 165 80 245 
TOTALE ALBERGHI 45 19 64 2635 880 3515 
              
Privati 4 8 12 32 77 109 
Altri esercizi 27 39 66 203 189 392 
TOTALE EXTRA ALBERGHIERO 31 47 78 235 266 501 
       
TOTALE GENERALE 76 66 142 2870 1146 4016 
        

 val. % 
5 stelle 7,9 4,5 6,3 23,4 27,9 24,7 
4 stelle 22,4 3,0 13,4 45,4 12,3 35,9 
3 stelle 11,8 13,6 12,7 9,8 25,0 14,1 
2 stelle 3,9 1,5 2,8 2,6 2,2 2,5 
1 stella 9,2 3,0 6,3 4,8 2,4 4,1 
Residence 3,9 3,0 3,5 5,7 7,0 6,1 
TOTALE ALBERGHI 59,2 28,8 45,1 91,8 76,8 87,5 
              
Privati 5,3 12,1 8,5 1,1 6,7 2,7 
Altri esercizi 35,5 59,1 46,5 7,1 16,5 9,8 
TOTALE EXTRA ALBERGHIERO 40,8 71,2 54,9 8,2 23,2 12,5 
       
TOTALE GENERALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
       

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Fig. 1 - Distribuzione dei posti letto tra i comuni di Capri e Anacapri, per tipologia 
di struttura ricettiva, 2009 (val. %) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

2.2. I flussi turistici  

Nel 2008 lÕisola di Capri ha registrato un flusso di turisti pari a circa 161 
mila arrivi, che hanno pernottato in media tre notti, per un totale di 497 
mila presenze. Si tratta di un turismo che si rivolge quasi esclusivamente al 
sistema alberghiero, dove alloggia oltre il 93% dei turisti, mentre appena il 
7% soggiorna in strutture ricettive di altro tipo. Per quanto riguarda invece 
la provenienza, si osserva una distribuzione pressochŽ omogenea dei 
turisti, provenienti per metˆ da altre localitˆ italiane e per metˆ dallÕestero. 

A questa tipologia di turisti stanziali si deve aggiungere il noto e diffuso 
fenomeno escursionistico, per cui una gran parte del turismo dellÕisola si 
spiega in realtˆ con Òturisti di un giornoÓ, che arrivano a Capri la mattina 
per poi ripartire senza pernottarvi. Una quantificazione esatta del fenomeno 
risulta a tuttÕoggi difficile, ma, spannometricamente, si pu˜ stimare questo 
flusso aggiuntivo di visitatori in circa 2,3 milioni di individui lÕanno. 
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2.2.1. Le dinamiche dell’ultimo decennio 

Il quadro appena delineato dei flussi tu ristici sullÕisola • frutto di dinamiche 
fortemente differenziate tra le divers e componenti, che peraltro nellÕultimo 
decennio hanno subito evoluzioni che hanno impattato fortemente sulle 
caratteristiche del turismo caprese. 

Come emerge dalle figure 2 e 3, tra il 1999 e il 2008 gli arrivi e le presenze 
sullÕisola di Capri hanno registrato una crescita significativa (circa +20%): 
gli arrivi sono passati da circa 134 mila del 1999 a 161 mila del 2008; le 
presenze da 418 mila a 497 mila. Tale crescita • stata tuttavia 
contraddistinta da dinamiche altalenanti, che negli ultimi anni si sono 
assestate su logiche di crescita. Solo nel 2008, si • registrato un 
decremento, pi• forte negli arrivi che non nelle presenze. 

 

Fig. 2 - Andamento di arrivi e presenze sull'isola di Capri nel decennio 1999-2008 
(N. indice, 1999=100)  
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Fig. 3 – Arrivi, presenze e permanenza media dei turisti sull’isola, 1999-2008 (v.a. 
e val. medi) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

In conseguenza di questo anche la permanenza media ha registrato 
andamenti piuttosto oscillanti per arrivare  alla fine del decennio su valori 
analoghi a quelli che registrava allÕinizio (circa 3 giornate). Questi dati 
appaiono particolarmente interessanti quando li si confronta con gli 
andamenti registrati nello stesso periodo nel resto del territorio. Sia la 
provincia di Napoli, che lÕintera regione Campania hanno infatti mostrato 
dinamiche di crescita del turismo pi• contenute di quelle dellÕisola, 
soprattutto in termini di presenze turistiche.  

Nel decennio in esame infatti nella provincia di Napoli si • registrata una 
crescita degli arrivi turistici del 17,9% e delle presenze del 6,2%; nella 
regione Campania rispettivamente del 9,7% e del 2,7%. Le dinamiche di 
crescita pi• contenute che hanno riguardato le presenze hanno quindi 
determinato una riduzione della presenza media in entrambe le realtˆ 
territoriali. Tuttavia sia nella provincia che nellÕintera regione lÕindicatore in 
esame assume valori pi• elevati di quelli registrati dallÕisola di Capri: 
rispetto ai 3,1 giorni di permanenza a Capri, nella provincia di Napoli si 
osserva infatti un valore medio pari a 3,7 giorni e di 4,3 giornate nellÕintera 
regione Campania. 
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Andando ad esaminare i flussi turistici in base alla loro provenienza 
geografica, il primo elemento da sottolineare, giˆ evidenziato peraltro 
allÕinizio del capitolo, riguarda la sostanziale equidistribuzione dei turisti tra 
italiani e stranieri; unÕequidistribuzione tutto sommato recente, frutto 
principalmente del crollo registrato dagli arrivi dei turisti stranieri nel corso 
dellÕultimo anno di analisi. 

Al di lˆ delle dinamiche le principali differenze tra le due componenti della 
domanda turistica si osservano nella tipologia di struttura ricettiva scelta: 
mentre infatti gli italiani sembrano  prediligere alberghi pi• economici o 
esercizi extralberghieri, gli stranieri hanno una spiccata preferenza per il 
settore alberghiero, possibilmente di lusso (fig. 4 e tab. 4). 

 

Fig. 4 – Arrivi di turisti italiani e stranieri, 1999-2008 (v.a.) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Tab. 4 - Composizione degli arrivi per struttura ricettiva e nazionalità, 2008 
(val. %) 

Alberghi Stranieri Italiani Totale 

5 stelle 29,6 14,8 22,2 
4 stelle 46,9 43,1 45,0 
3 stelle 14,6 19,5 17,0 
2 stelle 1,4 3,6 2,5 
1 stelle 1,9 6,4 4,1 
Residence 1,3 3,5 2,4 
TOTALE ALBERGHI 95,7 91,0 93,3 

Privati 2,0 2,6 2,3 
Altri esercizi 2,3 6,4 4,4 
TOTALE EXTRALBERGHIERI 4,3 9,0 6,7 

TOTALE GENERALE 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Per quanto riguarda poi la permanenza media, si pu˜ notare come dopo 
aver teso a registrare valori sempre pi• elevati per i turisti italiani, 
nellÕultimo anno questo indicatore si • sostanzialmente equiparato, intorno 
alle tre giornate di permanenza, per entrambe le tipologie (fig. 5). 

 
Fig. 5 – Permanenza media dei turisti per nazionlità, 1999-2008 (val. medi) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Andando ad esaminare pi• in dettaglio  i turisti provenienti dalle altre 
regioni dÕItalia, si pu˜ osservare come la grande maggioranza di questi sia 
residente in zone limitrofe allÕisola. Dalle sole regioni Campania e Lazio 
proviene infatti circa il 60% dei turist i italiani che soggiornano a Capri; 
rispetto allÕinizio del decennio questa tendenza sembra peraltro rafforzarsi 
significativamente (tab. 5).  

 

Tab. 5 - Distribuzione degli arrivi e delle presenze per regione di provenienza, 
2002-2008 (val. %) 

   
  2002 2008 
Regione Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

 

Campania 33,0 31,5 40,3 38,1 

Lazio 20,8 20,5 17,4 17,6 

Lombardia 12,5 14,3 9,5 11,3 

Puglia 6,4 5,1 6,9 5,7 

Toscana 3,9 3,9 3,6 3,8 

Emilia Romagna 3,7 4,1 3,4 3,8 

Sicilia 3,0 2,7 3,2 3,3 

Veneto 3,4 4,2 2,6 3,1 

Piemonte 3,4 3,7 2,4 2,7 

Marche 1,4 1,2 1,6 1,7 

Abruzzo 1,4 1,3 1,8 1,7 

Calabria 1,4 1,4 1,9 1,6 

Liguria 1,4 1,5 1,2 1,5 

Umbria 1,2 1,0 1,1 1,2 

Friuli 0,9 1,2 0,7 0,9 

Basilicata 0,7 0,5 0,8 0,6 

Sardegna 0,7 0,7 0,5 0,5 

Molise 0,3 0,3 0,5 0,5 

Bolzano 0,3 0,4 0,2 0,3 

Trento 0,2 0,2 0,2 0,2 

Valle d'Aosta 0,1 0,1 0,1 0,1 

Totale italiani 100,0 100,0 100,0 100,0 
     

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Anche gli arrivi internazionali si caratterizzano per la forte concentrazione: 
oltre un terzo dei turisti stranieri proviene  infatti dagli Stati Uniti, mentre il 
secondo paese di provenienza, il Giappone, si distacca nettamente dal 
primo con un contribuito al turismo caprese del 10%. Si deve arrivare 
invece al terzo posto per trovare un paese dellÕUnione Europea, che 
peraltro, nella graduatoria dei primi dieci paesi di provenienza dei turisti 
internazionali, ha soltanto tre rapp resentanti (Regno Unito, Germania, 
Francia) (fig. 6). 

 

Fig. 6 - Distribuzione degli arrivi per paese di provenienza, 2008 (val. %) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Per quanto riguarda i flussi turistici per tipologia ricettiva prescelta, si pu˜ 
innanzitutto osservare che, pur assumendo un ruolo nel complesso del 
tutto marginale, gli esercizi ricettivi extra alberghieri hanno registrato nel 
corso degli ultimi due/tre anni una vera e propria impennata in termini di 
arrivi turistici (fig. 7). 
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Fig. 7 - Dinamiche degli arrivi per tipologia di esercizio ricettivo, 1999-2008 
(N. indice, 1999 = 100) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

 

La componente alberghiera continua in ogni caso a rappresentare la pi• 
rilevante in termini di flussi turistic i: oltre il 90% dei soggiornanti a Capri 
sceglie come sistemazione un hotel. Andando ad esaminare la 
composizione dei flussi per tipologia alberghiera si pu˜ osservare inoltre 
una netta preferenza da parte dei tu risti dellÕisola per le strutture di 
categoria pi• elevata. Nel 2008 il 67,4% dei turisti alberghieri ha scelto una 
struttura con almeno 4 stelle, arrivand o addirittura al 75% circa nel caso 
dei turisti stranieri (fig. 8).  
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Fig. 8 - Arrivi per categoria alberghiera e nazionalità, 2008 (val. %) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Vale la pena di osservare come le dinamiche degli arrivi nel corso 
dellÕultimo decennio mostrino andamenti degni di nota sia per quanto 
riguarda le categorie alberghiere pi• lussuose, che per quelle invece pi• 
economiche.  

Andamenti che se da un lato rispecchiano le trasformazioni intervenute sul 
fronte dellÕofferta (lÕincremento eccezionale dellÕofferta di posti letto negli 
hotel a 5 stelle), dallÕaltro, confermano tuttavia proprio la validitˆ delle 
scelte effettuate dagli operatori dellÕisola, che hanno trovato riscontro nei 
comportamenti della domanda.  

Se infatti da un lato gli alberghi di categoria pi• elevata (5 stelle e 5 stelle 
lusso) sembrerebbero aver significativamente migliorato la loro capacitˆ 
attrattiva, registrando tra il 1999 e il 2 008 una crescita del 77%, rispetto ad 
una crescita media del totale delle strutture alberghiere del 15,4%, nello 
stesso periodo anche gli alberghi di categoria inferiore (ad 1 sola stella) 
hanno visto crescere i loro flussi turistici in maniera pi• che significativa 
(+62%). Sembrerebbe quindi che la scelta di una vacanza a Capri tenda 
sempre di pi• a polarizzarsi tra i due estremi: lusso e Òno frillsÓ, ovvero i 
turisti senza troppe pretese (figg. 9 e 10).  
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Fig. 9 - Dinamiche degli arrivi alberghieri per categoria, 1999-2008 (N. indice, 
1999-100) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Sono soprattutto gli italiani ad orientarsi verso soluzioni low cost, mentre gli 
stranieri continuano a preferire di gr an lunga gli alberghi pi• lussuosi. 

 
Fig. 10 - Variazione degli arrivi per categoria alberghiera e nazionalità, 1999-

2008 (var. %) 

67,1
82,4 77,0

45,3

10,2
24,6

"5,0 "9,8 "7,1

"69,6
"80,9 "74,0

76,0

27,5

62,0

23,6

218,2

47,3

17,6 13,5 15,4

"100,0

"50,0

0,0

50,0

100,0

150,0

200,0

250,0

5!stelle 4!stelle 3!stelle 2!stelle 1!stella Residence Totale!alberghiero
 

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda di promozione turistica 
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Il miglior appeal degli alberghi di categoria superiore • confermato anche 
dai dati relativi ai tassi di occupazione. Esaminando il grafico con i tassi di 
occupazione netti (calcolati quindi al netto delle chiusure stagionali) si pu˜ 
notare come gli alberghi di lusso, pur caratterizzati da una forte 
stagionalitˆ, siano tuttavia gli unici a re gistrare tassi vicini al 100% nei mesi 
di alta stagione. Esattamente lÕopposto pu˜ dirsi invece per le residenze 
alberghiere, che con tassi pressochŽ costanti tutto lÕanno sembrerebbero 
rappresentare una tipologia di ricettivitˆ non legata esclusivamente allÕalta 
stagione, anche se, altro lato della medaglia, non riescono mai a 
raggiungere valori dei tassi di occupazione superiori al 40%, nemmeno in 
altissima stagione (fig. 11). 

 

Fig. 11 - Tassi di occupazione netti per categoria alberghiera, 2008 (val. %) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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2.2.2. La stagione 2009 

I primi dati disponibili sulla stagione 2 009, relativi al periodo gennaio-luglio, 
sembrano confermare le tendenze di lungo periodo evidenziate nei 
paragrafi precedenti. Per quanto si tratti di dati parziali sulla stagione, e la 
cui attendibilitˆ, considerati i cambia menti che hanno interessato il sistema 
di raccolta dati per il 2009, aspetta di essere verificata, i segnali che 
emergono sono positivi.  

Malgrado infatti il flusso complessivo di arrivi sullÕisola sia diminuito rispetto 
allo stesso periodo del 2008 del 10,7%, le presenze sono cresciute 
sensibilmente, registrando un +3,9% (tab. 6). Tale dato • il risultato di due 
comportamenti differenti della domanda, che ha registrato, nel caso del 
turismo straniero, un significativo decremento (-13,7% gli arrivi e -0,4% le 
presenze), mentre nel caso della componente italiana, una crescita molto 
sensibile delle presenze (+8,5%), che • stata accompagnata tuttavia da 
una riduzione degli arrivi. Il risultato • che nel periodo considerato, le 
presenze italiane sono state pari (49,8%) a quelle straniere (50,2%). 

E se entrambi i comuni sono stati interessati dalle stesse dinamiche (le 
presenze sono aumentate del 4% ad Anacapri, del 3,8% a Capri), va 
sottolineato come sia stata soprattutto Capri a beneficiare dellÕincremento 
dei flussi italiani (+9,4%) Ð fenomeno  che ha compensato il significativo 
calo delle presenze straniere (-1,9%) Ð mentre Anacapri, ha visto crescere 
sia i flussi nazionali (+4,8%) ch e quelli internazionali (+3,4%).  

EÕ anche da evidenziare come le dinamiche sono state molto differenziate a 
seconda delle tipologie di strutture. Se lÕextralberghiero ha registrato una 
crescita di presenze in tutte le sue diverse componenti (+7,6%), 
lÕalberghiero ha visto invece crescere soprattutto il numero dei 
pernottamenti negli hotel a 4 stelle (+ 18,6%), in quelli a 1 stella (+13,8%, 
sono gli unici peraltro ad avere registrato anche un aumento degli arrivi) e 
in quelli a 5 stelle (+1,4%).  Di contro, le categorie intermedie Ð 2 e 3 stelle 
Ð hanno segnalato un significativo ridimensionamento delle presenze, 
rispettivamente del 26,2% e 22,9%. 
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Tab. 6 - Andamento degli arrivi e delle presenze sull’isola, periodo gennaio-
luglio 2009 (var. %) 

Arrivi Presenze 

Italiani  -7,5 8,5 
Stranieri -13,7 -0,4 

Capri -9,9 3,8 
Anacapri -12,9 4,0 

5 stelle -7,5 1,4 
4 stelle -1,7 18,6 
3 stelle -34,3 -22,9 
2 stelle -42,6 -26,2 
1 stella 6,9 13,8 
Residence -22,9 -8,5 
TOTALE ALBERGHI -10,9 3,6 
    
Privati 8,2 18,1 
Altri esercizi -16,2 1,7 
TOTALE EXTRA ALBERGHIERO -7,8 7,6 
   
Totale -10,7 3,9 
   

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
 

2.2.3. L’escursionismo 

Il fenomeno escursionistico si presenta per sua stessa natura di difficile 
quantificazione. Tuttavia una buona approssimazione del fenomeno si pu˜ 
avere considerando i dati relativi al movimento passeggeri delle navi che 
quotidianamente attraccano al porto di Capri. 

I dati forniti dallÕUfficio marittimo di Capri indicano un movimento 
passeggeri nel 2008 pari a circa 2,3 milioni di unitˆ. Ci troviamo di fronte a 
cifre degne di nota, soprattutto se confrontate con il numero dei turisti 
stanziali, che nello stesso anno era pari a circa 161 mila unitˆ. Si tratta 
ovviamente di una proxy che tende a sovrastimare il fenomeno visto che 
comprende in realtˆ non soltanto gli spostamenti turistici, ma anche gli 
spostamenti dei residenti sullÕisola, dei lavoratori che risiedono sulla 
terraferma, gli spostamenti per affari . In ogni caso il fenomeno, pur 
sovradimensionato, mostra con questi numeri tutta la sua rilevanza. 
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A premessa di ogni analisi si deve specificare che la figura del turista 
giornaliero racchiude in realtˆ in sŽ differenti tipologie: vi sono infatti 
compresi i turisti pendolari (i resi denti a Napoli o nellÕentroterra della 
penisola sorrentina che vanno a Capri per una giornata di mare), gli 
escursionisti (persone che includono una visita di un giorno dellÕisola 
nellÕambito di un itinerario di viaggio pi• lungo), i gruppi organizzati (gestiti 
dai tour operator che includono tra le tappe del viaggio in Italia anche una 
gita di un giorno a Capri) e, infine, i crocieristi, che includono Capri tra le 
tappe giornaliere del loro tour. 

Il tema del ruolo dellÕescursionismo a Capri non • certo una novitˆ: il 
rapporto tra arrivi di turisti stanzia li e passeggeri • sempre stato piuttosto 
basso e anzi nel corso degli ultimi decenni • teso leggermente a migliorare 
(fig. 12).  

Come si pu˜ osservare dal grafico sottostante, per quanto riguarda in 
particolare gli ultimi dieci anni, le  due grandezze, turisti stanziali ed 
escursionisti, hanno registrato dinamiche grossomodo in linea, senza che il 
lieve miglioramento a favore del turi smo stanziale abbia nella sostanza 
modificato il rilievo che lÕescursionismo assume per lÕisola (fig. 12). 

!
Fig. 12 – Andamento del turismo stanziale ed escursionismo, e del rapporto tra 

arrivi alberghieri e passeggeri (N. indice, 1999 = 100 e val. %) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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Come • facilmente immaginabile, • soprattutto nei mesi di alta stagione 
che la questione assume caratteri particolarmente preoccupanti: su unÕisola 
con circa 14 mila abitanti, nei mesi di  luglio e agosto sbarcano e ripartono 
in giornata infatti circa 20 mila passeggeri, con le evidenti ripercussioni che 
questo ha per i turisti stanziali, per i residenti e per le stesse strutture e 
infrastrutture dellÕisola (fig. 13).  

 

Fig. 13 - Media giornaliera dei passeggeri in arrivo sull’isola, per mese, 2008-
2009 (val. medi) 
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Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 

 

Tuttavia, come si evince dalla tabella sottostante, il fenomeno 
escursionistico sembrerebbe avere una distribuzione stagionale 
leggermente meno concentrata rispetto al turismo stanziale, con i 
giornalieri che registrano una discreta percentuale di arrivi sullÕisola anche 
nei mesi di bassissima stagione (gennaio-marzo e ottobre-dicembre) 
(tab. 7). 
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Tab. 7 - Distribuzione dei turisti escursionisti e degli arrivi per mese a confronto 
(val. %) 

Escursionisti Arrivi Rapporto % 

Gennaio 2,7 0,4 1,13 

Febbraio 3,0 0,5 1,24 

Marzo 5,4 3,0 3,91 

Aprile 9,2 9,5 7,20 

Maggio 12,8 15,7 8,61 

Giugno 11,7 15,4 9,21 

Luglio 13,2 15,9 8,44 

Agosto 14,8 14,9 7,03 

Settembre 12,2 14,0 8,02 

Ottobre 9,3 8,4 6,37 

Novembre 3,3 0,8 1,62 

Dicembre 2,4 1,4 3,99 

Totale 100,0 100,0 7,00 
    

 
Fonte: elaborazione Censis su dati Azienda autonoma di cura soggiorno e turismo 
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3. LE DIVERSE ANIME DEL TURISMO GIORNALIERO 

3.1. Il profilo del turista e l’organizzazione del viaggio 

Vittime di unÕimmagine stereotipata, che troppo spesso tende a farne la 
componente pi• discussa e contraddittoria del turismo caprese, i giornalieri 
rappresentano una risorsa estremamente preziosa per lÕisola di Capri, 
rispetto alla quale vanno sicuramente individuate nuove e migliori forme di 
convivenza.  

Si presentano come un universo complesso ed estremamente articolato, 
allÕinterno del quale convivono molteplici anime: da quanti, in una logica di 
mordi e fuggi portata alle estreme conseguenze, visitano lÕisola in due tre 
ore, cercando di afferrare immagini e sensazioni, a quanti al contrario, pur 
non scegliendo di pernottare sullÕisola, hanno un modo di vivere Capri non 
molto differente dai turisti stanziali;  da chi si muove autonomamente, in 
completa libertˆ, a chi predilige la formul a del Òtutto organizzatoÓ; da quelli 
che infine sono attratti soprattutto da natura e cultura, a quanti al contrario 
preferiscono visitare i luoghi della mondanitˆ e del jet set.   

LÕindagine di campo condotta a partire dalla metˆ di maggio fino alla prima 
metˆ di luglio 2009, presso 502 turist i, ha permesso intanto di mettere in 
luce le caratteristiche di base di questo segmento importante di turisti, su 
cui, differentemente da quanto avviene per gli stanziali, non esistono 
statistiche ufficiali di riferimento.  

Stando almeno alla composizione del campione, il profilo che emerge • 
quello di un turista in genere st raniero (sono il 65,1% del totale), 
preferibilmente di sesso femminile (le donne sono il 56%), di etˆ medio-
bassa: la maggioranza (il 38,9%) ha infatti tra i 30 e 44 anni, il 30,9% 
meno di 29 anni, il 18,6% tra i 45 e 54 anni e lÕ11,6% pi• di 55 anni 
(fig. 1-2, tab. 1).  
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Fig. 1 – I turisti giornalieri per sesso (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
Fig. 2 - I turisti giornalieri per nazionalità (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 1 – Il profilo del turista giornaliero per sesso e nazionalità (val. %) 
  

Sesso Nazionalitˆ Totale 
Uomini Donne Italiani Stranieri  

  
  

Classe d'età    
18-29 anni 22,7 37,2 24,6 35,1 30,9 
30-44 anni 43,3 35,6 41,9 36,9 38,9 
45-54 anni 18,6 18,6 20,7 17,2 18,6 
55 anni e oltre 15,5 8,7 12,8 10,8 11,6 
Totale 0,0 0,0 100,0 100,0 100,0 

  
Titolo di studio   
Inferiore/medio 12,6 14,8 21,7 8,7 13,8 
Superiore 61,1 51,8 58,9 53,8 55,8 
Laurea/post laurea 26,3 33,5 19,4 37,5 30,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

  
Condizione professionale   
Operaio 9,8 7,6 9,5 7,9 8,5 
Impiegato, insegnante 31,2 36,4 30,7 36,2 34,1 
Artigiano, commerciante 7,8 4,9 11,7 2,8 6,2 
Dirigente, imprenditore, libero 
professionista, docente 
universitario 31,2 15,9 17,3 25,9 22,6 
Studente, in cerca occupazione 12,7 18,6 16,2 15,9 16,0 
Casalinga, pensionato/a 7,3 16,7 14,5 11,4 12,6 

  
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
!

Dal punto di vista socio professionale, quello giornaliero si presenta come 
un turismo sicuramente ÒqualificatoÓ considerato che il 55,8% degli 
intervistati dichiara di avere un di ploma e il 30,3% una laurea. Un dato 
confermato dalla condizione professionale, che vede una presenza 
significativa, a fianco ad impiegati e insegnanti (34,1%), di dirigenti, 
imprenditori, liberi professionisti e do centi universitari (complessivamente il 
22,6%). Il 16% • rappresentato invece da studenti, mentre il 12,6% da 
casalinghe e pensionati.  

Tuttavia, analizzando nel dettaglio le frequenze, le tipologie di turisti 
risultano abbastanza differenziate.  

Il turista straniero •, mediamente, pi• giovane di quello italiano (ben il 
35,1% ha tra i 18 e 29 anni, mentre tra gli italiani la percentuale scende al 
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24,6%) e presenta un profilo culturale decisamente pi• elevato: sale infatti 
al 37,5% la percentuale dei laureati (c ontro il 19,4% degli italiani), mentre 
la quota di quanti hanno solo un livello  di istruzione primario • dellÕ8,7% 
(contro il 21,7% degli italiani).  

Parallelamente, risulta pi• alta anche la  percentuale di quanti svolgono una 
professione di alta qualificazione Ð ben il 25,9% degli stranieri che visitano 
lÕisola (contro il 17,3% degli italiani) sono dirigenti, imprenditori, accademici 
o liberi professionisti Ð mentre • pi• bassa tra i primi la presenza di 
artigiani e commercianti (2,8% contro lÕ11,7% degli italiani) e di casalinghe 
e pensionati.  

Al di lˆ delle caratteristiche soci o-anagrafiche, lÕaltro elemento di 
segmentazione di questo universo variegato di turisti • rappresentato 
dallÕorganizzazione della vacanza, ovvero se questa costituisce la meta 
unica di un viaggio in giornata, oppure si inserisce allÕinterno di un itinerario 
turistico pi• ampio, che, soprattutto per gli stranieri, pu˜ prevedere altre 
importanti tappe sulla costa o sulla penisola.  

EÕ questo un aspetto particolarmente interessante, non solo perchŽ 
influenza indirettamente le modalitˆ di visita e di fruizione dellÕisola, ma 
anche perchŽ consente di individuarne la forza attrattiva, sia in relazione al 
primo gruppo di viaggiatori Ð chi viene a Capri solo per visitare Capri Ð sia 
soprattutto al secondo, per il quale Capri rappresenta una destinazione di 
indiscutibile valore, di cui alla fine finiscono per˜ per beneficiare altre 
localitˆ, considerato che nessuno dei turi sti in questione pernotta sullÕisola. 

Considerando le varie possibilitˆ di viaggio, • innanzitutto da segnalare 
come pi• di un terzo dei turisti giornalieri Ð il 37,3% - ha scelto Capri come 
unica meta di viaggio e tra questi, i pi• Ð il 32,1% Ð si sono organizzati per 
conto proprio, mentre solo il 5,2% ha preferito un tour organizzato (fig. 3).  

 

!
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Fig. 3 - Tipo di viaggio in cui è impegnato il turista giornaliero (val. %) 

Viaggio!a!tappe!
organizzato!

autonomamente
34,3

Viaggio!a!tappe!
organizzato!da!

agenzia/operatore
13,5

Crociera
14,9

Viaggio!a!Capri!
organizzato!da!

agenzia/operatore
5,2

Viaggio!a!Capri!
organizzato!

autonomamente
32,1

 
 
Fonte: indagine Censis, 2009 
!
!
Tab. 3 - Tipologia di viaggio che sta svolgendo il turista che visita Capri in giornata, 

per nazionalità (val. %)  

Tipologia di viaggio che sta svolgendo il 
turista 

Nazionalitˆ Totale 
Italiani Stranieri 

Viaggio a tappe organizzato autonomamente 22,8 40,7 34,3 

Viaggio a tappe organizzato da 
agenzia/operatore 

16,7 11,8 13,5 

Crociera 2,8 21,7 14,9 

Viaggio a Capri organizzato autonomamente 51,1 21,4 32,1 

Viaggio a Capri organizzato da 
agenzia/operatore 

6,7 4,3 5,2 

Viaggio organizzato da agenzia/operatore 26,2 37,8 33,8 

Viaggio organizzato autonomamente 73,8 62,2 66,4 

Viaggio con unica destinazione Capri 57,8 25,8 37,3 

Viaggio a tappe 42,2 74,2 62,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 
!    
!
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Per la maggioranza dei turisti (62,7%) al contrario, la visita a Capri fa parte 
di un itinerario pi• ampio che prevede altre tappe: il 14,9% infatti, 
partecipa ad una crociera, il 13,5% ad un viaggio di gruppo organizzato e il 
34,3% ad un viaggio per tappe, ma organizzato individualmente.  

Ovviamente, su questo aspetto, i comportamenti tra turisti italiani e 
stranieri appaiono fortemente differen ziati. Tra i primi risulta molto pi• 
prevalente la logica della gita in giornata solo sullÕisola di Capri (indica 
lÕitem il 57,8% degli italiani contro il 25,7% degli stranieri), mentre i 
secondi sono in genere impegnati in tour che prevedono altre destinazioni: 
il 40,7% (contro il 22,8% degli italiani) sta facendo un viaggio organizzato 
autonomamente, il 21,7% • in crociera (tra  gli italiani i crocieristi sono solo 
il 2,8%) e lÕ11,8% partecipa invece a viaggi organizzati da tour operator 
(tra gli italiani la percentuale sale al 16,7%).  

Tra chi opta per un viaggio organizzato, i circuiti turistici pi• scelti sono il 
tour nella costiera amalfitana (34,6% , ma tra gli italiani la percentuale 
arriva al 56,6%), delle principali cittˆ dÕarte italiane (il 26% ha inserito 
Capri tra le mete di un viaggio che prevede le principali destinazioni in 
Italia, come Roma, Venezia e Napoli), o di altre cittˆ e luoghi della regione 
(15,6%) (tab. 4).  

 
Tab. 4 - Mete del viaggio svolto dai turisti che visitano Capri nell'ambito di un 

viaggio più ampio, per nazionalità (val. %) 

Nazionalitˆ Totale 
Italiani Stranieri 

Prevede un giro nella costiera 
amalfitana 

56,6 27,6 34,6 

Prevede alcune tra le principali 
destinazioni italiane, come Roma, 
Venezia, Napoli 

14,5 29,7 26,0 

é una crociera che prevede una serie di 
destinazioni nel Mediterraneo 

6,6 29,3 23,8 

Prevede una serie di destinazioni 
prevalentemente in Campania 

22,4 13,4 15,6 

  
Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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EÕ tuttavia interessante notare che, malgrado dedichi a Capri una Òandata e 
ritorno in giornataÓ, la gran parte dei turisti che fanno un viaggio itinerante 
la consideri come una destinazione centrale. Infatti, quasi un quarto (il 
21,6%) dichiara che lÕisola • la destinazione principale per la quale • stato 
scelto il viaggio in questione; una percentuale alta, cui va a sommarsi la 
maggioranza del campione - il 54% - per il quale Capri rappresenta una 
delle destinazioni pi• importanti. Pe r un intervistato su quattro invece, 
lÕisola • una tappa secondaria (si pronuncia in tal senso il 21,9%) se non 
del tutto eliminabile (2,5%). Sono in pa rticolare gli italiani, a ritenere Capri 
una destinazione fondamentale, mentre tra gli stranieri, risulta pi• alta la 
quota di quanti la reputano una tappa secondaria (27,2% contro il 5,3% 
degli italiani) (tab. 5).  

 

Tab. 5 - L‘importanza di Capri per i turisti che stanno svolgendo un viaggio a 
tappe per nazionalità (val. %)  

Nazionalitˆ Totale 
Italiani Stranieri 

La destinazione principale, per la quale 
ha scelto il viaggio 18,4 22,6 21,6 

Una delle destinazioni pi• importanti 73,7 47,7 54,0 

Una tappa secondaria 5,3 27,2 21,9 

Una tappa eliminabile, cui non era 
interessato 2,6 2,5 2,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Se per una larga parte di turisti giornalieri Capri • quindi un polo turistico 
fortemente attrattivo, tanto che numerosi sono coloro che scelgono di fare 
un viaggio pi• ampio per vedere lÕisola, • interessante capire quali sono le 
motivazioni per cui la visita si esaurisce nellÕarco di una giornata. Anche 
perchŽ, fatti 100 i turisti che giornalmen te visitano lÕisola, quasi la metˆ Ð 
46,4 - dichiara che avrebbe preferito pernottarvi (fig. 4).  
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Fig. 4 - Turisti che avrebbero desiderato pernottare a Capri, per tipologia di 
viaggio (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Una percentuale che risulta pressochŽ uguale tra tutti i profili di turisti - 
italiani e stranieri, giovani e adulti - ma che risente stranamente del fatto 
che il viaggio sia organizzato autonomamente oppure da un tour operator. 
Tra questi ultimi, infatti, la percentuale di quanti avrebbero voluto 
pernottare sullÕisola scende sensibilmente, attestandosi attorno al 30%: un 
dato questo, che potrebbe risentire di una cattiva veicolazione di 
informazioni da parte delle agenzie di viaggio o dei tour operator.  

Posto che il fattore economico • quello pi• importante - ben il 45% dichiara 
infatti che pernottare sullÕisola • troppo costoso, e questo a prescindere dal 
desiderio o meno di trascorrere la notte a Capri - non • da sottovalutare il 
fatto che la maggioranza adduca altri tipi di motivazioni: il 19% dichiara 
che non • stato possibile decidere, perchŽ lÕitinerario e i pernottamenti 
erano definiti dal pacchetto turistico acquistato (9,2%) o perchŽ in crociera 
(9,8%); il 13,7% afferma invece di non avere abbastanza tempo a 
disposizione (motivazione addotta soprattutto tra quanti dichiarano che 
avrebbero voluto dormire a Capri), mentre un altro 13,1% di non essere 
assolutamente interessato a tale ipotesi (tab. 6). Infine, il 2,6% dichiara di 
non essere riuscito a trovare posto, il 5,6% adduce altri motivi di carattere 
personale.  
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Tab. 6 - Motivazione per cui i turisti non hanno pernottato a Capri, per desiderio 
di passare la notte sull'isola (val. %)  

Avrebbe desiderato 
pernottare a Capri? Totale 
Si No 

Dormire a Capri • troppo  costoso 46,4 43,9 45,0 

Non aveva abbastanza tempo a 
disposizione 

21,5 7,1 13,7 

Non era interessato a fermarmi pi• di 
una giornata, passando la notte 
sull'isola 

3,0 21,9 13,1 

Essendo in crociera non era possibile 11,6 8,2 9,8 

Trattandosi di un tour organizzato da 
altri, non • stato possibile  

9,0 9,3 9,2 
    

Per altri motivi personali 3,4 7,4 5,6 
    

Non ha trovato posto per dormire  3,9 1,5 2,6 
    

Non conosceva nessun posto dove 
andare/era difficile trovare posto 

1,3 0,7 1,0 

    
Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Ma se non • Capri, qual • la de stinazione scelta per pernottare? 

Circoscrivendo lÕanalisi a quel segmento di giornalieri impegnati in un tour 
di cui la gita sullÕisola • solo una tappa, ed escludendo i crocieristi, che per 
la quasi totalitˆ dormono in nave, la maggioranza del campione si 
distribuisce tra Sorrento (vi ha pernottato la notte prima il 37,9% dei 
turisti) e Napoli (36,7%). A seguire, ci rca il 10% opta per delle localitˆ della 
costiera amalfitana (Amalfi, Ravello, etc) mentre • unÕesigua minoranza a 
scegliere per il pernottamento altre destinazioni (tab. 7).  
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Tab. 7 - Luogo di pernottamento dei turisti impegnati in un viaggio a tappe, la notte prima e la 
notte stessa della visita a Capri (val. %)  

    
Notte prima Notte della visita 

Viaggio a 
tappe 

organizzato 
autonomente 

Viaggio a 
tappe 

organizzato 
da agenzia/
operatore 

Totale 

Viaggio a 
tappe 

organizzato 
autonomente 

Viaggio a 
tappe 

organizzato 
da agenzia/
operatore 

Totale 

    
    

Sorrento 36,6 41,2 37,9 34,3 38,2 35,4 
   

Napoli 33,7 44,1 36,7 37,2 39,7 37,9 
   

Amalfi, Ravello, 
Positano o altro luogo 
della Costiera 
Amalfitana 

11,6 5,9 10,0 11,0 7,4 10,0 

   

A casa propria o in 
altro luogo a titolo 
gratuito 

4,7 2,9 4,2 6,4 5,8 6,1 

   

Salerno 4,1 2,9 3,8 6,4 0,0 4,6 
       

Altra cittˆ italiana, non 
in Campania 

4,7 0,0 3,3 1,2 1,5 1,3 
       

Altra cittˆ in Campania 3,5 1,5 2,9 2,9 4,4 3,3 
       

Roma 1,2 1,5 1,3 0,6 2,9 1,4 
       
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Peraltro, su questo aspetto, • da notare  come tra i partecipanti ad un tour 
organizzato, la polarizzazione della scelta tra le due principali localitˆ 
campane Ð Napoli e Sorrento Ð • ancora pi• marcata (ha dormito la notte 
prima a Napoli il 44,1% e a Sorrento il 41,2%, mentre ÒsoloÓ il 5,9% nella 
costiera amalfitana) mentre tra chi si  • organizzato per conto proprio, le 
scelte di pernottamento appaiono molto pi• differenziate.  
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3.2. Una giornata all’insegna dell’efficienza 

ÒVisitare il pi• possibile, nel minore tempo, e con il minore costoÓ: • questo 
lÕimperativo categorico che sembra contraddistinguere attese e 
comportamenti del turista giornaliero. Il tour de force cui si sottopone, nella 
difficile ricerca di un equilibrio tra te mpi di permanenza diventati sempre 
pi• angusti, crescente difficoltˆ ad acce dere ai luoghi di culto dellÕisola, 
disfunzionalitˆ di molti servizi, pi• che uno stereotipo rappresenta 
effettivamente un modo di vivere la vacanza comune a molti dei turisti che 
visitano lÕisola.  

Anche perchŽ, la maggioranza • alla sua prima esperienza. La gran parte 
dei turisti (77,1%) che visitano lÕisola in giornata, infatti non vi era mai 
stato nel passato, mentre della restante parte, il 10,8% dichiara di averla 
giˆ vista, molti anni prima, e pi• del 12% afferma di venirci con una certa 
frequenza: il 5,8% spesso (almeno 2-3 volte allÕanno), il 4,4% allÕincirca 
ogni anno, il 2% pi• volte lÕanno (fig. 5). Ovviamente, tra gli stranieri, cos“ 
come tra i turisti al seguito di un gruppo organizzato, la percentuale di 
quanti sono per la prima volta sullÕisola sale sensibilmente (al 92% circa 
contro il 48,9% degli italiani e il 70,4% dei turisti indipendenti), mentre tra 
gli italiani, sono numerosi (21,1%) quanti vi sono venuti nel passato 
(tab. 8).  

 

Fig. 5 - I turisti giornalieri per esperienza e frequenza di visite sull'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 8 - I turisti giornalieri per esperienza e frequenza di visite sull'isola, per 
nazionalità e modalità di visita (val. %)  

    
Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

Esperienza e frequenza di 
visite 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani  Stranieri  

    
    

E' la prima volta 70,4 92,2 48,9 92,9 77,1 
   

E' giˆ stato sull'isola 29,6 7,8 51,1 7,1 22,9 
- viene ogni 2-3 anni 8,0 0,6 14,4 0,9 5,8 
- vien ogni anno 6,0 0,6 11,1 0,6 4,4 
- viene pi• volte allÕanno 2,6 0,6 4,4 0,6 2,0 
- • stato nel passato 12,9 5,8 21,1 5,0 10,8 
            
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Dovendo tracciare un primo profilo della giornata tipo su Capri, il primo 
dato da sottolineare • come la giornata sullÕisola sia fortemente 
condizionata dalla modalitˆ di organi zzazione della visita, ovvero se la 
scelta • quella di girare in piena autonomia oppure affidarsi ad una 
escursione organizzata da unÕagenzia o un tour operator. Una scelta questa 
che si ripercuote pesantemente sul modo di fruire lÕisola, sul tempo di 
permanenza, sulla propensione a spendere, e sulle valutazioni sulla vacanza 
pi• in generale.  

Da questo punto di vista, colpisce che se la maggioranza - il 69,3% - una 
volta arrivato sullÕisola, provvede in completa autonomia allÕorganizzazione 
della giornata, vi • una quota significativa di turisti - il 30,7% - che, al 
contrario, partecipa ad una gita organizzata da un tour operator o da altri 
soggetti e che, nel 7,2% dei casi, non prevede alcun tempo libero a 
disposizione del partecipante (fig. 6).  
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Fig. 6 - I turisti giornalieri per modalità di organizzazione della visita sull'isola di 
Capri (val.%) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Una tendenza questÕultima pi• diffusa tra gli stranieri (indica lÕitem il 
35,4%) che tra gli italiani (22,2%), cos“ come tra i turisti pi• avanti con 
lÕetˆ (la percentuale sale infatti al 38,5% tra gli over 55), e che presentano 
livelli di istruzione pi• bassi considerato che sceglie una gita organizzata 
per visitare lÕisola il 36,5% di quanti hanno un titolo di studio primario, il 
29,9% dei diplomati, e il 15,2% dei laureati (tab. 9).   
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Tab. 9 - Modalità di organizzazione della visita sull'isola di Capri, per nazionalità ed età dei 
turisti (val. %)  

      
Nazionalitˆ Classe di etˆ Totale 

Italiani Stranieri 
18-29 
anni 

30-44 
anni 

45-54 
anni 

55 anni e 
oltre  

      
      

Ha visitato l'isola con 
gruppo organizzato 22,2 35,4 25,4 21,3 30,1 38,5 30,7 
- non ha avuto tempo 

libero 6,1 7,8 2,2 6,9 6,0 15,4 7,2 

- ha avuto anche del 
tempo libero 16,1 27,6 23,2 14,4 24,1 23,1 23,5 

     

Ha visitato l'isola per 
conto proprio 

77,8 64,6 74,6 78,7 69,9 61,5 69,3 

     
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
         

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Ovviamente, sono soprattutto i turisti impegnati in viaggi organizzati da 
tour operator a scegliere la gita organizzata sullÕisola, ma non • da 
sottovalutare come, anche tra questi, vi sia una quota importante che 
invece  organizza il viaggio per conto proprio: sono infatti il 24% i 
crocieristi che arrivano a Capri non al seguito dei gite organizzate dalla 
crociera, ma da soli, cos“ come anche tra quanti svolgono un viaggio 
itinerante sulla costa o sullÕintera penisola, cÕ• un 11,8% che viene a Capri 
autonomamente, non al seguito dellÕorganizzazione (fig. 7)1. 

Un secondo forte elemento di segmentazione interno al campione • 
rappresentato dal tempo che i turisti de dicano alla visita sullÕisola, che 
differenzia fortemente le modalitˆ di fruizione del viaggio. Escludendo il 
tempo impiegato per raggiungere lÕisola, la durata media della visita 
giornaliera oscilla tra le 5 e le 6 ore: una media che non da conto di 
comportamenti e scelte turistiche estremamente differenziate.  

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
1 In considerazione di questo aspetto nelle successive parti del testo non sono 

state condotte elaborazioni ad hoc sui crocieristi dal momento che una quota 
importante visita lÕisola autonomamente. 
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Fig. 7 - Turisti che partecipano ad un viaggio organizzato da agenzia o operatore, 
ma una volta arrivati sull'isola di Capri si organizzano per conto proprio 
(val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

A fronte infatti della maggioranza (57,4%) che si ferma per pi• di 6 ore (il 
35,7% tra le 6 e le 7 ore e il 21,7% oltre le 8 ore), vi • una quota 
altrettanto significativa (42,6%) che non supera le 5 ore; tra questi, il 
15,5% si ferma addirittura meno di 3 ore, il tempo appena sufficiente per 
un breve giro tra la piazzetta e i dintorni (tab. 10).  
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Tab. 10 - Distribuzione dei turisti per tempo di permanenza, nazionalità e modalità 
di visita dell’isola (val. %) 

     
Tempo di 
permanenza Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri  

     
     

Fino a 3 ore 11,8 24,0 8,9 19,3 15,5 
     

4-5 ore 25,6 30,5 24,4 28,6 27,1 
     

6-7 ore 39,9 26,0 41,1 32,6 35,7 
     

8 ore e oltre 22,7 19,5 25,6 19,6 21,7 
      
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Sono soprattutto i turisti che decidono di visitare lÕisola con una gita 
organizzata ad avere tempi particolarmente ristretti, considerando che per 
la maggioranza (54,5% contro il 37,4% dei turisti ÒindipendentiÓ) la sosta 
sullÕisola dura al massimo 5 ore, e addirittura per circa un quarto del 
campione (il 24%) meno di 3 ore.  

Ma i pi• frettolosi sono i crocieristi. Tra lÕarrivo e la partenza, passano per 
la quasi totalitˆ dei turisti (lÕ86,7%) meno di 5 ore, e addirittura per il 40% 
meno di 3 ore.  

EÕ inoltre da riscontrare come tendano a compiere una visita molto breve 
soprattutto i turisti che arrivano sullÕisola per la prima volta, considerato 
che ben il 17,1% (contro il 10,4% di quanti ci sono giˆ stati nel passato) si 
ferma per meno di 3 ore, il 27,6% (contro il 25,2%) per 4 o 5 ore, mentre 
solo il 19,9% per 8 ore o pi•. Un aspe tto questo destinato inevitabilmente 
ad influenzare la percezione complessiva dellÕisola (fig. 8).  
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Fig. 8 - Il tempo di permanenza, per esperienza precedente sull’isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

La compressione dei tempi di visita, che rappresenta del resto una delle 
fenomenologie pi• legate allÕincremento dei flussi giornalieri, se da un lato 
trova ragione in un fenomeno di accentuazione della logica del mordi e 
fuggi, che a tutti i livelli sta sempre pi• condizionando i comportamenti di 
turismo, dallÕaltro risente, come evidenziato dai dati, anche delle scelte 
effettuate da molti operat ori turistici di affiancare la visita a Capri ad 
escursioni in altri siti delle localitˆ campane (ad esempio Pompei). Finendo 
con ci˜ per condizionare fortemente la  qualitˆ della visita, dal momento che 
i turisti vengono riversati sulle mete pi• inflazionate, rendendole spesso 
impraticabili, e sono privati del tempo necessario per fruire delle molteplici 
opportunitˆ paesaggistiche e cu lturali che lÕisola offre.  

EÕ indicativo da questo punto di vista il fatto che la maggioranza Ð il 53,8% 
- dei turisti che giornalmente si rivers ano sullÕisola, non visita Anacapri. E 
quando lo fa, • per un tempo brevissimo: delle 5,8 ore a disposizione, 
infatti, 4,5 vengono passate a Capri, e 1,3 ad Anacapri (fig. 9-10).  
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Fig. 9 - Quota di turisti che non sono stati ad Anacapri, per modalità di visita 
dell'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
 
Fig. 10 - Ore medie di permanenza, per comune e modalità di visita dell'isola 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Peraltro, su questo aspetto, va segnalato come sono soprattutto i turisti 
organizzati, che hanno acquistato un pacchetto per il tour sullÕisola, ad 
andare ad Anacapri (• stato ad Anacapri il 52,6% dei turisti organizzati 
contro il 43,4% degli ÒindipendentiÓ): segno questo di come la destinazione 
anacaprese continui a restare fortemente penalizzata dalle difficoltˆ di 
accesso e dalla insufficienza dei servizi di trasporto allÕinterno dellÕisola.  

3.3. L’impiego del tempo e delle risorse economiche 

Ma come impiegano i turisti il poco tempo a disposizione? 

Considerando lÕattivitˆ prevalente, pi• della metˆ (60,3%) degli intervistati 
ha trascorso le ore sullÕisola passeggiando nei luoghi pi• noti. Come si • giˆ 
evidenziato, si tratta della scelta probabilmente pi• banale ma anche pi• 
comoda, soprattutto per chi non dispone di molto tempo, e comunque pi• 
diffusa tra gli italiani (67%) che non tra gli stranieri (56,5%). Al secondo 
posto tra le attivitˆ prevalentemente svolte nel corso della giornata 
vengono indicate, quasi pari merito, la visita a siti di interesse 
storico/ambientale, e il soggiorno al mare (13,2%) (tab. 11). 

 

Tab. 11 - Modalità prevalente di impiego della giornata per nazionalità e modalità di visita 
dell'isola (val. %) 

     
Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri  

     
     

Ha passeggiato in libertˆ nei 
luoghi pi• noti dellÕisola 

60,0 61,0 67,0 56,5 60,3 
     

Ha visitato dei siti di interesse 
storico/ambientale 

10,1 22,7 8,6 17,1 14,0 
     

EÕ stato al mare 16,0 7,1 13,1 13,4 13,2 
     

Ha girato in libertˆ per le 
zone meno note dellÕisola 

7,4 6,5 7,7 6,8 7,1 
     

Ha fatto shopping 5,5 2,6 2,4 5,9 4,7 
      

Ha partecipato ad attivitˆ 
culturali o di altro tipo 

0,8 0,0 0,9 0,2 0,6 
     

Ha lavorato/partecipato a 
convegno 

0,2 0,0 0,3 0,1 0,1 

      
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Sono soprattutto gli stranieri ad essere pi• interessati allÕofferta culturale 
dellÕisola (17,1%), cos“ come i crocieristi (21,3%) e i gruppi organizzati 
(22,7%). In questi ultimi due casi potrebbe tuttavia trattarsi, pi• che di una 
particolare esigenza del turista, di una scelta della compagnia di crociera 
e/o del tour operator, che nel pacchetto predisposto ha compreso anche la 
visita a siti culturali e ambientali, pi• complicata invece da organizzare per 
gli autonomi, che infatti solo nel 10 ,1% dei casi lÕhanno realizzata.  

Sono invece soprattutto i turisti arrivati a Capri autonomamente a decidere 
di trascorrere la giornata in spiaggia, opzione scelta dal 16% e invece 
abbastanza residuale per i viaggiatori organizzati (7,1%): un dato questo 
che dipende ovviamente dal fatto che chi viene a Capri per stare al mare, 
non ricorre certo ad un viaggio organizzato. 

Un piccolo gruppo di turisti ha invece optato per la visita delle zone meno 
note dellÕisola (7,1%), e un altro 4,7% per dedicarsi allo shopping 
(crocieristi e stranieri, soprattutto) mentre sono in pochi ad essere venuti 
per partecipare a specifiche manifestazioni ed eventi (0,6%) o per motivi di 
lavoro (0,1%).  

Entrando tuttavia nel dettaglio delle modalitˆ di impiego del tempo 
trascorso sullÕisola, e analizzando le singole attivitˆ compiute nellÕarco della 
giornata, emerge un quadro molto pi • dettagliato e ricco di spunti.  

Il primo aspetto • rappresentato dallÕarrivo a Marina Grande e dalla scelta 
dei mezzi per raggiungere le localitˆ di interesse dellÕisola. La metˆ dei 
turisti (il 51,2%) opta per la funicolare, e chi non lo fa chiama in causa, 
contrariamente a quanto si potrebbe pensare, pi• che lÕaffollamento (lo 
indica solo il 5,6%) altre motivazi oni legate allÕorganizzazione della 
giornata. UnÕaltra quota consistente di turisti Ð il 38,4% - utilizza invece gli 
autobus: una percentuale questa che risulta abbastanza trasversale 
allÕintero campione, anche se leggermente pi• diffusa tra i turisti che 
partecipano ad una gita organizzata (40,3%) che tra gli autonomi (37,6%). 
Solo il 12,9% utilizza invece un taxi per i propri spostamenti, mentre 
veramente poco diffuso • il noleggio dei motorini, attuato solo dal 2,8% del 
campione, in prevalenza italiano (tabb. 12-13).  
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Tab. 12 - Attività svolte ed eventuale motivo per cui non sono state svolte (val. %) 
!

Si 

No Totale 

PerchŽ 
troppo caro 

PerchŽ 
troppo 

affollato 
Non cÕera 

tempo 

Non era 
previsto 

dalla 
organizza-

zione 

Non ero 
interessato/

non cÕera 
bisogno  

!
!

Pranzo/cena al ristorante 43,2 15,7 1,2 5,8 4,2 29,9 100,0 
       

Visita a luoghi di interesse culturale / ambientale 37,5 4,0 4,8 16,9 4,0 32,9 100,0 
       

Gita in barca 26,7 12,5 6,4 19,7 7,2 27,5 100,0 
       

Bagno/spiaggia 28,3 6,4 5,2 21,1 9,6 29,5 100,0 
       

Shopping nelle boutique 17,1 36,1 2,4 9,8 2,8 31,9 100,0 
       

Visita a mostre, gallerie, partecipazione ad eventi 10,6 6,0 6,0 23,5 6,8 47,2 100,0 
        

Preso funicolare 51,2 6,4 5,6 6,6 3,0 27,3 100,0 
        

Preso autobus pubblici 38,4 2,8 4,8 5,8 5,2 43,0 100,0 
        

Preso taxi 12,9 23,9 1,4 5,0 8,4 48,4 100,0 
        

Noleggio motorino 2,8 12,2 2,4 7,8 7,6 67,3 100,0 
        

Acquisto di ricordini, souvenir 39,4 17,9 1,4 8,6 2,6 30,1 100,0 
        

Acquisto beni alimentari  68,7 10,4 0,6 4,4 2,0 13,9 100,0 
        

Richiesta informazioni presso uffici turistici 20,9 1,0 2, 0 5,4 5,4 65,3 100,0 
! !
!
Fonte:!indagine!Censis,!2009!
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Tab. 13 - Attività svolte per nazionalità e modalità di visita dell'isola ed eventuale motivo 
per cui non sono state svolte (val. %) 

     
Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri  

     
     

Pranzo/cena al ristorante 43,1 43,5 40,6 44,7 43,2 
     

Visita a luoghi di interesse 
culturale/ambientale 33,6 46,1 29,4 41,9 37,5 

     

Gita in barca 25,3 29,9 20,6 30,1 26,7 
     

Bagno/spiaggia 31,9 20,1 26,7 29,2 28,3 
     

Shopping nelle boutique 19,3 12,3 18,9 16,1 17,1 
     

Visita a mostre, gallerie, 
partecipazione ad eventi 4,6 24,0 5,0 13,7 10,6 
      

Preso funicolare 53,7 45,5 57,2 47,8 51,2 
      

Preso autobus pubblici 37,6 40,3 42,2 36,3 38,4 
      

Preso taxi 14,1 10,4 12,8 13,0 12,9 
      

Noleggio motorino 2,9 2,6 3,3 2,5 2,8 
      

Acquisto di ricordini, souvenir 37,1 44,8 48,3 34,5 39,4 
      

Acquisto beni alimentari  74,4 55,8 71,1 67,4 68,7 
      

Richiesta informazioni presso uffici 
turistici 28,7 3,2 16,7 23,3 20,9 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Una volta arrivato a destinazione, la giornata sembra svolgersi attorno ad 
una serie di attivitˆ che vedono tuttavia il proprio momento di 
condensazione nella pausa pranzo. Chi va a Capri, anche per poche ore, 
sembra non rinunciare a sedersi ad un tavolino, e gustarsi in santa pace un 
pranzo o una cena. Sono il 43,2% i turisti giornalieri che dichiarano di 
essere andati al ristorante: una percentuale che anche in questo caso 
risulta ben spalmata sullÕuniverso, risultando pressochŽ costante tra i 
diversi segmenti: tra i turisti organizzati (43,5%) cos“ come tra gli autonomi 
(43,1%); tra i turisti italiani (40,6%) come tra gli stranieri (44,7%). 
Ovviamente, vi • anche chi opta per un pi• frugale spuntino da consumare 
al volo (ben il 68,5% dei turisti dich iara di avere acquistato bottigliette, 
panini, gelati, presso bar o alimentari), comportamento a dire il vero pi• 
diffuso tra i turisti che viaggiano per conto proprio (74,4%) che non quelli 
al seguito di un tour organizzato (55,8%) che, pressati dai tempi ristretti, 
hanno presumibilmente meno tempo anche per piccole e brevi soste. 
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Se unÕora circa se ne va per il pranzo, il rimanente tempo a disposizione del 
turista giornaliero viene dedicato soprattutto per la visita a luoghi di 
interesse culturale e ambientale, realizzata dal 37,5% degli intervistati, e a 
seguire, per un bagno al mare (28,3%) e per fare gite in barca (26,7%). Il 
che conferma ancora una volta come lÕisola tenda a proporsi agli occhi del 
turista come un attrattore culturale e ambientale, prima ancora che 
balneare in senso stretto.  

Importante • anche il tempo dedicato  allo shopping, considerato che il 
39,4% dei giornalieri acquista un ricordino o altro tipo di prodotti (tra gli 
italiani la percentuale sale al 48,3%, mentre tra gli stranieri scende al 
34,5%), e il 17,1% passeggia tra le boutique dellÕisola. Vi • infine anche 
una minoranza, ma sono veramente in pochi, che riesce a trovare tempo 
per visitare mostre, gallerie, o partecipare ad eventi.  

Analizzando i diversi segmenti di turisti, • da notare che gli italiani 
sembrano in generale meno interessati alle attivitˆ che offre lÕisola, sia 
legate alla fruizione balneare, che alle attrattive ambientali e culturali. Gli 
stranieri si mostrano invece pi• propensi ad approfittare delle opportunitˆ 
culturali e naturalistiche (41,9% risp etto al 37,5% del campione), ma 
anche alle altre attivitˆ offerte da llÕisola (spiaggia, barca, mostre) e 
gradiscono in percentuali superiori alla media fermarsi a pranzare al 
ristorante.  

Anche tra i turisti che viaggiano in gruppi organizzati si riscontra una 
maggiore tendenza alla visita di luoghi di interesse ambientale e culturale 
(indica lÕitem il 46,1% contro il 33,6% dei turisti autonomi) e allÕacquisto di 
ricordi e souvenir, probabilmente orient ati in questo dagli itinerari scelti 
dallo stesso tour operator. Al contrario, gli autonomi si contraddistinguono 
per aver scelto pi• diffusamente di passare la giornata in spiaggia (31,9%) 
e facendo shopping (19,3%). Sono infine gli unici che utilizzano gli uffici 
turistici dellÕisola per avere informazioni (indica lÕitem il 28,7% contro il 
3,2% dei turisti organizzati).  

Se la passeggiata in libertˆ sembra pertanto essere la modalitˆ prevalente 
di fruire lÕisola, e il tempo a disposizione • poco, non stupisce che la 
percentuale di turisti che dedica parte della giornata per visitare i principali 
luoghi di attrazione culturale sia abbastanza bassa.  

Se si escludono infatti i Giardini di Augusto, dove dichiara di essere stato il 
33,7% dei turisti interpellati (stupisce an zi che non siano di pi•) e la Grotta 
Azzurra (33,3%), tutte le altre mete riscontrano tassi di afflusso molto 
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limitati, considerato il potenziale dei visitatori: ÒsoloÓ il 16,1% si reca a Villa 
Jovis, il 16,5% alla Certosa di San Giacomo, il 15,9% alla Chiesa di San 
Michele, il 15,5% al Monte Solaro (fig. 11).  

 

Fig. 11 - Turisti in visita nei principali siti di interesse dell'isola, e motivazione 
della mancata visita (val.%) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Colpisce in particolare il dato relativo alla villa di Axel Munthe, che risulta in 
assoluto il sito non solo meno visitato (11,4%), ma anche meno noto 
(33,9%). Un dato questo che se da un lato risente della penalizzazione 
logistica di Anacapri, e di conseguenza di tutti i siti che insistono sul 
suddetto comune, dallÕaltro tuttavia, lascia trasparire anche lÕesistenza di un 
problema specifico di informazione per i turisti che arrivano sullÕisola.  

Infatti, con la sola eccezione della Grotta azzurra, che quasi tutti i turisti 
dichiarano di conoscere, vi • unÕampia fetta del campione - oscillante tra il 
29% e 33% - che non sa dellÕesistenza delle localitˆ pi• note dellÕisola. La 
mancata conoscenza dei siti pesa, da questo punto di vista, quanto 
lÕassenza di interesse rispetto a questi (alla richiesta infatti di indicare il 
perchŽ le singole mete culturali individuate non sono state visitate, una 
percentuale simile di intervistati indica la mancanza di interesse), e 
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sicuramente pi• dellÕimpossibilitˆ oggettiva di compiere la visita, 
considerato che • molto pi• ridotta la quota di quanti affermano che 
avrebbero voluto visitare i siti in questione, ma che ci˜ non • stato 
possibile. A questo proposito, tra le principale ragioni di impossibilitˆ 
addotte, viene indicata al primo posto la scarsitˆ del tempo a disposizione 
(43,5%), seguita, a distanza, dallÕeccessivo affollamento dei siti (10,4%), 
dallÕincapacitˆ di organizzarsi per vedere tutto (9,2%) e dal costo eccessivo 
(9,2%) (tab. 14).  

 

Tab. 14 - Turisti che dichiarano che avrebbero voluto vedere almeno uno dei siti indicati, per 
motivazione per cui non è stata effettuata la visita, modalità di visita e nazionalità 
(val. %) 

!
Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri  

!
!

Il tempo a disposizione era troppo 
poco  

44,6 41,1 46,8 41,4 43,5 
     

I posti dove volevo andare erano 
troppo affollati 

9,2 13,2 8,8 11,4 10,4 
     

Non sono riuscito ad organizzarmi 
appena arrivato sullÕisola per vedere 
tutto quello che volevo vedere  

10,5 6,2 8,8 9,5 9,2 

     

Mi sarebbe costato troppo, pi• di 
quanto avevo previsto per la giornata

11,5 3,9 5,8 11,4 9,2 
     

Le persone con cui ero hanno 
preferito fare altro  

8,2 4,7 7,0 7,2 7,1 
     

Non ho potuto decidere liberamente 
perchŽ era giˆ tutto organizzato 

0,0 20,9 4,7 7,2 6,2 
      

Altro  5,9 6,2 9,9 3,4 6,0 
      

Occorreva troppo tempo per 
raggiungere il posto 

4,6 3,9 5,3 3,8 4,4 
      

Non sono riuscito/a a recuperare le 
informazioni per organizzare le visite 
che volevo fare 

3,3 0,0 1,2 3,0 2,3 

      

Non sapevo come/era difficile 
raggiungere il posto  

2,3 0,0 1,8 1,5 1,6 

      
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
! !

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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In particolare, la mancanza di tempo sembra pesare pi• per gli italiani 
(46,8%) che per gli stranieri (41,4%), e pi• per i turisti autonomi (44,6%) 
che per quelli che viaggiano con i gruppi organizzati (41,1%). Questi ultimi, 
infatti, non hanno dovuto organizzare la visita nella sua interezza e quindi 
avvertono in misura minore questa problematica, mentre soffrono proprio 
della mancanza di libertˆ nella scelta dei luoghi da visitare (20,9%).  

Lo stesso tipo di dinamica si riscontra riguardo alla gestione del budget: 
infatti lÕ11,5% dei turisti autonomi contro il 3,9% di quelli organizzati 
dichiara che non ha effettuato la visita anche se avrebbe voluto perchŽ gli 
sarebbe costato pi• di quanto aveva previsto. 

Analizzando le diverse tipologie di turisti emerge anche che quanti 
trascorrono la giornata al seguito di un tour organizzato, visitano in media 
pi• siti rispetto ai turisti autonomi. Ma anche in questo caso, invece di 
privilegiare i luoghi meno noti, e ad alto valore culturale, la scelta ricade su 
quelli pi• famosi o pi• facilmente ac cessibili Ð sia da un punto di vista 
logistico che economico.  

Se infatti pi• della metˆ dei turisti organizzati (53,2% contro il 25% degli 
autonomi) visita i Giardini di Augusto e il 48,1% (contro il 26,7% degli 
autonomi) la Grotta Azzurra, quando si prendono in considerazione le altre 
localitˆ, la percentuale dei visitato ri scende significativamente, e la 
differenza tra le due tipologie di turismo tende a sfumare sensibilmente. EÕ 
invece da sottolineare come mediamente, tra i turisti organizzati, si registri 
una migliore conoscenza dei diversi siti in questione (fig. 12 e tab. 15).  

Sembra invece particolarmente penalizzante la carenza di informazioni per i 
turisti stranieri, che registrano un ta sso di disinformazione molto pi• alto 
dei turisti italiani; per questi ultimi al  contrario quella di non visitare uno 
specifico luogo di interesse si configura come una vera e propria scelta 
fatta consapevolmente.   
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Fig. 12 - Turisti che hanno visitato i siti di maggiore interesse per modalità di 
visita dell'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
 
 
 
 
Tab. 15 - Turisti che dichiarano di non avere visitato i siti indicati perché ne ignoravano 

l'esistenza, per modalità di visita dell'isola e nazionalità (val. %) 
     

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri  
     
     

Grotta Azzurra 10,1 4,5 3,3 11,2 8,4 
     

Giardini di Augusto 28,7 6,5 8,9 29,2 21,9 
     

Villa Jovis  32,2 22,1 15,0 37,0 29,1 
     

Certosa San Giacomo 35,3 16,2 12,8 38,8 29,5 
     

Villa di Axel Munthe 36,5 27,9 15,6 44,1 33,9 
     

Chiesa di San Michele  33,6 24,0 16,7 38,5 30,7 
      

Monte Solaro 31,9 22,7 13,9 37,6 29,1 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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EÕ infine interessante segnalare, a conferma della logica ÒefficientistaÓ che 
governa larga parte dei comportamenti dei giornalieri, come i tempi di 
permanenza sullÕisola condizionino solo parzialmente le scelte di visita. EÕ 
emblematico da questo punto di vista che tra i turisti che si fermano per 
meno di tre ore, si riscontra una quota abbastanza simile, e in taluni casi 
addirittura superiore, a quella media di visita ai differenti siti: segno 
ulteriore del tour de force cui questi sono costretti (tab. 16). Peraltro, sono 
mediamente i turisti pi• informati, co nsiderato che • questo il gruppo dove 
• pi• bassa la percentuale di quanti di chiarano di ignorare lÕesistenza dei 
diversi luoghi indicati.  

 

Tab. 16 - Turisti che hanno visitato i principali siti di interesse dell'isola, per tempo di 
permanenza sull’isola  (val. %)  

     
Tempo di permanenza Totale 

Fino a 3 ore 4-5 ore 6-7 ore 8 ore e oltre  
     

     
Grotta Azzurra 32,1 33,8 31,8 35,8 33,3 

     

Giardini di Augusto 26,9 33,1 33,5 39,4 33,7 
     

Villa Jovis  17,9 14,7 10,1 26,6 16,1 
     

Certosa San Giacomo 17,9 16,2 11,7 23,9 16,5 
     

Villa di Axel Munthe 6,4 8,1 17,3 9,2 11,4 
     

Chiesa di San Michele  10,3 13,2 21,8 13,8 15,9 
      

Monte Solaro 7,7 10,3 16,8 25,7 15,5 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Ma quanto costa una giornata sullÕisola al turista giornaliero? 

Considerando le spese effettuate dal momento dello sbarco a quello 
dellÕimbarco, con esclusione pertanto dei costi sostenuti per lo spostamento 
in traghetto, i turisti hanno speso in  media nel corso della giornata 58,7!. 
Una cifra che tuttavia varia fortemente a seconda del tempo passato 
sullÕisola, considerato che si va dai 38! spesi da coloro che si fermano per 
meno di 3 ore ai 100,5! di quanti superano le 8 - e soprattutto delle 
modalitˆ di visita (Fig. 13 e tab. 17). 
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Fig. 13 - La spesa media dei turisti, per modalità di visita e tempo di permanenza 
sull'isola (v.a. in euro)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 
!
!
Tab. 17 - La spesa media dei turisti, per modalità di visita (v.a. e val. %)  

    
Modalitˆ di visita Modalitˆ di visita 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Totale 

    
    

v.a. in euro Val. % 
Spostamenti (taxi, 
funicolare, bus, 
noleggio, etc) 14,3 6,7 11,9 22,4 14,1 20,4 

   

Visite guidate 2,2 0,0 1,4 3,4 0,0 2,4 
   

Biglietti di ingresso ai siti 
turistici 4,2 4,8 4,4 6,6 10,1 7,5 

   

Acquisto souvenir/regali 9,7 13,6 10,9 15,3 28,4 18,6 
   

Acquisto 
bibite/gelati/snack/panini  8,9 5,3 7,8 14,0 11,0 13,3 
       

Sosta nei bar 3,6 3,5 3,6 5,7 7,3 6,1 
       

Ristorante 14,6 9,6 13,1 23,0 20,0 22,3 
       

Noleggio 
sdraio/ombrellone/lettino 3,8 1,1 3,0 6,0 2,3 5,1 
       

Altro 2,2 3,2 2,5 3,5 6,8 4,3 
       
Totale spesa 63,6 47,8 58,7 100,0 100,0 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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I turisti che hanno organizzato autonomamente la visita lasciano infatti 
sullÕisola, mediamente, 15! in pi• di quelli che partecipano ad un tour 
organizzato considerato che la spesa media • di 47,8! per i primi e 63,6! 
per i secondi.  

Tuttavia, questi ultimi, spendono in complesso molto di pi• per la giornata, 
considerato che alla spesa media indicata, va aggiunta quella per lÕacquisto 
dellÕescursione, che • allÕincira di 31,7!, un valore pari al 66,3% della spesa 
giornaliera da questi sostenuta.  

Considerando la gestione del budget, la quota pi• rilevante di spesa • 
destinata alla ristorazione: al pranzo al ristorante (22,3% delle risorse, per 
una media di spesa a turista di 13,1!), allÕaquisto di bibite, gelati, snack, 
panini (13,3%, per una spesa media di 7,8!) e alla sosta al bar (6,1% per 
una spesa media di 3,6!).  

Complessivamente, tale voce assorbe il 41,7% delle risorse del turista. 
Sono in particolare i turisti autonomi  a spendere di pi• per mangiare (vi 
destinano il 42,7% delle risorse e ogni turista spende in media al giorno 
27,1!), mentre per quanti visitano lÕisola con una gita organizzata, tale 
voce • ridimensionata: rappresenta il 38,3% delle uscite e ogni turista 
spende in media ÒsoloÓ 18,4!: un dato questo che risente anche della 
migliore contrattazione sui prezzi effettuata da tour operator e agenzie.  

LÕaltra significativa uscita Ð il 20,4% - • rappresentata dalla spesa per 
trasporti (11,9!), una quota che anche in questo caso incide soprattutto sul 
budget dei turisti autonomi (22,4% per una spesa media di 14,3!) 
piuttosto che su quello dei viaggiatori organizzati (14,1% per una spesa 
media di 6,7!). E una parte importante di risorse va anche nellÕacquisto di 
souvenir, regali, prodotti tipici (il 18,6% del budget, per una spesa media di 
10,9!): in questo caso, tuttavia, sono i turisti che viaggiano in gruppi 
organizzati a spendere di pi• (28,4% del budget, contro il 15,3% degli 
autonomi).  

La quota restante di risorse, viene impiegata nellÕacquisto di biglietti per 
lÕingresso ai siti turistici (7,5% del budget, per una spesa media di 4,4!), 
per il noleggio di sdraio e ombrelloni (5,1%), per le visite guidate (2,4%).  
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Colpisce in particolare riscontrare come siano soprattutto i turisti che 
partecipano ad un viaggio di gruppo organizzato a spendere per lÕaccesso ai 
siti culturali e museali (4,8! in media a turista, per unÕincidenza sul budget 
giornaliero del 10,1%) evidenziando come i pacchetti venduti, 
comprendano di fatto lÕorganizzazione della giornata e forse dei trasporti, 
lasciando fuori importanti voci di spesa e servizi.   

3.4. La vacanza sull’isola: impressioni e valutazioni 

Al di lˆ di quelle che possono essere state le modalitˆ con cui i turisti hanno 
affrontato la loro giornata di vacanza, che come visto sono diverse e 
articolate, • indubbio che queste si ripercuotono direttamente sulla 
valutazione complessiva della giornata. Almeno quanto quei fattori pi• 
immateriali ed emotivi, legati alle atte se rispetto allÕisola, alle motivazioni 
che hanno spinto il turista a visitarla, a lle valutazioni pi• generali rispetto al 
sistema dei servizi turistici offerti.  

Ma cosa spinge, da anni, una mole sempre pi• consistente di turisti, a 
vedere lÕisola, anche se per poche ore? 

EÕ difficile dirlo: o meglio, • difficile individuare degli attrattori specifici. La 
gita a Capri • infatti un must, unÕesperienza irrinunciabile di ogni 
viaggiatore contemporaneo. E ci˜ a prescindere dal fatto che questo ami il 
mare piuttosto che la montagna, la cultura piuttosto che il paesaggio, 
vivere unÕesperienza piuttosto che unÕaltra.  

Chi sceglie di visitare lÕisola lo fa perchŽ Capri • un posto dove almeno una 
volta nella vita bisogna andare (60,2%). In seconda battuta, ma distanziato 
di molto, il 35,5% dichiara che • venuto a visitare lÕisola perchŽ gliene 
hanno parlato molto bene amici e conoscenti: un segno di come oltre al 
mito e allÕimmagine, lÕisola continui a godere di un effetto ÒpassaparolaÓ, 
prodotto dallÕindiscutibile fascino che esercita tra chi la visita.  

Al confronto, contano molto meno altre motivazioni: quelle che vanno ad 
alimentare ulteriormente il mito, come la voglia di visitare posti di cui si • 
letto e parlato molto, indicata dal 14,4%;  e quelle pi• ÒstrumentaliÓ, quali la 
ricerca di un luogo dove rilassarsi (6,2%), dove fare il bagno a mare 
(4,4%), dove fare acquisti e vedere vetrine (2%). Vi • infine un 4,2% che 
afferma di essere sullÕisola anche per vedere i personaggio famosi che la 
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popolano e un 3,6% che invece voleva visitare i luoghi dove sono stati 
girati film storici e fiction televisive (tab. 18).   

 

Tab. 18 - Motivazione della visita sull’isola, per esperienza di visita sull’isola e nazionalità 
(val. %) 

   

Cosa lÕha spinta a venire 
sull'isola? 

Esperienza di visita Nazionalitˆ Totale 
Non • mai 

venuto 
sull'isola 

E' giˆ stato 
sull'isola 

Italiani Stranieri 
 

   
   

EÕ un posto dove almeno 
una volta nella vita bisogna 
andare 

63,6 48,7 52,2 64,6 60,2 

   

Me ne hanno parlato tutti 
benissimo e volevo vederla 

42,1 13,0 23,3 42,2 35,5 
   

Volevo vedere posti di cui ho 
letto e sentito parlare 

20,1 6,8 10,1 20,7 14,4 
   

EÕun luogo dove vengo per 
rilassarmi 

2,6 18,3 12,2 2,8 6,2 
   

Volevo fare il bagno in un 
posto bello 

3,4 7,8 4,4 4,3 4,4 
      

Sapevo che erano in 
vacanza personaggi famosi 
che volevo vedere 

4,1 4,5 5,0 2,1 4,2 

      

Volevo vedere i luoghi dove 
stati girati film storici e 
fiction televisive 

3,1 5,2 5,6 2,5 3,6 

      

Volevo partecipare ad uno 
specifico evento 

2,1 4,2 3,3 1,8 2,7 
      

Volevo fare acquisti/vedere 
le vetrine 

1,0 5,2 2,8 1,6 2,0 
      

Sono venuto per motivi di 
lavoro 

0,5 6,1 5,0 0,0 1,8 
      

Volevo andare in uno 
specifico posto dellÕisola 

0,8 0,9 0,6 0,9 0,8 

      
 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Ovviamente, le motivazioni sono diverse a seconda che si tratti o meno 
della prima volta a Capri. Tra i turisti che non sono mai stati sullÕisola, la 
fama, anche sperimentata indirettamente attraverso il passaparola di amici 
e conoscenti • di gran lunga il fattore che pi• spinge ad organizzare il 
viaggio (dichiara che • venuto perchŽ ne hanno parlato benissimo amici e 
conoscenti il 42,1% degli intervistati ). Per chi invece vi • giˆ stato nel 
passato, o magari • solito venire anche pi• volte nellÕanno, oltre al gusto di 
ritornare in un posto unico, vi • anche quello di trovare un luogo in cui 
rilassarsi (18,3%), fare il bagno in un posto bello (7,8%), vedere i luoghi 
dove sono stati girati film e fiction televisive (5,2%) o fare acquisti e vedere 
vetrine (5,2%). 

A conferma dellÕimmagine mitica di cui la destinazione caprese gode presso 
il pubblico dei turisti, lÕisola viene per la maggior parte degli intervistati 
associata allÕidea di bellezza (il 52% dichiara che la vacanza a Capri • 
sinonimo di bellezza), ma anche il richiamo al concetto di esclusivitˆ • 
importante, considerato che la indica il 22,3%. A seguire, il 14,9% associa 
Capri alla natura, e il 5,8% allÕidea di mondanitˆ mentre solo  il 3,2% la lega 
alla cultura (tab. 19).  

 

Tab. 19 - Il valore della vacanza sull’isola di Capri, per modalità di visita e nazionalità 
(val. %) 

   

Per lei, la vacanza sull'isola 
di Capri, • sinonimo di: 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 
Turisti 

indipendenti
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri  
   

   
Bellezza  53,4 48,7 47,8 54,3 52,0 

   

Esclusivitˆ  19,0 29,9 26,1 20,2 22,3 
   

Natura 17,0 10,4 11,1 17,1 14,9 
   

Mondanitˆ 5,7 5,8 10,6 3,1 5,8 
      

Cultura 3,2 3,2 2,8 3,4 3,2 
      

Shopping 1,7 1,9 1,7 1,9 1,8 
      
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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EÕ soprattutto per gli stranieri che la vacanza sullÕisola simboleggia natura e 
bellezza, mentre tra gli ita liani lÕisola • riconosciuta da parecchi (il 36,7% 
contro il 23,3% degli stranieri) per lÕimmagine di esclusivitˆ e modanitˆ che 
richiama.  

Il dato tuttavia pi• interessante • che, malgrado goda di una forza 
dÕimmagine unica, sia una delle mete pi• ambite a livello internazionale, 
Capri riesce ancora a stupire il viaggiatore. EÕ infatti emblematico che, 
malgrado i moderni strumenti di comunicazione rendano lÕimmagine 
dellÕisola fruibile a tutti nelle sue diverse e plurime sfaccettature, 
accrescendone la notorietˆ, ma al tempo stesso la conoscenza, e facendo 
quindi venire meno quella componente di immaginazione che ha contribuito 
negli anni ad alimentare il mito di Capri, lÕisola • ancora in grado di stupire 
il turista, di sorprenderlo per la sua unicitˆ e bellezza (fig. 14).   

 

Fig. 14 - Il giudizio sull'isola per esperienza di visita (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Quasi un quarto (23,9%) dei turisti gi ornalieri, dichiara infatti che la 
vacanza sullÕisola • stata superiore alle aspettative, mentre la maggioranza 
- il 67,9% - dichiara di trovare piena risp osta a quello che si aspettava. Solo 
lÕ8,2% esprime un giudizio negativo, dichiarando invece che la vacanza • 
stata inferiore alle attese (tab. 20).  

 

Tab. 20 - Il giudizio sulla vacanza per modalità di visita, tempo di 
permanenza e nazionalità (val. %) 

    
Giudizio sulla vacanza Totale 

Superiore alle 
aspettative 

AllÕaltezza 
delle sue 

aspettative 

Inferiore alle 
aspettative 

 
    

    
Modalità di visita     
Turisti indipendenti 20,7 70,7 8,6 100,0 
Gruppi organizzati 31,2 61,7 7,1 100,0 

    
Nazionalità     
Italiani 14,4 78,3 7,2 100,0 
Stranieri 29,2 62,1 8,7 100,0 
     
Tempo di permanenza     
Fino a 3 ore 26,9 67,9 5,1 100,0 
4-5 ore 17,6 72,1 10,3 100,0 
6-7 ore 23,5 68,2 8,4 100,0 
8 ore e oltre 30,3 62,4 7,3 100,0 
     
Totale 23,9 67,9 8,2 100,0 
     

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Ovviamente, sono soprattutto i turisti a lla loro prima esperienza sullÕisola a 
restare favorevolmente impressionati, considerato che se ne dichiara 
entusiasta il 26,9% (contro il 13.9% di chi giˆ cÕ• stato), i partecipanti a 
tour organizzati e soprattutto gli stranieri: giudica lÕisola superiore alle 
aspettative ben il 29,2% di questi, co ntro il 14,4% degli italiani. Una 
differenza dovuta in larga parte al fatto che tra questi ultimi molti avevano 
gi• visitato lÕisola in passato. 

Volendo indagare quali sono gli aspetti che pi• hanno inciso positivamente 
sul giudizio dei turisti, • indubbio ch e sono le bellezze paesaggistiche e 
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culturali a fare da traino, dato che be n il 30,8% dei turisti le ha giudicate 
superiori alle aspettative (fig. 15). Al confronto, tutti gli altri aspetti - 
lÕatmosfera (giudicata superiore alle aspettative dal 17,5% del campione), 
la vivibilitˆ, lÕorganizzazione, etc. - non sembrano coplpire particolarmente il 
turista, che dichiara generalmente di trovarli allÕaltezza delle aspettative.  

Ma non sono da sottovalutare anche gli elementi di criticitˆ segnalati dagli 
intervistati. Considerando infatti quegli aspetti della vacanza che pi• hanno 
deluso le attese, se al primo posto il 28,7% degli intervistati indica il 
rapporto qualitˆ/prezzo del servizio e il 24,5% i servizi di trasporto interni, 
si riscontra una discreta percentuale di turisti oscillante attorno al 15% che 
esprime giudizi critici anche rispetto allÕorganizzazione dei trasporti da e per 
lÕisola (li giudica deludenti il 15,9%) e dei servizi turistici nel complesso 
(14,7%).  

 

Fig. 15 - Il giudizio dei turisti su alcuni aspetti dell'offerta turistica (val. %)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

I turisti autonomi e gli stranieri si  contraddistinguono per essere quelli 
rimasti pi• favorevolmente impression ati dalle bellezze paesaggistiche 
dellÕisola (le dichiara superiori alle aspettative il 32,2% dei primi e il 35,7% 
dei secondi), mentre gli italiani sono i principali detrattori del rapporto 
qualitˆ/prezzo dei servizi offerti su llÕisola. Cos“ come, soprattutto gli 
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autonomi, denunciano in percentuali superiori alla media la delusione delle 
aspettative per quanto riguarda lÕorganizzazione dei trasporti e dei servizi 
turistici dellÕisola. Dovendosi organizzare autonomamente, senza 
appoggiarsi a tour operator esterni, gli autonomi mettono in evidenza tutte 
le carenze dellÕorganizzazione logistica e turistica di Capri (tabb. 21 e 22). 

I visitatori che partecipano ad un viaggio di gruppo hanno invece ricavato 
unÕimpressione superiore alle aspettative per quanto riguarda la 
professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica, mentre sono molto meno 
favorevolmente colpiti dallÕatmosfera respirata sullÕisola e dalla bellezza del 
paesaggio. Sembrerebbe che la modalitˆ di fruizione della giornata, di 
massa, abbia da un lato messo al riparo dalle disfunzionalitˆ pi• evidenti 
dellÕorganizzazione dei servizi sullÕisola, ma dallÕaltro influito sulla mancata 
percezione dellÕisola come di un luogo dallÕatmosfera magica ed elitaria, per 
la quale • rinomata.  

Se complessivamente la vacanza • appagante, perchŽ lÕisola • bella, e 
anche il sistema dei diversi servizi non • poi cos“ deludente, vi sono tuttavia 
due elementi di criticitˆ che i turisti intervistati individuano con chiarezza: 
lÕeccessivo affollamento dellÕisola, e le disfunzionalitˆ che ci˜ comporta sul 
sistema dei trasporti, e il basso rapporto qualitˆ/prezzo dei servizi.  

Alla richiesta infatti di indicare quali sono stati gli aspetti pi• problematici 
della vacanza, il 38,2% dei giornalieri indica al primo posto lÕeccessivo 
traffico e le difficoltˆ di movimento nellÕisola, il 31,9% il basso rapporto 
qualitˆ/prezzo dei servizi.  A seguire, sempre nella stessa direzione, il 22,5% 
chiama in causa il congestionamento di alcune zone, il 16,1% le lunghe file 
e i tempi di attesa ovunque (bar, ristoranti, siti di interesse), il 15,3% le 
difficoltˆ di movimento nellÕarea portuale, allÕarrivo e allÕimbarco, lÕ11,2% i 
problemi nel raggiungere alcune destinazioni di interesse nellÕisola. Al 
confronto, altre dimensioni della vacanza che pure i turisti hanno giudicato 
in parte deludenti, pesano davvero poco, come la mancanza di servizi 
informativi per il turista (indicata come  aspetto problematico dal 7,4%), la 
scarsitˆ di attrezzature per la balneazione (6,2%, un valore che tuttavia 
diviene rilevante se si considera che solo una ristretta quota di turisti 
giornalieri si reca al mare), e ancora la maleducazione dei turisti che 
frequentano lÕisola (5%), il degrado marino (4,5%), la scarsitˆ di iniziative 
per il tempo libero (3,1%) e la bassa professionalitˆ degli operatori di 
settore (2,2%) (tab. 23). 
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Tab. 21 - Servizi giudicati SUPERIORI alle aspettative, per modalità di visita e nazionalità (val. %) 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri 

Le bellezze paesaggistiche e culturali dellÕisola 
(pulizia del mare, dellÕambiente naturale) 32,2 27,3 21,7 35,7 30,8 

LÕatmosfera 18,4 14,9 16,1 18,0 17,5 

La fruibilitˆ/vivibilitˆ dellÕisola (tranquillitˆ) 14,7 10,4 10,6 14,9 14,1 

La qualitˆ del turismo presente sullÕisola 12,4 13,0 14,4 11,5 12,8 

La professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica 
(ristoratori, guide, operatori turi stici, etc ) 7,8 14,9 9,6 10,8 10,4 

Il rapporto qualitˆ/prezzo de i servizi 8,9 9,7 13,3 6,8 9,3 

LÕorganizzazione dei trasporti interni 8,8 10,7 9,0 9,8 9,3 

I servizi di trasporto per raggiung ere lÕisola 9,5 7,1 6,7 9,9 9,0 

LÕorganizzazione dei servizi turistici (funicolare, 
trasporti su strada, punti info rmativi) 7,5 8,1 8,3 7,1 7,9 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
 
Tab. 22 - Servizi giudicati INFERIORI alle aspettative, per modalità di visita e nazionalità (val. %) 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri 

Il rapporto qualitˆ/prezzo de i servizi 29,9 26,0 30,6 26,7 28,7 

LÕorganizzazione dei trasporti interni 26,7 22,0 25,6 23,6 24,5 

I servizi di trasporto per raggiung ere l'isola  18,1 9,7 13,3 16,8 15,9 

LÕorganizzazione dei servizi turistici (funicolare, 
trasporti su strada, punti informativi) 

15,8 12,4 14,1 16,2 14,7 

La fruibilitˆ/vivibilitˆ dellÕisola (tranquillitˆ) 11,8 15,6 13,9 12,7 13,7 

La qualitˆ del turismo presente sullÕisola 11,2 5,8 9,5 9,9 9,7 

La professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica 
(ristoratori, guide, operatori turistici, etc ) 

10,9 5,2 9,1 9,8 9,6 

LÕatmosfera 6,9 11,0 7,8 8,4 8,2 

Le bellezze paesaggistiche e culturali dellÕisola 
(pulizia del mare, dellÕambiente naturale) 

2,9 1,3 3,9 1,6 2,4 

      
 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 23 - I principali elementi di criticità della vacanza sull’isola, per nazionalità e giudizio complessivo sulla vacanza (val. %)  
 

Nazionalitˆ  Giudizio sulla vacanza Totale 

Italiani Stranieri 

 
Superiore alle 

aspettative 

All'altezza 
delle 

aspettative 
Inferiore alle 
aspettative 

 

LÕeccessivo traffico e le difficoltˆ di movimento nellÕisola 45,0 34,5 43,3 37,8 26,8 38,2 

Il basso rapporto qualitˆ/prezzo de i servizi 38,3 28,3 32,5 29,0 53,7 31,9 

Il congestionamento di alcune zone dellÕisola 18,9 24,5 20,8 22,6 26,8 22,5 

Le lunghe file e tempi di attesa, per i ristoranti, i siti, la biglietteria, ovunq ue 28,3 9,3 12,5 17,9 12,2 16,1 

Difficoltˆ nell'arrivo e nella partenza dall 'isola (file all'imbarco, disagio nelle 
aree portuali) 

18,0 13,6 11,0 16,3 25,2 15,3 

La difficoltˆ a raggiungere alcuni luog hi di interesse storico-culturale o 
ambientale 

8,3 12,7 8,3 11,1 19,5 11,2 

La mancanza di servizi per il turista, come uffici informazioni, visite guidate 
da acquistare allÕarrivo, biglietti integrati 

2,8 9,9 10,8 5,9 9,8 7,4 

La mancanza di attrezzature per la balneazione 2,2 8,4 8,3 5,3 7,3 6,2 

La maleducazione dei turisti che frequentano lÕisola  4,4 5,3 0,8 6,7 2,4 5,0 

Degrado marino 5,1 3,7 2,9 4,8 10,0 4,5 

Scarsitˆ di iniziative per il tempo libero 3,0 3,2 0,7 3,2 7,5 3,1 

La scarsa professionalitˆ e disponibilitˆ degli operatori turistici, dei 
negozianti, dei ristoratori, dei camerier i, del personale turistico in generale 

0,0 3,4 0,8 2,9 0,0 2,2 

Lo scarso numero di esercizi pubblici, come bar, ristoranti, etc 0, 6 2,2 0,0 2,1 2,4 1,6 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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EÕ tuttavia da segnalare che, per quanto fastidioso, il congestionamento che 
gli stessi turisti giornalieri del resto contribuiscono a produrre in particolari 
zone dellÕisola, non riesce pi• di tanto ad intaccare il giudizio sulla vacanza, 
almeno quanto lo fa, al contrario, la sensazione di trovarsi su unÕisola dove 
i servizi non sono assolutamente allÕaltezza del loro costo.  

Tra i turisti che infatti hanno giudicat o la vacanza complessivamente al di 
sotto delle loro aspettative, pi• della  metˆ (il 53,7% contro il 29% degli 
intervistati che la giudicano allÕaltezza delle attese e il 32,5% di quanti la 
reputano superiore) indica al primo posto, come elemento di criticitˆ 
proprio il basso rapporto qualitˆ/prezzo  dei servizi. Al contrario, tra chi 
esprime un giudizio pi• positivo, sono soprattutto il traffico e le difficoltˆ di 
movimento ad infastidire. 

Qualche distinzione emerge anche nel confronto tra turisti italiani e 
stranieri: i primi sono mediamente pi• critici dei secondi rispetto ai prezzi 
praticati sullÕisola (li considera un fattore critico il 38,3% contro il 28,3% 
dei secondi) e complessivamente pi• infastiditi dalle difficoltˆ di movimento 
per raggiungere le diverse zone dellÕisola e dalle lunghe file di attesa che 
non dal congestionamento vero e proprio, cosa che al contrario, disturba di 
pi• gli stranieri.  

Malgrado la presenza sullÕisola di molti turisti sia per tutti fonte di disagio, 
gli intervistati, tuttavia , riconoscono che la responsabilitˆ non pu˜ essere 
imputata a loro. Contrariamente a quanto ipotizzabile, la gran parte dei 
turisti giornalieri (il 71,9%) dichiara infatti che questa • stata del tutto 
ininfluente ai fini della vacanza; anzi, un ulteriore 13,3% la reputa 
addirittura positiva, perchŽ • stato un elemento di arricchimento e di 
piacevolezza (9,8%) o perchŽ preferisce i luoghi molto affollati (3,6%). In 
particolare sono i turisti che viaggiano in gruppo - spesso responsabili dei 
fenomeni di congestionamento - a considerare tale elemento un fattore 
positivo per la vacanza (lo dichiara il 24,7% contro lÕ8,3% dei turisti che 
viaggiano autonomamente) (tab. 24).  

Solo il 14,7% degli intervistati, a fferma invece espressamente che la 
presenza di molte persone al momento della visita ha condizionato 
negativamente la vacanza, perchŽ ha impedito di vedere i alcuni luoghi o di 
godere appieno dellÕatmosfera dellÕisola (9,6%), perchŽ infastidito 
dallÕatteggiamento snob delle persone che frequentano lÕisola (3,4%), o di 
turisti maleducati e poco rispettosi dellÕambiente (1,8%). Un giudizio, 
questo, che appare abbastanza trasversale alle differenti componenti del 
turismo giornaliero, ma che • invece mo lto diffuso (lo dichiara il 29,3%) tra 
i turisti che danno una valutazione complessivamente negativa della 
vacanza. 
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Tab. 24 - Il giudizio sulla presenza di numerosi turisti, per modalità di organizzazione della visita, nazionalità, e giudizio complessivo sull'isola (val. %) 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Giudizio sulla vacanza Totale 

Se e in che modo i turisti presenti nell'isola hanno 
condizionato la sua vacanza? 

Turisti 
indipendenti

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri 

Superiore 
alle 

aspettative

All'altezza 
delle 

aspettative

Inferiore 
alle 

aspettative

In nessun modo 77,3 59,7 75,0 70,2 72,5 73,0 61,0 71,9 

Positivamente 8,3 24,7 9,4 15,5 20,8 11,1 9,8 13,3 
- la presenza di molti turisti • sempre un elemento di 

arricchimento e di piacevolezza della vacanza 5,2 20,1 5,0 12,4 15,8 7,9 7,3 9,8 

- mi piacciono i luoghi dove cÕ• molta gente 3,2 4,5 4,4 3,1 5,0 3,2 2,4 3,6 

Negativamente 14,4 15,6 15,6 14,3 6,7 15,8 29,3 14,7 
- non mi piace lÕatteggiamento snob di molte persone che 

frequentano lÕisola 3,4 3,2 3,9 3,1 0,0 4,1 7,3 3,4 

- ho trovato lÕisola piena di turisti poco rispettosi 
dellÕambiente e spesso maleducati 2,0 1,3 3,3 0,9 0,0 2,1 4,9 1,8 

- lÕelevato numero di turisti mi ha impedito di vedere alcuni 
luoghi e/o di godere appieno dellÕatmosfera e della bellezza 
dellÕisola 

8,9 11,0 8,3 10,2 6,7 9,7 17,1 9,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
         

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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3.5. Il giudizio sull’isola 

Oltre alla vacanza, vi • una valutazione specifica sulla destinazione, che si • 
cercato di approfondire per capire se e come nel tempo lÕisola • cambiata 
agli occhi del turista e quali siano gli elementi che mettono pi• a rischio 
quellÕalone di fascino ed esclusivitˆ che Capri ha sempre esercitato sui 
villeggianti. EÕ indubbio infatti che la crescita dei flussi turistici, in 
particolare del turismo mordi e fuggi, spesso estremizzato nelle sue logiche, 
abbia negli anni progressivamente cambiato, se non lÕimmagine dellÕisola, 
quanto meno quella delle persone che la visitano, influenzandone la 
percezione.  

EÕ indicativo, da questo punto di vista, che la maggioranza dei turisti guardi 
con sospetto al processo di massificazione dei flussi che ha interessato 
lÕisola: il 42,8% dichiara infatti che, pur restando lÕisola una destinazione di 
grande fascino, questa rischia tuttavia di essere rovinata da un turismo 
sempre pi• di massa; il 16,9%, esprimendo un giudizio ancora pi• netto al 
proposito, afferma che lÕisola • giˆ diventata una destinazione di massa, 
che poco ha a che vedere con lÕimmagine cui • tradizionalmente associata 
(fig. 16). A fronte di queste due co mponenti, il 40,2% difende invece la 
qualitˆ della destinazione prescelta, dichiarando che lÕisola • una 
destinazione esclusiva che mantiene intatto il suo fascino malgrado il forte 
afflusso di turisti.  

EÕ peraltro proprio la ÒmassaÓ a dare su questo tema il giudizio pi• critico. 
Sono infatti proprio i turisti mordi e fuggi, che non a caso dirottano i propri 
interessi di visita nei luoghi pi• cong estionati dellÕisola, ad esprimere sul 
punto il giudizio pi• tranchant: reputano Capri ormai una destinazione di 
massa il 28,2% dei turisti che si ferm ano al massimo 3 ore, il 23,5% di 
quanti sostano dalle 4 alle 5 ore, il 5,5% di chi si ferma sullÕisola per pi• di 
8 ore (fig. 17).  

A conferma di ci˜, • da notare come differenti sono le percezioni anche a 
seconda della nazionalitˆ e delle modalitˆ di visita: gli italiani, pur critici su 
alcuni aspetti, sono pi• preoccupati dal rischio che un eccessivo flusso 
possa rovinare lÕatmosfera dellÕisola, ma al tempo stesso pi• restii a dare 
giudizi negativi (solo lÕ11,1% reputa Capri destinazione di massa). Al 
contrario, gli stranieri e quanti visitano lÕisola al seguito di un gruppo 
organizzato danno al proposito valutazioni pi• nette, considerando lÕisola di 
massa il 20,2% dei primi e il 21,4% dei secondi (tab. 25).  
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Fig. 16 - Il giudizio sull'isola di Capri (val. %)   
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 

 

Fig. 17 - Il giudizio sull'isola di Capri, per tempo di permanenza (val. %) 
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Tab. 25 - Il giudizio sull'isola di Capri, per modalità di visita, nazionalità ed esperienza di visita (val. %) 
 

Modalitˆ di visita  Nazionalit ˆ Esperienza di visita Totale 

Turisti 
indipendenti

Gruppi 
organizzati 

 

Italiani Stranieri 

Non • mai 
venuto 

sullÕisola 
EÕ giˆ stato 

sullÕisola 
 

Destinazione di grande fascino, che rischia tuttavia di essere 
rovinata da un turismo sempre pi• di massa 

42,5 43,5 47,8 40,1 40,8 49,6 42,8 

Destinazione esclusiva, che mantiene intatto il suo fascino 
malgrado il forte afflusso di turist i che ogni giorno visitano lÕisola 

42,5 35,1 41,1 39,8 39,8 41,7 40,2 

Destinazione di massa, che ha ormai poco a che vedere con 
lÕimmagine cui • tradizionalmente associata 

14,9 21,4 11,1 20,2 19,4 8,7 16,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Un fatto • certo. Chi conosce meglio  Capri, e non si lascia fuorviare 
dallÕimpressione che pu˜ generare la visita delle zone pi• congestionate, o 
lÕaffollamento delle giornate estive, e riconosce allÕisola ancora il suo valore 
di esclusivitˆ: se infatti tra quanti ve ngono a Capri per la prima volta, sono 
il 19,4% a considerarla una destinazione di massa, tra chi giˆ cÕ• stato nel 
passato, la percentuale scende allÕ8,7%.  

Questi ultimi, anzi, chiamati ad esprimere un giudizio su come lÕisola • 
cambiata negli ultimi anni, affermano a gran voce (il 76,4%) che • rimasta 
tendenzialmente intatta, sempre la stessa (fig. 18). Un 8,9% dichiara che • 
addirittura migliorata, anche se cÕ• un 14,6% che la considera peggiorata.  

 

Fig. 18 - Il giudizio su come è cambiata l'isola negli anni (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Anche in questo caso, ad essere chiamati in causa dai turisti sono il traffico 
e il rapporto qualitˆ/prezzo dei servizi,  considerati peggiorati da una fetta 
significativa del campione (rispettivamente il 40,2% e il 41,2%) (tab. 26). 
Ancora, a seguire, chi conosce lÕisola, segnala anche un deterioramento 
degli aspetti naturalistici: il 29,3% afferm a infatti che • peggiorata la pulizia 
del mare, il 29,7% la qualitˆ dellÕambiente.  
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Tab. 26 -  Il giudizio su come sono cambiati negli anni alcuni aspetti dell'isola (val. %)  
 

  Migliorato 
Rimasto 
invariato Peggiorato Totale 

La professionalitˆ degli operatori (negozianti, 
guide, etc) 18,3 68,8 12,8 100,0 

Il numero e la qualitˆ dei servizi per il turista 12,1 72,9 15,0 100,0 

La vita culturale (mostre, iniziative artistico 
culturali, convegni, etc) 11,3 76,3 12,4 100,0 

Il traffico 3,7 56,1 40,2 100,0 

La pulizia del mare 7,2 63,2 29,3 100,0 

La qualitˆ dei turisti 4,7 73,6 21,7 100,0 

Il rapporto qualitˆ / prezzi dei servizi 2,6 56,1 41,2 100,0 

I servizi di trasporto da e per l'isola 8,7 72,0 19,3 100,0 

La qualitˆ dellÕambiente 9,0 61,3 29,7 100,0 
     

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Meno intense, ma ugualmente significative, sono anche le critiche rivolte 
alla qualitˆ del turismo (peggiorato per il 21,7% degli intervistati), ai servizi 
di trasporto da e per lÕisola (19,3%), mentre pi• ambivalente • la 
valutazione sulla vita culturale (il 12,4% la reputa peggiorata, lÕ11,3% 
migliorata, e la maggioranza invariata), sui servizi per il turista (per il 15% 
sono peggiorati, per il 12,1% migliorati ). Valutazioni positive vengono infine 
espresse sulla professionalitˆ degli operatori turistici, considerato che, a 
fronte di un 68,8% che la considera invariata, vi • un 18,3% che afferma 
sia migliorata negli ultimi anni.  

Alla richiesta di individuare i possibili interventi per migliorare la fruibilitˆ 
dellÕisola e la qualitˆ del suo turismo, i giornalieri affermano che questi 
dovrebbero riguardare innanzitutto le sue bellezze naturali. Il 35,7% di loro 
ha infatti dichiarato che ritiene import ante la promozione di interventi a 
tutela del paesaggio e della natura (tab. 27). Questa percentuale sale al 
38,2% se si considerano gli stranieri, particolarmente sensibili alle attrattive 
naturali dellÕisola.  
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Tab. 27 – Interventi di cui c'è maggiormente bisogno per migliorare la fruibilità dell’isola e la 
qualità del suo turismo, per modalità di visita e nazionalità (val. %) 

  
Modalitˆ di vista Nazionalitˆ Totale 

Turisti 
indipendenti 

Gruppi 
organizzati Italiani Stranieri  

  
  

Promuovere interventi a tutela 
del paesaggio e delle bellezze 
naturali 

36,8 33,1 31,1 38,2 35,7 

   

Creare pi• servizi per i turisti 
(visite guidate da acquistare 
allÕarrivo, biglietti integrati, etc)  

33,3 24,0 37,8 26,4 30,5 

   

Organizzare meglio la partenza 
e l'arrivo dei turisti da e per 
l'isola 

31,5 27,0 31,0 28,3 29,3 

   

Realizzare pi• punti informativi 
sulle opportunitˆ che lÕisola 
offre 

28,7 14,3 16,7 28,6 24,3 

   

Pubblicizzare maggiormente i 
siti e le localitˆ meno note 
dellÕisola 

22,1 10,4 16,1 19,9 18,5 

   

Sanzionare i comportamenti dei 
turisti che danneggiano 
lÕambiente o inquinano, ad 
esempio con pattuglie di 
volontari in giro per lÕisola 

19,5 15,6 22,2 16,1 18,3 

   

Limitare, almeno in alcuni 
periodi dellÕanno (ponti, week 
end estivi), lÕaccesso dei turisti  

11,8 21,4 14,4 14,9 14,7 

   

Promuovere maggiori iniziative 
culturali 

10,9 11,7 11,7 10,9 11,2 
   

Limitare lÕaccesso alle acque ai 
natanti 

7,5 14,9 10,6 9,3 9,8 
   

Realizzare pi• pubblici esercizi, 
come bar, ristoranti, gelaterie 

7,8 11,7 11,1 7,8 9,0 
   

Aumentare ancora di pi• i 
prezzi, per selezionare 
maggiormente il turismo 

2,0 3,2 2,8 2,2 2,4 

   

Promuovere maggiori iniziative 
culturali, sportive e per il tempo 
libero 

4,3 1,1 1,5 3,1 2,4 

      
 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Al secondo posto per ordine di importanza, il 30,5% dei visitatori giornalieri 
ritiene che sia necessario creare pi• servizi per i turisti (visite guidate da 
acquistare allÕarrivo, biglietti integrati, ecc.); necessitˆ questa sentita 
soprattutto da chi viaggia per conto proprio (33,3%) e dagli italiani 
(37,8%).  

A seguire (29,3%) viene indicato un altro aspetto particolarmente 
problematico per i turisti, ovvero lÕorganizzazione della partenza e 
dellÕarrivo sullÕisola, che risente degli evidenti limiti strutturali del porto di 
Marina Grande da un lato, e dei numerosi disservizi dei porti di 
provenienza, in particolare del molo Beverello del Porto di Napoli.  

Anche i punti informativi presenti sullÕisola non sembrano essere sufficienti, 
visto che il 24,3% degli intervistati, e in particolare i turisti autonomi 
(28,7%) e stranieri (28,6%) hanno dichiarato che sarebbe importante 
realizzarne di pi• per conoscere meglio le opportunitˆ che lÕisola offre. 
Infine circa il 18% dei turisti giornalieri ritiene che sia necessario 
pubblicizzare maggiormente i luoghi meno noti dellÕisola e sanzionare i 
comportamenti dei turisti che danneggiamo lÕambiente o inquinano. Sono 
gli italiani ad essere su questo punto pi• decisi, collocando lÕitem al terzo 
posto nella graduatoria dei possibili interventi.  

Minori consensi riscuotono infine una serie di altre ipotesi, opzionate da un 
numero limitato di turisti, come la lim itazione, in alcuni periodi dellÕanno, 
del numero dei turisti sullÕisola (14,7%, ma tra i viaggiatori in gruppi 
organizzati la percentuale sale al 21,4% e lÕitem • il terzo in ordine di 
preferenze), la promozione di maggiori iniziative culturali (11,2%), la 
limitazione delle acque ai natanti (9,8%), o la realizzazione di nuovi esercizi 
pubblici, come bar, ristoranti, gelaterie (9%). 

Oltre alle diverse iniziative proposte, si • cercato anche di valutare il favore 
dei turisti rispetto ad una serie di  strumenti che potrebbero essere 
introdotti per favorire una migliore  gestione dei flussi turistici.  

Tra quelli ritenuti molto utili dagli inte rvistati, vi sono in graduatoria, il 
biglietto unico giornaliero per i servizi di trasporto (considerato molto utile 
dal 40,2% dei turisti), il biglietto unico  giornaliero per lÕaccesso ai siti 
(39,2%) e promozioni e sconti per gruppi e famiglie per lÕaccesso ai siti 
(38,2%) (tab. 28).  
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Tab. 28 – Possibili interventi giudicati MOLTO UTILI dai turisti, per modalità di organizzazione della visita e nazionalità (val. %) 
  

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri  
  

  
Biglietto unico giornaliero, per accesso a tutti i servizi di trasposto 44,8 29,9 51,1 34,2 40,2 

  

Biglietto unico per accesso a tutti i siti principali dellÕisola 42,8 31,2 48,9 33,9 39,2 
  

Promozioni/sconti famiglia/piccoli gruppi per accesso ai diversi siti culturali e paesaggistici 
dellÕisola 

42,0 29,9 49,4 32,0 38,2 
  

Pi• Info-point per avere informazioni su tutt e opportunitˆ dellÕisola 27,9 13,0 27,2 28,3 27,9 
  

Pi• cartelli stradali con indicazioni dei principali siti culturali dellÕisola 31,9 17,5 27,2 27,6 27,5 
  

Maggiori attrezzature per la balneazione 25,6 20,8 27,2 22,4 24,1 
  

Agenzie dove • possibile acquistare visite guidate per i siti di interesse culturale o 
ambientale, comprensive di trasporto 

20,4 12,3 16,1 18,9 17,9 
  

Accesso allÕisola, nel periodo di alta stagione, solo su prenotazione 10,9 9,1 13,3 8,7 10,4 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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In altre parole i turisti giornalieri sembrerebbero denunciare una difficoltˆ 
legata al mancato coordinamento tra le diverse offerte, sia di trasporto che 
di attrazioni culturali e ambientali. La possibilitˆ di acquisti unici 
consentirebbe loro di risparmiare tempo riuscendo a godere al meglio 
dellÕofferta turistica dellÕisola. Sono soprattutto i turisti autonomi e gli 
italiani a considerare molto utili per una migliore fruizione del turismo 
dellÕisola interventi per favorire unÕofferta integrata di biglietti sia per 
lÕaccesso ai siti che ai mezzi di trasporto. 

In seconda battuta, viene considerata positivamente anche lÕintroduzione di 
strumenti informativi come info point (27,9%) e cartellonistica stradale con 
indicazione dei principali siti dellÕisola (27,5%) mentre decisamente inutile • 
giudicato lÕipotesi di condizionare lÕaccesso allÕisola a preventiva 
prenotazione.   

LÕintroduzione di una sorta di numero chiuso per lÕaccesso allÕisola viene 
infatti giudicata dalla stragrande maggioranza degli intervistati una 
soluzione profondamente iniqua (si esprime in tal senso il 45,8%) o del 
tutto inutile per migliorare la qualitˆ del turismo (26,1%). Solo il 18,1% la 
considera valida: lÕ11,2% pensa che sia lÕunico modo per salvare lÕisola (tra 
i viaggiatori in gruppi organizzati la percentuale sale al 18,2%) e il 16,9% 
la reputa una buona soluzione per migliorare la fruibilitˆ dellÕisola (tab. 29).  

 
Tab. 29 - Valutazione sull'ipotesi di introduzione del numero chiuso sull'isola, per 

modalità di visita e nazionalità (val. %) 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

  
Turisti 

indipendenti
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri 

E' lÕunico modo per salvare 
Capri 

8,0 18,2 11,1 11,2 11,2 
 

E' una buona idea per 
migliorare la fruibilitˆ dellÕisola 

16,4 18,2 16,1 17,4 16,9 
 

E' profondamente iniquo  47,4 42,2 38,3 50,0 45,8 
 

E' una misura inutile e 
comunque non sufficiente per 
migliorare la qualitˆ del turismo 

28,2 21,4 34,4 21,4 26,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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3.6. Le intenzioni di vacanza 

Infine lÕultima parte dellÕindagine ha voluto esaminare le future intenzioni di 
vacanza degli intervistati: se intendono tornarvi, pernottando o no a Capri e 
in che periodo dellÕanno. Un tema inevitabile, anche perchŽ legato alla 
fortissima stagionalitˆ del turismo caprese che fa s“ che sullÕisola si 
alternino periodi di congestionamento e impraticabilitˆ dei luoghi a periodi 
di assenza pressochŽ totale di turisti.  

Oltre lÕ80% degli intervistati pensa di ritornare sullÕisola di Capri, molto 
presto (21,7%) o tra qualche anno (60%) (fig. 19 e tab. 30). Solo il 18,3% 
pensa di non ritornarvi, una percentuale questa che risulta pi• elevata tra 
gli stranieri (25,8%), i viaggiatori in gruppi organizzati (23,4%) e 
soprattutto i turisti che sono venuti a Ca pri per la prima volta, tra cui ben il 
23% pensa che questa sarˆ anche lÕultima volta. Di contro, i turisti giˆ 
venuti nel passato sono quelli che hanno lÕintenzione di vacanza pi• 
imminente: il 49,6% pensa di ritornare sullÕisola a breve, nel giro di un 
anno, il 47,8% un poÕ pi• in lˆ nel tempo. 

 

Fig. 19 - Intenzione di tornare nel futuro sull'isola, per esperienza di visita nel 
passato (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 30 - Intenzione di ritorno sull'isola, per modalità di visita e nazionalità (val. %) 

Modalitˆ di visita Nazionalitˆ Totale 

  
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati Italiani Stranieri 

Si, molto presto (entro 
prossimo anno) 

24,4 15,6 41,1 10,9 21,7 

Si, ma non a breve, magari 
tra qualche anno 

59,5 61,0 53,9 63,4 60,0 

No 16,1 23,4 5,0 25,8 18,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Tra coloro che hanno manifestato il desiderio di tornare il 23,9% ha per˜ 
dichiarato che anche in occasione di una nuova visita dellÕisola sceglierˆ di 
soggiornarvi solamente per una giornata senza fermarvisi per la notte 
(tab. 31). I visitatori giornalieri sembrerebbero soffrire pi• della mancanza 
di tempo a disposizione che una vacanza autonoma consentirebbe loro di 
avere, che non dellÕimpossibilitˆ di fermarsi sullÕisola anche la notte, quando 
le grandi masse se ne sono allontanate. Un dato questo che segnala 
lÕesistenza di una fetta di turisti resistenti a trasformare la visita in giornata 
in una vacanza pi• lunga: un comportamento riconducibile presumibilmente 
agli elevati costi di pernottamento che lÕisola impone ai turisti e alla bassa 
diversificazione dellÕofferta ricettiva.  

 

Tab. 31 - Intenzione di organizzazione della prossima vacanza sull'isola (val. %) 
    

Si Si, forse No Totale 
    
    

Organizzerˆ la vacanza per conto suo 43,4 49,8 6,8 100,0 
    

Visiterˆ gli altri siti culturali-
ambientali presenti sullÕisola che non 
ha visitato in questa occasione 

42,2 49,0 8,8 100,0 

    

Verrˆ in un momento di minore 
flusso turistico 

21,5 59,0 19,5 100,0 
    

Pernotterˆ sullÕisola 21,2 54,9 23,9 100,0 
     
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
     

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Infine, alla richiesta se sarebbero disposti a venire a Capri anche fuori 
stagione, il campione intervistato si • mostrato possibilista. Ad eccezione 
del 14,7%, che ha escluso a priori tale possibilitˆ, dicendo che niente 
potrebbe invogliarli a venire in un peri odo in cui ci sia il rischio di brutto 
tempo, il 22,6% (ma tra gli italiani la percentuale sale al 26,1%) dichiara 
che giˆ viene o potrebbe venire in qualsiasi periodo dellÕanno (tab. 32).  

!
Tab. 32 - Condizioni alle quali i turisti potrebbero tornare fuori stagione (novembre, marzo, 

ad esclusione delle festività natalizie), per modalità di visita e nazionalità (val. %) 
 

Modalitˆ di visita  Nazionalitˆ Totale 

Condizioni 
Turisti 

indipendenti 
Gruppi 

organizzati 
 

Italiani Stranieri 
 

Che ci siano dei prezzi molto 
vantaggiosi rispetto allÕalta 
stagione 

37,7 38,0 
 

42,2 34,9 37,8 

 

Nessuna in particolare, giˆ 
vengo o potrei venire a Capri in 
qualsiasi periodo dellÕanno  

24,3 18,2 
 

26,1 20,4 22,6 

 

Non cÕ• nulla che possa 
spingermi ad andare in un 
periodo in cui cÕ• il rischio che il 
tempo sia brutto e lÕisola vuota  

16,8 9,1 

 

11,7 16,7 14,7 

 

Che ci siano offerte di pacchetti 
specifici (benessere / week end 
enogastronomici, pacchetti 
sportivi, corsi É)  

11,7 16,5 

 

11,1 14,2 13,0 

 

Che siano aperti i siti culturali 
ambientali per tutto lÕanno 

6,9 14,0 
 

6,7 10,2 8,8 
       

Che ci siano delle iniziative 
culturali o finalizzate 
allÕintrattenimento, come 
mostre, fiere, festival  

2,7 4,1 

 

2,2 3,6 3,1 

             
Totale 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
!

La maggioranza, pone invece delle condizioni: il 37,8% afferma infatti che 
potrebbe visitare lÕisola dÕinverno, a patto che i prezzi siano pi• vantaggiosi 
dellÕalta stagione (tra gli italiani la percentuale • del 42,2%); a seguire, il 
13% chiede che ci siano pacchetti speciali (weekend benessere, 
enogastronomici), lÕ8,8% che i siti siano aperti per tutto lÕanno, e il 3,1% 
che ci siano iniziative culturali o finalizzate allÕintrattenimento.  
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4. INDAGINE PRESSO I TURISTI STANZIALI 

4.1. Il profilo del turista e della vacanza 

LÕeterogeneitˆ del turismo caprese ha come prima conseguenza quella di 
rendere difficilmente identificabili i le gami che si instaurano tra le sue 
diverse anime, principalmente riconducibili a stanziali, giornalieri, diportisti 
e seconde case. In particolare, risulta di notevole interesse comprendere 
come le due componenti pi• impo rtanti numericamente, quella del 
giornaliero e quella dello stanziale, interagiscano tra loro su una superficie 
cos“ limitata. A questo scopo, al profilo dettagliato della vacanza del 
giornaliero a Capri va aggiunto quello dello stanziale, che rappresenta una 
componente estremamente importante nellÕindividuazione delle linee di 
sviluppo dellÕisola. 

I turisti che scelgono Capri come meta di vacanza stanziale presentano 
anchÕessi delle caratteristiche che non possono essere definite come 
omogenee, non solo dal punto di vista strutturale, ma anche sotto tutti 
quegli aspetti che attengono alle proiezioni personali dellÕesperienza 
sullÕisola: da chi approfitta dei weekend per una full-immersion a chi invece 
intende il soggiorno in una logica di pi• lungo periodo, anche oltre le due 
settimane; da chi • alla sua prima visita a chi invece • uso far ritorno con 
una certa frequenza; da chi identifica la vacanza come sinonimo di relax a 
chi invece vuole vivere intensamente e attivamente lÕisola nella sua 
interezza. 

Gli stanziali intervistati sono in maggioranza italiani (sono il 59,1% del 
totale), per lo pi• di sesso maschile (54,9%), principalmente di etˆ media: 
il 52,7% degli stanziali ha fino a 45 a nni, e di questi il 28,1% si concentra 
nel segmento 36-45 anni, mentre sono il 47,4% i turisti dai 46 anni in su e 
di questi ben il 14,8% supera i 60 anni (t ab. 1 e fig. 1). Gli stranieri sono in 
media un poÕ pi• giovani degli italiani: se il 34,3% (contro il 31% degli 
italiani) si concentra nella fascia dÕetˆ medio-alta, gli over 60 non superano 
il 12,7% (tra gli italiani sono il 16,3%). 
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Tab. 1 - L'età, il livello di istruzione e la condizione professionale del turista 
stanziale per nazionalità (val. %)  

Nazionalitˆ Totale 
Italiani Stranieri 

Sesso 
Donne 44,7 45,5 45,1 
Uomini 55,3 54,5 54,9 

Classe d'età 
fino a 35 anni 24,8 24,1 24,6 
da 36 a 45 27,9 28,9 28,1 
da 46 a 60 anni 31,0 34,3 32,6 
oltre 60 anni 16,3 12,7 14,8 

Titolo di studio 
Medio 2,7 2,3 2,5 
Superiore 37,1 25,7 32,6 
Laurea/post laurea 60,2 72,0 64,9 

Condizione professionale 
Dirigente 17,2 25,9 20,5 
Libero professionista 20,6 14,4 18,2 
Impiegato 16,4 14,4 15,5 
Insegnante 9,5 14,9 11,6 
Casalinga, pensionata/o 11,5 6,9 9,6 
Imprenditore 8,8 9,8 9,1 
Artigiano, Commerciante 6,5 2,9 5,0 
Docente universitario 4,6 4,6 4,8 
Studente, in cerca occupazione 3,1 3,5 3,5 
Operaio 1,9 2,9 2,3 
    
Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 



12887_08!

FONDAZIONE CENSIS 

93!

Fig. 1 - I turisti stanziali per nazionalità (val. %) 

Stranieri
40,9Italiani

59,1

 
 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Dal punto di vista del livello di istruzione il profilo del turista stanziale risulta 
nella maggior parte dei casi (64,9%) altamente qualificato, essendo in 
possesso di una laurea o di un titolo post-lauream, nel 32,6% della 
maturitˆ superiore e solo nel 2,5% esclusivamente della licenza media2.  

Questo quadro trova riscontro, di fatto, nella distribuzione per condizione 
professionale: sono pi• della metˆ, co mplessivamente, gli intervistati che 
dichiarano di essere dirigenti (20,5%), liberi professionisti (18,2%), 
imprenditori (9,1%) e docenti universitari (4,8%), mentre gli impiegati e gli 
insegnanti costituiscono il 27,1% del campione e i pensionati e le 
casalinghe complessivamente il 9,6%.  

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
2 é necessario specificare come questi valori possano risultare parzialmente viziati 

a causa delle modalitˆ di somministrazione del questionario, il quale, essendo 
stato distiribuito direttamente dagli oper atori delle strutture ricettive, potrebbe 
risentire delle scelte di questi ultimi riguardo al campione da coinvolgere 
nellÕindagine. 
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Se si analizza pi• in profonditˆ la composizione di questi dati, emerge 
chiaramente come i turisti stranieri presentano il profilo pi• elevato: ben il 
72% infatti dichiara di essere in possesso di un titolo di studio universitario 
o post-universitario, cont ro il 60,2% degli italiani . Anche la condizione 
professionale varia e mentre gli stranieri affollano maggiormente le 
professioni ad alta qualificazione come quella di dirigente (25,9% contro il 
17,2% degli italiani) e quella di inse gnante (14,9% contro il 9,5% degli 
italiani), gli italiani si concentrano pi• sulle libere professioni (20,6% degli 
italiani, 14,4% degli stranieri), su lla microimprenditoria (6,5% tra 
commercianti e artigiani, a fronte del 2,9% degli stranieri) e su quelle 
impiegatizie (16,4% dei turisti ita liani, 14,4% dei turisti di diversa 
nazionalitˆ), oltre che presentare una percentuale maggiore di casalinghe e 
pensionati (11,5% a fronte del 6,9% degli stranieri). 

Al di lˆ del profilo socio-anagrafi co, che risulta fondamentale alla 
comprensione delle caratteristiche del campione e conseguentemente dei 
comportamenti turistici che questo pone in essere, • interessante 
individuare quali sono le caratteristiche principali della vacanza, il tempo 
trascorso sullÕisola e le scelte di pernottamento.  

Sotto il profilo della durata della va canza • da segnalare che i turisti 
interpellati si sono fermati sullÕisola in media pi• di 6 notti; un dato questo 
che pu˜ aver risentito della tendenza degli albergatori a somministrare i 
questionari a turisti presenti sullÕisola per un numero superiore di notti. 

Analizzando nel dettaglio il campione, solo il 17,5% dichiara di trattenersi 1 
o 2 notti, probabilmente sfruttando il weekend, mentre la fetta pi• corposa 
di stanziali (46,4%) fa da 3 a 6 pernottamenti. Numerosi sono anche i 
turisti che rimangono pi• di una settimana: il 29,9% dalle 7 alle 15 notti, il 
6,2% oltre le due settimane (fig. 2).  

Gli italiani tendono ad optare per permanenze pi• prolungate sullÕisola: 
sono il 40,9% (contro il 28,6% di stra nieri) quelli che rimangono pi• di una 
settimana, e se sui soggiorni di media durata (3-6 notti) non sembrano 
esserci particolari differenze per nazionalitˆ, su quelli pi• brevi (1-2 notti) il 
gap • molto pi• sensibile, scegliendo ta le opzione il 13,8% degli italiani 
contro il 22,8% degli stranieri (tab. 2). 
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Fig. 2 - Turisti stanziali per numero di notti trascorse sull'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Tab. 2 - Durata del soggiorno e struttura ricettiva per nazionalità (val. %) 

Nazionalitˆ Totale 
Italiani Stranieri 

Durata soggiorno 
1-2 notti 13,8 22,8 17,5 
3-6 notti 45,4 48,7 46,4 
7-15 notti 33,5 23,8 29,9 
oltre 15 notti 7,4 4,8 6,2 

Struttura ricettiva 
1-2 stelle 18,5 12,6 15,7 
3 stelle 33,1 40,0 36,6 
4-5 stelle 28,7 33,2 30,1 
Extralberghiero 19,6 14,2 17,7 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Rispetto al luogo di pernottamento, il 56,4% dei turisti alloggia a Capri e il 
43,6% ad Anacapri. Tali valori risultano differenziati  a seconda della 
nazionalitˆ: tra gli italiani, sono il 57,4% a fermarsi a Capri, tra gli stranieri 
la percentuale scende invece al 53,5% (fig. 3).  

 

Fig. 3 - I turisti stanziali per sede del soggiorno e nazionalità (val. %)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

LÕindividuazione del comune • in molti casi conseguente alla scelta della 
struttura in cui pernottare. Da questo punto di vista i turisti si ripartiscono 
in modo abbastanza uniforme tra le varie categorie: mentre il maggior 
numero di stanziali alloggia negli alberghi a 3 stelle (36,6%), e ben il 
30,1% ha scelto gli hotel a 4 e 5 stelle, il 15,7% pernotta nelle strutture ad 
1-2 stelle e il restante 17,7% in qu elle del comparto extralberghiero3. I 
turisti italiani presentano una distribuzione pi• variabile rispetto agli 
stranieri che, al contrario, sono concentrati per il 40% nei 3 stelle e per il 
33,2% nei 4-5 stelle, alloggiando negli alberghi di livello inferiore (1-2 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
3! Considerata la numerositˆ del campione non • stato possibile effettuare 

disaggregazioni per singola categoria alberghiera ma si • dovuto procedere allÕ 
accorpamento. 
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stelle) o nellÕextralberghiero rispettivamente nel 12,6% e nel 14,2% dei 
casi.  

Ulteriore elemento di differenziazione della vacanza e dei comportamenti 
turistici • dato dal fatto che gli interv istati siano o meno giˆ stati sullÕisola 
nel passato. EÕ indicativo da questo punto di vista che solo il 38,3% • alla 
sua prima esperienza. La maggioranza infatti - ben il 61,7% - ci • giˆ stato: 
di questi il 20,7% dichiara di aver visitato Capri in passato, il 21,3% di 
venire allÕincirca ogni anno, il 12,1% di tornare spesso, cio• una volta ogni 
2-3 anni, e il 7,7% di villeggiare su llÕisola in genere pi• volte lÕanno4 
(fig. 4).  

 

Fig. 4 - Turisti stanziali per frequenza dei viaggi effettuati sull'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
4 Anche in questo caso va sottolineato come il dato potrebbe risentire della 

tendenza degli albergatori a somministrare il questionario presso i clienti pi• 
fidelizzati. 
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I pi• assidui frequentatori risultano se nzÕaltro essere gli italiani: ben il 
34,7% dichiara di tornare con una cadenza di una o pi• volte lÕanno, contro 
il 20,2% degli stranieri, e solo il 29,2%  afferma di essere alla sua prima 
visita, percentuale che sale al 50,5% nel caso di turisti stranieri. Va inoltre 
notato come, tra chi soggiorna a Capri, vi • una percentuale pi• alta di 
turisti almeno alla seconda volta, mentre Anacapri intercetta tra i propri 
flussi una quota molto pi• significativa di turisti alla prima esperienza 
(44,2% contro il 33,2% di Capri) (tab. 3). 

 

Tab. 3 – Frequenza dei viaggi effettuati sull'isola per nazionalità e sede struttura 
ricettiva (val. %)  

    

Nazionalitˆ 
Sede struttura 

ricettiva 
 

Totale 
Italiani Stranieri Capri Anacapri  

    
   

é al suo primo viaggio 29,2 50,5 33,7 44,2  38,3 
 

 
 

é giˆ stato sull'isola 70,8 49,5 66,3 55,8  61,7 
di cui:    
Ci viene spesso (una volta 
ogni 2-3 anni) 13,7 10,6 14,8 8,7  12,1 
Ci viene all'incirca ogni 
anno 24,7 15,4 26,3 14,9  21,3 
Ci viene in genere pi• volte 
all'anno 10,0 4,8 8,1 7,2  7,7 
Ci • stato anni fa (pi• di 
3)/nel passato 22,5 18,6 17,0 25,0  20,5 
       
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

La scelta di soggiornare in una localitˆ piuttosto che in unÕaltra vede il 
campione tendenzialmente spaccato tra una metˆ che sceglie innanzitutto 
la zona dellÕisola pi• consona alle sue esigenze, e unÕaltra che al contrario, 
ÒcapitaÓ in una parte o lÕaltra, a seconda dellÕalbergo in cui ha scelto di 
pernottare. Ben il 44% dei turisti sostie ne infatti di aver intenzionalmente 
optato proprio per la localitˆ di soggiorno (valore che sale al 48,5% nel 
caso dei turisti che alloggiano ad Anacapri) mentre il 41,2% dichiara di aver 
selezionato lÕalbergo, indipendentemente dal comune in cui era localizzato. 
Questo genere di scelta viene effettuata principalmente dagli stanziali che 
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alloggiano nelle strutture ad 1-2 stelle  (47,1%) e in quelle a 4-5 stelle 
(46,9%) (tab. 4) 

 

Tab. 4 - Modalità di effettuazione della scelta della località dove soggiornare, per sede e 
struttura ricettiva (val. %) 

      

 

Sede struttura 
ricettiva Struttura ricettiva 

Totale 
Capri Anacapri

1-2 
stelle 

3 stelle 
4-5 

stelle 
Extralber-

ghiero 
 

  

Ha scelto l'albergo, a 
prescindere dal comune in 
cui era localizzato 42,0 40,2 47,1 34,9 46,9 39,3 41,2 

Ignorava l'esistenza 
sull'isola di due diverse 
localitˆ 4,2 5,4 5, 7 5,3 4,2 3,6 4,7 

Non ha trovato 
disponibilitˆ nell'altro 
Comune 13,4 5,9 12,9 7,1 14,0 7,1 10,1 

Ha scelto 
intenzionalmente di stare 
in questo comune 40,5 48,5 34,3 52,7 35,0 50,0 44,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
 

A questa dinamica non sembra indifferente la variabile della fidelizzazione, 
considerato che quasi la metˆ (46,2%) dei turisti che giˆ sono stati 
sullÕisola torna nella stessa struttura: valore che sale al 48,7% tra gli 
stranieri e al 53,2% tra chi pernotta ad Anacapri (fig. 5). 
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Fig. 5 - Turisti che sono stati nel passato a Capri e che soggiornano nella stessa 
struttura, per nazionalità e sede della struttura (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Indicativo • anche che il 10,1% degli stanziali asserisca che avrebbe 
preferito fermarsi in un comune diverso da quello di permanenza, al quale 
• stato invece dirottato pe r mancanza di disponibilitˆ. Questo fenomeno si 
riscontra soprattutto per coloro che soggiornano a Capri (13,4%) piuttosto 
che per chi pernotta ad Anacapri (5,9%). Solo una ristretta minoranza 
(4,7%) ammette invece di aver ignorato  lÕesistenza di due comuni distinti 
sullÕisola allÕatto della prenotazione.  

Come viene organizzata la vacanza sullÕisola? 

In genere su iniziativa individuale e autonoma: lÕ81,4% dei turisti stanziali 
afferma infatti di aver organizzato la  propria vacanza liberamente, senza 
ricorrere ad un intermediario, scelta soprattutto effettuata dagli italiani 
(85,7%) e da chi • giˆ stato sullÕisola (87,4%) (fig. 6 e tab. 5). Il restante 
18,6% che invece si • rivolto ad unÕagenzia o a un tour operator • 
costituito in gran parte da colo ro che comunque si sono mossi 
individualmente, senza far parte di un gruppo (14,7%, ma tra gli stranieri 
sale al 20,2% e tra chi • alla prima visita sullÕisola al 24%). Infine solo il 
3,9% partecipa ad un viaggio di gruppo organizzato. 
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Fig. 6 – Turisti stanziali per modalità organizzativa del soggiorno sull'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
Tab. 5 - Modalità di organizzazione del viaggio sull'isola e motivazioni del ricorso 

all'intermediario per esperienza di visita sull'isola e per nazionalità (val. %) 
       

Esperienza di visita Nazionalitˆ 

Totale 
 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 

é giˆ stato 
sull'isola 

Italiani Stranieri 

       
     

Modalità organizzazione soggiorno      
     

Viaggio organizzato autonomamente 72,1 87,4 85,7 75,4 81,4 
     

Viaggio organizzato tramite agenzia 27,9 12,6 14,3 24,6 18,6 
- Viaggio di gruppo  3,9 3,6 3,1 4,4 3,9 
- Viaggio individuale  24,0 9,0 11,2 20,2 14,7 

     

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      
Motivazioni ricorso all'intermediario      
      

Era difficile organizzare gli spostamenti 
da e per l'isola per conto proprio 36,7 33,3 29,3 43,6 35,4 
      

Non aveva tempo per organizzarsi da 
solo 34,7 36,4 41,5 28,2 35,4 
      

ƒ abituato a/voleva viaggiare con un 
gruppo  20,4 24,2 17,1 25,6 22,0 
      

Altro 8,1 6,1 12,2 2,6 7,2 
      

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tra le motivazioni che hanno spinto i turisti ad avvalersi del supporto 
organizzativo di unÕagenzia o un tour operator, determinanti sono state 
principalmente le difficoltˆ inerenti lÕorganizzazione degli spostamenti da e 
per lÕisola e la mancanza del tempo necessario a organizzare 
autonomamente il viaggio, entrambe segnalate rispettivamente dal 35,4% 
degli stanziali, seguite dallÕintenzione originaria di compiere il viaggio 
nellÕambito di un gruppo organizzato (22%).  

I turisti stranieri in particolare perc episcono come decisive le difficoltˆ 
riscontrate nellÕorganizzazione logistica (43,6% contro il 29,3% degli 
italiani) e sono pi• propensi a viaggiare in gruppo (25,6%) rispetto agli 
italiani (17,1%). Quanto agli spostament i da e per lÕisola, stupisce come la 
dimensione problematica che da essi discende sia percepita in misura solo 
leggermente superiore da chi si reca per la prima volta sullÕisola (36,7%), 
rispetto a chi giˆ ne ha fatto esperienza (33,3%).  

EÕ interessante a questo punto anche capire come organizza il viaggio e 
acquisisce le informazioni necessarie chi viene sullÕisola per conto proprio. 
Lo strumento dal quale i turisti dich iarano di aver raccolto maggiori 
informazioni • il web: ben il 40,7% dei rispondenti segnala internet come il 
mezzo pi• utilizzato, per o vvie ragioni di accessibilitˆ, valore che sale al 
47,8% nel caso dei turisti stranieri e al 49,5% per chi soggiorna ad 
Anacapri (tab. 6). La seconda pi• im portante fonte di informazioni, di 
riferimento soprattutto per i turisti it aliani, • lÕesperienza pregressa: per il 
23% degli intervistati • di carattere personale, derivando da visite 
effettuate in precedenza; per il 20,9% • invece eteronoma, cio• di amici e 
parenti che danno consigli sulle modalitˆ in cui pu˜ espletarsi la vacanza.  

Le agenzie di viaggio contribuiscono a veicolare informazioni per il 14,7% 
dei turisti (19,2% tra gli stranieri), le guide per il 6,4% e gli uffici turistici 
per il 3,4%; la raccolta di materiale passa per˜ anche attraverso gli 
strumenti cartacei, come i libri (8,7%), le riviste e i giornali (6,6%), la 
stampa turistica (6,4%) e brochure e depliant (4,7%), o via etere, tramite 
televisione e radio (2,1%). Infine il flusso informativo non pu˜ che aver 
come canale di trasmissione quello pi• personale e diretto discendente 
dalle indicazioni del personale dellÕalbergo (2,8%).  
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Tab. 6 - Principali fonti informative sull'isola per esperienza di visita, per nazionalità e per classe d’età (val. %) 
          

Esperienza di visita Nazionalitˆ  Classe dÕetˆ 
Totale 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 
é giˆ stato 
sull'isola Italiani Stranieri 

 
Fino a 35 

anni 
Da 36 a 45 

anni 
Da 46 a 60 

anni 
Oltre 60 

anni 
            

          
Internet 53,0 33,2 37,5 47, 8  49,5 42,9 40,4 27,6 40,7 

Precedenti visite 1,1 36,7 25,5 19,8  9,7 17,6 28,7 43,1 23,0 

Amici/parenti 15,5 24,7 21,0 19,2  22,3 21,0 18,4 25,9 20,9 

Agenzie di viaggio 24,3 8,8 12,4 19,2  14,6 18,5 14,0 8,6 14,7 

Libri 6,6 9,5 6,0 13,2  5,8 8,4 8,8 17,2 8,7 

Riviste/giornali 6,1 6,7 7,9 4,9  7,8 5,0 8,8 5,2 6,6 

Stampa turistica 6,6 6,4 7,1 6,0  6,8 5,9 7,4 10,3 6,4 

Guide turistiche 3,9 7,8 6,7 6,0  2,9 4,2 8,8 13,8 6,4 

Brochure/depliants 3,3 5,7 4,9 3,8  2,9 2,5 7,4 1,7 4,7 

Uffici turistici 6,1 1,8 1, 9 5,5  2,9 2,5 3,7 1,7 3,4 

Personale dell'albergo 3,3 2,5 2,6 3,3  4,9 2,5 2,2 0,0 2,8 

Televisione/radio 3,3 1,4 2,2 2,2  2,9 2,5 0,7 1,7 2,1 
           

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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In particolare, il web • una fonte utili zzata in maggior misura dalle nuove 
generazioni: in un trend decrescente dal 49,5% di preferenze tra i turisti 
fino ai 35 anni si arriva fino al 27,6% tra gli stanziali di oltre 60 anni. 
Particolarmente funzionali alla raccolta di informazioni su Capri risultano 
invece, per i turisti di etˆ pi• avanzata, le precedenti visite, segnalate dal 
43,1% degli over 60 e solo dal 9,7% degli under 35, i libri (17,2% nella 
fascia dÕetˆ pi• alta e 5,8% in quella pi• bassa), e infine le guide turistiche, 
utili per il 2,9% dei pi• giovani e per pi• del 13% di quelli pi• anziani. Le 
agenzie di viaggio sono pi• sfruttate dai turisti fino ai 45 anni (14,6% di 
coloro con meno di 35 anni e 18,5% di quelli dai 36 ai 45), 
congruentemente alla concentrazione del ricorso allÕintermediario tra le 
fasce dÕetˆ medio-basse. 

Per coloro che vengono a Capri per la prima volta, lÕoperazione di raccolta 
delle informazioni acquista una rilevanza particolare, riflettendosi 
sullÕorganizzazione della vacanza e quindi sulla soddisfazione che il turista 
ne pu˜ trarre. Oltre allo strumento internet, che risulta essere una 
fondamentale vetrina dellÕisola per pi• della metˆ dei turisti alla prima visita 
(53%, mentre per chi dichiara di essere giˆ stato sullÕisola la percentuale 
scende al 33,2%), va rilevato come questi ultimi si affidino in misura 
consistente ad intermediari come agenzie di viaggio (24,3%) e uffici 
turistici (6,1%), oltre che alle testimon ianze di amici e parenti (15,5%) e ai 
libri (6,6%). 

4.2. L’impiego del tempo 

Capri si conferma come una meta in grado di attrarre un turismo dalle 
molteplici anime, offrendo attraverso  la sua poliedricitˆ una risposta 
composita ma unitaria allÕuniverso di proiezioni che animano la vacanza 
sullÕisola. é un quadro che ben si attaglia alla sua immagine tradizionale, 
che risulta avvalorato quando si analizzano le attivitˆ che i turisti stanziali 
dichiarano di aver svolto in prevalenza sullÕisola: il 32,4% ha impiegato la 
maggior parte del suo tempo passeggiando in libertˆ nei luoghi pi• noti, il 
25,5% andando al mare e il 16,2% vi sitando siti di interesse storico 
ambientale, mentre lÕ11,6% degli intervistati ha soprattutto fatto shopping 
e il 9,7% ha girato in libertˆ per le zone meno note dellÕisola (fig. 7).  
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Fig. 7 - Turisti stanziali per attività prevalentemente svolta sull'isola (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Se nella gestione del tempo trascorso sullÕisola non sembra esserci una 
differenza rilevante tra italiani e stranier i, questa invece emerge tra i turisti 
che soggiornano a Capri e quelli che invece pernottano ad Anacapri. Infatti 
i primi preferiscono spendere la maggior parte del proprio tempo in 
spiaggia e al mare (27,3% contro il 23% di quelli anacapresi), i secondi 
mostrano di preferire maggiormente la visita ai siti di interesse storico 
ambientale (18,3% contro il 14,7% dei turisti che alloggiano a Capri) cos“ 
come le passeggiate in libertˆ nei luoghi pi• noti dellÕisola (34% a fronte 
del 31,2% degli stanziali di Capri) (tab. 7). 

Anche la durata della permanenza incide significativamente 
sullÕorganizzazione della propria vacanza. In particolare, i turisti che si 
fermano pi• a lungo, tendono a gestire il proprio budget tempo in maniera 
molto pi• differenziata degli altri, spendendo buona parte del proprio 
tempo nei luoghi meno noti e frequentat i dellÕisola, e dedicandosi, in misura 
maggiore rispetto a chi si ferma per poche notti, alla visita di mostre o alla 
partecipazione ad eventi culturali.  
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Tab. 7 - Attività svolte in prevalenza sull'isola di Capri per sede della struttura ricettiva e 
durata del soggiorno (val. %) 

     
Sede struttura 

ricettiva Durata del soggiorno 
 

Totale 
Capri Anacapri 1-2 notti 3-6 notti 

oltre 6 
notti 

 

  
 

Passeggiata in libertˆ nei luoghi pi• 
noti dell'isola 31,2 34,0 33,1 36,0 27,9  32,4 

 

Mare/spiaggia 27,3 23,0 27,3 22,9 27,9  25,5 
 

Visita ai siti di interesse 
storico/ambientale 14,7 18,3 18,7 16,6 14,6  16,2 

 

Shopping 12,0 11,2 11,5 12,6 10,5  11,6 
 

Passeggiata in libertˆ per le zone 
meno note dell'isola 10,2 9,3 9,4 7,4 12,6  9,7 

 

Lavoro/Partecipazione ad un 
convegno 1,8 2,8 0,0 3,1 2,4  2,3 

 

Partecipazione ad attivitˆ culturali o 
di altro tipo (mostre, rassegne, 
gare ecc.) 2,9 1,4 0,0 1,4 4,1  2,2 

 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

EÕ tuttavia analizzando nel dettaglio cosa hanno fatto i turisti nel corso della 
vacanza, che il quadro delle attivitˆ svolte appare pi• completo. In testa 
alla graduatoria delle attivitˆ pi• svolte, spiccano innanzitutto quelle 
balneari, considerato che ben lÕ83,2% dichiara di essere andato in spiaggia 
almeno una volta e il 58,3% di avere effettuato una gita in barca; a 
seguire, il 74,9% indica di aver visitato luoghi di interesse 
culturale/ambientale e anche lo shopping copre una parte importante del 
tempo a disposizione, considerato che il 67,7% degli intervistati ha 
acquistato ricordini e il 61,6% ha fatt o compere nelle boutique (tab. 8).  
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Tab. 8 - Turisti stanziali per attività svolte e motivazione del mancato svolgimento dell'attività (val. %) 
  

Si 

No 

Totale 
PerchŽ troppo 

caro 
PerchŽ troppo 

affollato 
Non cÕera 

tempo 

Non era 
previsto dalla 

organizzazione 

Non ero 
interessato/non 
cÕera bisogno 

  

Bagno/spiaggia 83,2 2,6 2,3 5,1 0,9 5,8 100,0 

Visita a luoghi di interesse culturale/ambientale 74,9 1,5 2,0 9,2 1,5 10,7 100,0 

Visita a mostre, gallerie, partecipazione ad eventi 41,4 3,0 3,0 21,5 3,0 28,1 100,0 

Gita in barca 58,3 8,4 2,6 12,8 1,3 16,6 100,0 

Shopping nelle boutique 61,6 19,6 1,0 2,5 1,5 13,9 100,0 

Acquisto di ricordini, souvenir 67,7 5,9 1,0 1,3 0,3 23,8 100,0 

Preso funicolare 72,2 2,4 2,6 5,7 1,9 15,1 100,0 

Preso taxi 61,5 19,6 0,7 2,7 0,5 15,0 100,0 

Preso autobus pubblici 80,7 0,7 5,3 1,2 0,2 11,8 100,0 

Noleggio auto/motorino 25,9 8,5 0,6 2,8 0,8 61,4 100,0 

Pranzo/cena al ristorante 90,8 2,4 0,7 0,5 0,7 5,0 100,0 

Richiesta informazioni presso uffici turistici al porto 
o in altre zone 54,1 1,1 3,4 1,1 1,7 38,6 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Infine, si segnala anche un buon livello di interesse per lÕaspetto culturale 
dellÕisola considerato che il 41,4% dichiara di aver partecipato a eventi, 
mostre o gallerie.  

Come giˆ sottolineato, gli stanziali di  Capri non solo si confermano pi• 
interessati alle attivitˆ balneari di quelli di Anacapri (88% Capri, 77,1% 
Anacapri) ma fanno anche pi• acquisti, sia nelle boutique (67,7% Capri, 
53,9% Anacapri) che nei negozi di souvenir (72,7% Capri, 61,2% Anacapri) 
e partecipano maggiormente ad eventi culturali di diverso genere (49,3% 
Capri, 31,5% Anacapri) (tab. 9).  

 

Tab. 9 - Attività svolte sull’isola per nazionalità e sede struttura ricettiva (val. %) 
       

Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva  
Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri  
       

     
Bagno/spiaggia 69,0 66,9 88,0 77,1 83,2 
Visita a luoghi di interesse 
culturale/ambientale 74,0 76,2 74,0 76,2 74,9 
Visita a mostre, gallerie, 
partecipazione ad eventi 72,0 79,8 49,3 31,5 41,4 
Gita in barca 60,5 55,7 60,5 55,7 58,3 
Shopping nelle boutique 64,9 57,9 67,7 53,9 61,6 
Acquisto di ricordini, souvenir 69,0 66,9 72,7 61,2 67,7 
Preso funicolare 88,5 49,4 88,5 49,4 72,2 
Preso taxi 60,1 63,2 60,1 63,2 61,5 
Preso autobus pubblici 80,1 81,5 80,1 81,5 80,7 
Noleggio auto/motorino 28,6 22,4 28,6 22,4 25,9 
Pranzo/cena al ristorante 90,7 91,0 90,7 91,0 90,8 
Richiesta informazioni presso uffici 
turistici al porto o in altr e zone 57,2 50,0 57,2 50,0 54,1 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Quanto agli orientamenti in base alla nazionalitˆ, le differenze pi• sensibili 
si riscontrano nella frequentazione di siti di interesse storico-ambientale, 
preferiti maggiormente dagli stranieri ( 76,2%) rispetto agli italiani (74%), 
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che invece si concentrano di pi• sullo shopping di alto livello (il 64,9% degli 
italiani contro il 57,9% degli stranieri). 

Tra chi asserisce di non aver compiuto le attivitˆ di volta in volta in 
questione, le motivazioni addotte fanno per lo pi• capo a preferenze 
personali, riconducibili principalmente alla mancanza di interesse, cos“ come 
per il 28,1% di turisti che per questa ragione non ha visitato mostre o 
gallerie, o per il 23,8% che non ha se ntito la necessitˆ di acquistare 
souvenir, ma anche allÕinsufficienza del tempo a disposizione, come per il 
21,5% che non • riuscito ad effettuare visite in allestimenti vari o a 
partecipare ad eventi. 

Si • approfondito anche il tema dellÕutilizzo dei servizi, e in particolare quelli 
di trasporto. I pi• utilizzati sono gli autobus pubblici (80,7%) e la funicolare 
(72,2%, ma tra i turisti che pernottano a Capri sono lÕ88,5% ad averla 
utilizzata, contro il 49,4% di quanti soggiornano ad Anacapri). Colpisce 
anche lÕelevato utilizzo del taxi come mezzo di spostamento, a cui fa ricorso 
il 61,5% dei rispondenti. Tra chi non lo ha mai utilizzato ben il 19,6% 
adduce a giustificazione i prezzi praticati, mentre il 15 % sostiene di non 
averne avuto bisogno. Il 25,9%, infine, ha noleggiato un motorino o un 
auto. 

Chi pernotta sullÕisola di Capri, infine, non rinuncia ad una sosta al 
ristorante. Il 90,8% dei turisti dichiara  infatti di essere andato almeno una 
volta a pranzo o a cena al ristorante nel corso del soggiorno.  

Il quadro che si delinea • di un turista che pur non rinunciando agli aspetti 
pi• edonistici della vacanza • fondamen talmente interessato a vivere lÕisola 
a tutto tondo, nei sui aspetti ludici Ð il mare, la passeggiata in libertˆ Ð ma 
anche culturali. Il turista che si ferm a sullÕisola per qualche notte, sembra 
infatti voler cogliere tutte le opportun itˆ che questa offre, mostrando alto 
interesse per tutte le principali attrazioni.  

Non stupisce pertanto che ben lÕ83,6% ha effettuato almeno uno dei 
percorsi naturalistici che lÕisola offre, il 77,1% ha visitato i Giardini di 
Augusto, il 71,8% la Grotta Azzurra; al contrario, • da segnalare come dato 
positivo, lÕalta percentuale di visitatori nei siti meno accessibili, come la Villa 
di Axel Munthe (63,3%), il Monte So laro (62,6%), la Chiesa di San 
Michele/Casa Rossa (62,1%) e, infine, Villa Jovis (49%). Si tratta di valori 
elevati che testimoniano lÕinteresse sostanziale che i turisti nutrono per 
lÕisola e per la scoperta delle sue attrazioni, considerando anche che solo 
lÕ1,6% sostiene di non aver visitato alcuna delle localitˆ citate (fig. 8).  
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Fig. 8 - Turisti in visita nei principali siti di interesse dell'isola e motivazione 
della mancata visita (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

La Grotta Azzurra, nonostante sia solo terza nella gerarchia delle localitˆ 
pi• visitate, di fatto si rivela come una tappa obbligata del viaggio a Capri, 
dal momento in cui • lÕunica meta in grado di attrarre un flusso di stanziali 
pressochŽ costante indipendentemente dalla durata del soggiorno, con un 
incremento pi• sensibile della percentuale di visite solo nel segmento 3-6 
notti. La frequentazione di tutti gli altri siti, al contrario, risulta subordinata 
alla disponibilitˆ temporale dei turist i, riscontrando di fatto un aumento 
della partecipazione direttamente proporzionale allÕestensione della 
permanenza: in particolare risentono della maggiore disponibilitˆ di tempo 
dei turisti Villa Jovis e la Villa di Axel Munthe, visitate rispettivamente dal 
18,3% e 40,3% di turisti che pernottano 1-2 notti, e dal 63,8% e 77,1% di 
quelli che rimangono pi• di 6 notti (tab. 10). 

Gli stranieri, ancora una volta, si confermano i pi• interessati alla visita di 
quasi tutti i siti, eccetto i Giardini di Augusto-Via Krupp  (82,4% italiani, 
69,2% stranieri) e la Villa di Axel Munthe (65% italiani, 59,9% stranieri).  
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Tab. 10 - Turisti in visita nei principali siti di interesse dell'isola per nazionalità, sede struttura ricettiva e durata soggiorno (val. %) 
        

Nazionalitˆ  Sede struttura ricettiva Durata soggiorno 
Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri 1-2 notti 3-6 notti oltre 6 notti 
           

        
Grotta azzurra 65,7 79,4 69,3 74,9 69,1 75,4 67,8 71,8 

Giardini di Augusto-Via Krupp 82,4 69,2 86,4 64,7 55,1 76,5 87,3 77,1 

Chiesa di S. Michele-casa Rossa 61,8 60,4 59,5 65,1 44,4 60,0 71,9 62,1 

Monte Solaro 58,1 68,8 55,2 71,1 44,6 59,5 75,0 62,6 

Villa di Axel Munthe 65,0 59,9 60,0 67,2 40,3 59,6 77,1 63,3 

Villa Jovis 44,8 52,2 58,5 36,7 18,3 46,7 63,8 49,0 

Percorsi naturalistici o culturali o itinerari panoramici 82,4 84,1 83,8 83,4 68,5 83,8 91,1 83,6 
         

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tra coloro che non hanno effettuato la visita ma che avrebbero voluto, 
particolarmente numerosi soprattutto pe r Villa Jovis (33,4%) e per il Monte 
Solaro (25,1%), il motivo in assoluto pi• influent e risulta lÕinadeguatezza 
dellÕorganizzazione della vacanza (48,1%), seguito dalla divergenza di 
preferenze con i compagni di viaggio (22,3%) e, in terzo luogo, dal 
sovraffollamento dei siti (16,4%) (fig . 9). QuestÕultima variabile sembra 
pesare maggiormente per chi soggiorna a Capri (19,4%) e per gli italiani 
(16,8%), mentre i fattori riconducibili a llÕadesione a viaggi organizzati e alla 
difficoltˆ nel recuperare informazioni  svolgono un ruolo maggiore per gli 
stanziali di Anacapri (8,4% nel primo caso, 10,5% nel secondo) (tab. 11) e 
per gli stranieri (7,1% nel primo caso, 10,7% nel secondo). Questi ultimi 
avvertono anche maggiormente come elemento ostativo lÕonerositˆ delle 
visite, percepita come eccessiva dal 12,5% contro il 5,3% degli italiani.  

 

Fig. 9- Turisti che avrebbero voluto visitare per motivazione della mancata visita  
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 11 - F=5)>2)!9G.! *B5.HH.5,!B,?=2,!B)>)2*5.! )!>)2)!+)I ! -,2)&! . !6,2)B*C),-) !<.??*!6*-9*2* !B)>)2*!+.5! -*C),-*?)2J&!>.<. !>25=22=5*!5)9.22)B*! . !<=5*2*!
>,11),5-, !(val.!%) 

        
Nazionalitˆ  Sede struttura ricettiva Durata soggiorno 

Totale 
Italiani Stranieri Capri Anacapri 1-2 notti 3-6 notti oltre 6 notti 

           
        

Scarsa organizzazione 55,3 37,5 47,4 49,0 52,2 51,4 41,0 48,1 

Divergenza di preferenze nella compagnia 19,5 25,0 24,6 19,6 16,4 20,8 29,0 22,3 

Eccessivo affollamento 16,8 13,4 19,4 12,6 14,9 19,4 12,0 16,4 

Difficoltˆ nel recuperare le informazioni necessarie 6,3 10,7 6,9 10,5 7,5 5,6 11,0 8,5 

Eccessiva onerositˆ 5,3 12,5 9,7 5,6 6,0 8,3 7,0 7,9 

Organizzazione prestabilita da agenzia  3,2 7,1 1,7 8, 4 4,5 4,9 4,0 4,7 

Altro   13,7 24,1 18,3 14,7 17,9 17,4 14,0 16,7 

         
 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Il peso specifico delle diverse motivazioni che hanno spinto i turisti a non 
frequentare siti a cui erano interessati varia in base alla durata del 
soggiorno: rispetto ai turisti che re stano al massimo due notti, per gli 
stanziali che si trattengono pi• a lungo sono pi• rilevanti la divergenza di 
preferenze con i compagni di viaggio (29%), i costi (7%) e la difficoltˆ nel 
reperire informazioni (11%), mentre pe r i primi si tratta principalmente di 
disfunzionalitˆ organizzative, presumibilmente dovute alla scarsitˆ del 
tempo a disposizione (52,2%), ma anche delle motivazioni adducibili al 
sovraffollamento (14,9%). 

NellÕimmaginario del turista stanziale la vacanza a Capri non ammette 
diversioni, • totalizzante proprio in quanto sinonimo di completezza ed 
esclusivitˆ: ben il 77,9% degli intervista ti afferma di aver trascorso tutto il 
soggiorno sullÕisola e di non aver effettuato escursioni in alcuna localitˆ 
limitrofa del Golfo di Napoli o di Salerno (tab. 12). La maggior parte di 
questi (64,9%) ha infatti operato una scelta di principio mossa in parte dal 
disinteresse nei confronti di altre mete (13,3%) ma principalmente dalla 
ferma intenzione di spendere lÕintera permanenza sullÕisola (51,6%), 
mentre solo il 10,6% ammette di aver desistito dallÕeffettuare escursioni 
soprattutto perchŽ i trasferimenti la sciavano un tempo troppo limitato per 
la visita dei luoghi. 

A conferma di ci˜, tra coloro che restano pi• a lungo (oltre le 6 notti), e 
che quindi presumibilmente dispongono di tempi meno contingentati, si 
pu˜ riscontrare la percentuale pi• alta (55,6%) di rispondenti che 
dichiarano di voler trascorrere il loro soggiorno interamente sullÕisola. 
Questa dinamica di preferenze • maggiormente riscontrabile nelle scelte 
degli italiani, che effettuano escursioni in localitˆ limitrofe in misura molto 
minore (14,7%) rispetto agli stranieri (32,3%).  
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Tab. 12 - Turisti che effettuano escursioni in località limitrofe del Golfo di 
Napoli/Salerno e motivazioni della mancata visita per durata soggiorno e 
nazionalità (val. %) 

     
Durata soggiorno Nazionalitˆ  

Totale 
1-2 notti 3-6 notti 

oltre 6 
notti Italiani Stranieri 

 

  
 

Si 11,3 22,1 26,4 14,7 32,3  22,1 
- a Ischia 2,5 8,2 7,9 5,9 8,3  7,2 
- a Procida 1,3 3,9 1,7 2,2 3,6  2,8 
- in altro luogo  7,5 10,0 16,9 6,6 20,3  12,0 

       

No 88,8 77,9 73,6 85,3 67,7  77,9 
- non era interessato 17,5 15,2 9,0 17,2 7,8  13,3 
- voleva trascorrere 

sull'isola l'intera 
vacanza 53,8 48,1 55,6 56,0 44,8 

 

51,6 
- non aveva adeguate 

informazioni 2,5 3,5 0,6 2,2 2,6 
 

2,4 
- era interessato ma il 

tempo per i 
trasferimenti era 
eccessivo 15,0 11,3 8,4 9,9 12,5 

 

10,6 
 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

4.3. Valutazioni sulla vacanza 

La polivalenza e la versatilitˆ dellÕisola possono essere considerate ex se 
caratteristiche immanenti in grado di esercitare una forte capacitˆ 
attrattiva; ciononostante lÕimmaginario del turista che decide di 
soggiornarvi • necessariamente stimolato da alcuni fattori chiave che 
diventano il vero e proprio movente della vacanza. Tra le ragioni pi• 
ricorrenti va sicuramente posto lÕaccento su quella che vede il 48,6% dei 
turisti stanziali scegliere Capri perchŽ • un posto dove almeno una volta 
nella vita bisogna andare (tab. 13).  
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Tab. 13 - K,2)B*C),-)!<.??*!B*9*-C*!+.5!-*C),-*?)2J!. !>.<. !>25=22=5*!5)9.22)B*!(val.!%) 
       

Cosa l'ha spinta a venire sull'isola? Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva 
Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri 
       

     
EÕ un posto dove almeno una volta nella 
vita bisogna andare 48,9 50,3 48,3 49,0 48,6 

EÕ un luogo dove vengo per rilassarmi 44,0 29,5 42,2 32,0 37,7 

Me ne hanno parlato tutti benissimo e 
volevo vederla 12,0 21,3 14,1 21,4 17,3 

Volevo fare il bagno in un posto bello 13,5 9,8 15,2 8,7 12,4 

Volevo vedere posti di cui ho letto e 
sentito parlare 9,0 12,0 9,5 10,2 9,8 

Volevo fare acquisti / vedere le vetrine 3,8 2,7 3,8 2,9 3,4 

Sono venuto per motivi di lavoro 4,5 1,1 1,1 6,3 3,4 

Volevo vedere i luoghi dove stati girati 
film storici e fiction tele visive 2,3 4,9 3,4 2,9 3,2 

Volevo andare in uno specifico posto 
dellÕisola (museo, sito culturale ecc.) 1,5 5,5 3,8 1,9 3,0 

Sapevo che erano in vacanza personaggi 
famosi che volevo vedere 2,3 3,8 3,8 1,9 3,0 

Volevo partecipare ad uno specifico 
evento (culturale, sportivo , ecc.) 2,3 2,7 2,3 2,9 2,6 

Altro 6,4 8,7 8,7 5,3 7,2 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Si tratta della motivazione che coagula i maggiori consensi e che 
soprattutto stigmatizza la resistenza del prodotto Capri a fronte della 
rinnovata concorrenza mondiale, alimentata dalla scoperta e dal 
progressivo consolidamento delle nuove destinazioni internazionali. Il 
fascino che Capri • in grado di emanare passa anche attraverso la 
testimonianza di chi ne ha fatto in  qualche modo esperienza, in un 
passaparola che stimola la curiositˆ e invoglia alla visita, cos“ come 
dichiarato dal 17,3% degli intervistati.  
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Ma non va sottovalutato, a conferma della pluralitˆ di significati che la 
vacanza sullÕisola pu˜ assumere, che Capri • anche il posto dove si viene 
per rilassarsi (37,7%, tra gli italiani la percentuale sale al 44%), per fare il 
bagno in un posto ameno (12,4%, tra gli italiani 13,5% e tra gli stanziali di 
Capri 15,2%), per la suggestione dei posti di cui si • letto o sentito molto 
parlare (9,8%).  

LÕintenzione di fare shopping e vedere le vetrine (3,4%), o di incontrare 
personaggi famosi che si sa essere in villeggiatura sullÕisola (3%), il 
richiamo esercitato da singoli siti o musei (3%) e lÕorganizzazione di 
specifici eventi culturali o sportivi (2 ,6%) risultano meno determinanti per 
le scelte dei turisti stanziali, soprattutto per gli italiani.  

Che siano cos“ tanti i turisti, per lo pi• italiani, che amano reiterare con una 
certa cadenza la propria esperienza di vacanza sullÕisola, dimostra proprio 
come lÕisola di Capri sia in grado di legare a sŽ un certo tipo di turismo, che 
esibisce delle caratteristiche, ma soprattutto motivazioni, ben precise. 
Infatti, ben il 54,7% di coloro che sono giˆ stati sullÕisola dichiara di voler 
ripetere lÕesperienza perchŽ Capri • un posto dove viene per rilassarsi. 
Ovviamente chi • al suo primo soggiorn o • invece spinto nella stragrande 
maggioranza dei casi dalla volontˆ di visitare un luogo dove almeno una 
volta nella vita bisogna andare (61,1%) (fig. 10).  

Capri • quindi in grado di suscitare emozioni diverse, di evocare suggestioni 
e stimolare proiezioni proprie, personali: pu˜ essere sinonimo di bellezza, 
cos“ come indica la maggior parte degli intervistati (60,6%), ma anche di 
esclusivitˆ (22,8%), natura (19%), mondanitˆ (5,8%), cultura (5,1%) e 
shopping (3,2%) (fig. 11). Di fondo, Capri pu˜ vestire tutti questi panni 
insieme e fare al tempo stesso, ancora oggi e in modo unico, da capofila 
per ognuno di essi. Il turista che soggiorna sullÕisola pu˜ voler vivere in 
modo esclusivo ogni sua singola dimensione oppure fare esperienza delle 
diverse anime che la compongono comunque riuscendo a coglierla nella 
sua interezza, in un tutto in cui le va rie parti si completano a vicenda dando 
vita ad un risultato che sa essere allo stesso tempo all-inclusive e all-
exclusive.  
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Fig. 10 -  La motivazione della visita sull'isola di Capri per esperienza di visita 
(val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
Fig. 11 - Il valore della vacanza sull'isola di Capri (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Se in generale le aspettative dei turisti rispetto alle proprie vacanze sono 
sempre alte, nel caso di Capri queste tendono ad essere certamente 
superiori, soprattutto la prima volta che si visita lÕisola. Ciononostante, 
misurando la soddisfazione dei turisti che vi hanno soggiornato sulla base 
delle rispettive aspettative, i risu ltati fanno emergere un quadro di 
sostanziale soddisfazione: la stragrande maggioranza (71,7%) reputa infatti 
la vacanza allÕaltezza delle aspettative, e ben il 22,9% addirittura superiore; 
solo il 5,4% invece esprime una valutazione negativa rispetto a ci˜ che si 
era originariamente aspettato (tab. 14).  

I giudizi pi• favorevoli vengono espressi dai turisti che pernottano ad 
Anacapri (giudica la vacanza superiore alle aspettative il 27% contro il 
19,8% di quanti pernottano a Capri) e dagli stranieri (35% contro il 14,7% 
degli italiani): un dato questo che tuttavia risente fortemente del fatto che 
molti italiani sono giˆ stati nellÕisola in precedenza, e pertanto il loro 
sistema di attese risulta molto pi • allineato sullÕofferta turistica 
complessiva. A ben vedere infatti, tra coloro che visitano lÕisola per la prima 
volta, la percentuale di quanti la trovano complessivamente superiore alle 
attese sale al 33,5% (contro il 16,6% di chi giˆ cÕ• stato), mentre per chi 
giˆ conosce lÕisola, risulta molto pi• alta la quota (80,2% contro il 57,4% di 
chi • alla sua prima visita) dei turisti che la reputano allÕaltezza delle 
aspettative (fig. 12). 

Indagando i singoli aspetti che contribu iscono alla formulazione di tale 
giudizio, le valutazioni pi• positive vengono espresse nei confronti di due 
fattori che in passato hanno contribuit o in modo determinante a costruire 
lÕimmagine di Capri: lÕatmosfera, quella variabile intangibile e autentica 
decantata nella letteratura e fonte di is pirazione per tanti ospiti illustri, che 
oggi continua a stregare il turista capr ese (il 30,5% la giudica superiore alle 
aspettative), soprattutto quello straniero (40,8%) e le bellezze 
paesaggistiche e culturali dellÕisola, giudicate superiori alle aspettativa dal 
29,9% degli intervistati (tra gli stra nieri la percentuale salle al 44,5%, 
mentre tra gli italiani scende al 19,5%) (fig. 13 e tab. 15).   

In seconda battuta, anche la professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica si 
conferma essere ancora un elemento di forza dellÕofferta turistica caprese: 
il 20,9% la reputa al di sopra delle aspettative e il 71% allÕaltezza.  
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Tab. 14 - Il giudizio sulla vacanza per nazionalità, sede e struttura ricettiva (val. %) 
          

Nazionalitˆ  Sede struttura ricettiva  Struttura ricettiva Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri 
 

1-2 stelle 3 stelle 4-5 stelle 
Extralber-

ghiero  
            

          
Superiore alle aspettative 14,7 35,0 19,8 27,0  17,1 26,2 17,7 30,8 22,9 

All'altezza delle aspettative 80,8 58,5 77,2 64,5  77,6 70,2 75,9 61,5 71,7 

Inferiore alle aspettative 4,5 6, 6 3,0 8,5  5,3 3,6 6,4 7,7 5,4 
          

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
           

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Fig. 12- Il giudizio sull'isola per esperienza di visita (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

 

Fig. 13 -  Il giudizio dei turisti stanziali su alcuni aspetti dell'offerta turistica  
(val. %)  
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Tab. 15 - Servizi giudicati SUPERIORI alle aspettative, per nazionalità, sede struttura ricettiva ed esperienza di visita (val. %)  
 

Nazionalitˆ  Sede struttura ricetti va Esperienza di visita Totale 

Italiani Stranieri 

 

Capri Anacapri 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 
é giˆ stato 
sull'isola 

 

LÕatmosfera 23,0 40,8 26,9 35,3 37,7 26,1 30,5 

Le bellezze paesaggistiche e culturali dellÕisola (pulizia del mare, 
dellÕambiente naturale) 19,5 44,5 28,5 31,7 39,0 24,4 29,9 

La professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica (ristoratori, guide, operatori 
turistici, etc ) 15,6 28, 0 19,8 22,2 23,7 19,3 20,9 

La fruibilitˆ/vivibilitˆ dellÕisola (tranq uillitˆ, ..) 12,3 32,6 17,9 24,4 24,9 18,3 20,8 

LÕorganizzazione dei trasporti interni 9,6 19,3 11,8 16,3 17,8 11,2 13,8 

LÕorganizzazione dei servizi turistici (funicolare, trasporti su strada, punti 
informativi) 8,9 20,7 10,7 16,9 19,7 9,5 13,4 

La qualitˆ del turismo presente sull Õisola 7,3 19,3 11,2 13,8 18,9 8,1 12,3 

I servizi per il raggiungimento dellÕisola (traghetti, porti) 7,1 16, 9 11,3 11,3 14,5 9,4 11,3 

Il rapporto qualitˆ/prezzo dei se rvizi 10,6 10,7 11,0 10,4 14,4 8,5 10,7 

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Se gli operatori sembrano pertanto riuscire nellÕintento di non disperdere 
quel patrimonio tradizionale legato al mito dellÕaccoglienza caprese, anzi 
riescono con successo ad esserne prosecutori, va tuttavia sottolineata 
lÕesistenza di un discreto gap tra coloro che soggiornano a Capri e coloro 
che invece stanno ad Anacapri. Questi ultimi esprimono infatti giudizi pi• 
netti, qualificando la professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica come al di 
sopra delle aspettative nel 22,2% dei casi (contro il 19,8% degli stanziali di 
Capri) e inferiore nel 12,6% (4,5% a Ca pri), e concentrandosi nel restante 
65,2% (a fronte del 75,7% di Capri) sulla valutazione di congruitˆ alle 
attese iniziali (tab. 16). 

A fronte di tali elementi, che rappresentano indubbiamente dei punti di 
forza dellÕofferta turistica caprese, vanno tuttavia menzionati anche quegli 
aspetti che colpiscono al contrario il turista in modo negativo.  

EÕ in particolare il rapporto tra la qualitˆ e i prezzi ad essere giudicato 
deludente (si esprime in tal senso il 28,2% degli intervistati), seguito 
dallÕorganizzazione dei trasporti interni (24,5%) e dalla pi• generale 
organizzazione dei servizi turistici dellÕisola (21,2%). In questi due ultimi 
casi, le difficoltˆ logistiche sono avvertite maggiormente dagli stanziali di 
Anacapri e da coloro che sono alla prima vacanza sullÕisola. 

Ulteriori elementi di insoddisfazione emersi sono la qualitˆ dei servizi per 
raggiungere lÕisola, cio• traghetti e strutture portuali (indicate come 
inferiori alle aspettative dal 18,9%) e soprattutto la qualitˆ del turismo 
sullÕisola, considerata deludente dal 19,7% dei turisti. In particolare, 
determinante per questo risultato • il pa rere dei turisti italiani, il 24,6% dei 
quali (contro il 12,9% degli st ranieri) lÕha reputata inferiore alle aspettative.  

é invece sul parere riguardante la fruibilitˆ e vivibilitˆ dellÕisola che gli 
intervistati si trovano meno dÕaccordo, in quanto pi• della metˆ di essi si 
concentra su una posizione neutrale, mentre il restante 41,6% si divide 
equamente tra il giudizio di soddisfazione e di insoddisfazione. 



12887_08!

FONDAZIONE CENSIS 

124!

Tab. 16 - Servizi giudicati INFERIORE alle aspettative, per nazionalità, sede struttura ricettiva ed esperienza di visita (val. %) 
 

  
Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva  Esperienza di visita Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 
é giˆ stato 
sull'isola 

  

Il rapporto qualitˆ/prezzo dei se rvizi 27,6 27,8 29,5 26,6 26,3 29,6 28,2 

LÕorganizzazione dei trasporti interni 24,8 24,6 19,7 30,4 30,7 20,5 24,5 

LÕorganizzazione dei servizi turistici (funicolare, trasporti su 
strada, punti informativi) 22,2 20,1 16,4 27,2 26,6 17,9 21,2 

La fruibilitˆ/vivibilitˆ dellÕisola (tranq uillitˆ, ..) 24,2 16,3 17,9 24,4 20,2 21,3 20,8 

La qualitˆ del turismo presente sull Õisola 24,6 12,9 19,8 19,6 14,8 23,1 19,7 

I servizi per il raggiungimento dellÕisola (traghetti, porti) 20,0 17, 4 17,2 21,0 20,5 18,0 18,9 

Le bellezze paesaggistiche e culturali dellÕisola (pulizia del mare, 
dellÕambiente naturale) 16,0 8,1 14,2 10,1 8,7 14,4 12,4 

La professionalitˆ dellÕaccoglienza turistica (ristoratori, guide, 
operatori turistici, etc ) 6,3 10,3 4,5 12,6 6,9 8,9 8,1 

LÕatmosfera 5,0 2,9 4,1 3,8 4,8 3,5 4,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Risulta di notevole interesse indagare che opinione danno della loro 
vacanza, e in particolare dei diversi elementi citati, coloro che non sono alla 
loro prima esperienza sullÕisola, e che quindi sono in grado di calibrare 
meglio non solo le aspettative, ma anche i giudizi. Da questo punto di vista, 
emergono valutazioni molto pi• crit iche, in particolare concernenti il 
rapporto qualitˆ/prezzi, inferiore alle  attese nel 29,6% dei casi, seguito 
dalla qualitˆ del turismo presente sullÕisola (23,1%) e dalla fruibilitˆ e 
vivibilitˆ della stessa (21,3%). Interessa nte risulta la divergenza di opinioni 
con coloro che sono alla prima visita riguardo al fattore ambientale: chi • 
giˆ stato a Capri opta in maggior misura per un giudizio negativo (14,4%) 
rispetto a chi ha costruito le sue aspettative sulla base di proiezioni 
personali (8,7%). 

EÕ un quadro di chiari e scuri quello che emerge e che si ripropone 
fedelmente quando agli stanziali viene chiesto di individuare i principali 
elementi di criticitˆ della vacanza sullÕisola: al primo posto si conferma 
lÕeccessivo traffico e le difficoltˆ di movimento (40,9%), alla quale si 
aggiungono le problematiche afferenti al congestionamento di alcune zone 
(27,8%) (fig. 14). Seguono in seconda battuta il basso rapporto 
qualitˆ/prezzo dei servizi (24,9%), la maleducazione dei turisti che 
frequentano lÕisola (17,4%), le difficoltˆ nellÕarrivo e nella partenza, 
principalmente derivanti da situazioni di disagio e sovraffollamento nelle 
aree portuali (14,5%), e le lunghe file e tempi dÕattesa che bisogna 
affrontare un poÕ ovunque, per i ristoranti, le biglietterie e i siti (13,8%).  

Sono soprattutto i turisti che pernottano ad Anacapri a percepire 
maggiormente le questioni relative alle disfunzionalitˆ dei trasporti sullÕisola 
(45,7%) e al sovraffollamento di alcune zone (31%), mentre tra quanti 
soggiornano a Capri, risultano pi• alte le lamentele rispetto alla 
maleducazione degli altri turisti (20,5%) e alle lunghe file e tempi di attesa 
per la visita dei siti o la fruizione di servizi (17,5%).  

In generale meno prioritarie sono invece le questioni del degrado 
ambientale e marino e la mancanza di servizi per il turista (uffici 
informazioni, visite guidate da acquistare allÕarrivo, biglietti integrati etc.), 
percepite come critiche da circa lÕ11,1% degli stanziali, lÕinsufficienza delle 
strutture per la balneazione (9,7%) e la difficoltˆ a raggiungere alcuni 
luoghi di interesse storico-culturale o ambientale (10,2%). 
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Fig. 14 - I principali elementi di criticità della vacanza sull'isola per sede della 
struttura ricettiva (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Su alcuni degli aspetti menzionati si • voluto condurre un approfondimento, 
cercando di evidenziare pi• nel dettagl io gli elementi di soddisfazione o 
insoddisfazione dei turisti.  

Il primo riguarda la qualitˆ del turismo presente sullÕisola, centrale per 
comprendere come la componente dei giornalieri impatti sul godimento 
della vacanza da parte di coloro che vi soggiornano. Da questo punto di 
vista pi• del 59% degli intervistati afferma che il proprio soggiorno non • 
stato in alcun modo influenzato dalla presenza degli altri turisti, percentuale 
che si eleva al 62,9% per quanti pernottano ad Anacapri (tab. 17). Della 
restante parte, il 30,6% • dellÕopinione che gli altri turisti hanno 
condizionato negativamente la propria vacanza. Le motivazioni addotte 
sono la maleducazione e lo scarso rispetto per lÕambiente da parte di questi 
(12,1%), il fatto che la presenza di mo lti turisti e il sovraffollamento che ne 
deriva impediscono di godere appieno dellÕatmosfera e della bellezza 
dellÕisola (11,7%) oltre che il fastidio derivante dallÕatteggiamento snob di 
molti di loro (6,7%). Vi • infine un 13,3% che afferma al contrario che la 
presenza di molti turisti • stato un elemento positivo, perchŽ di 
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arricchimento (il 9,2%) o perchŽ lÕintervistato predilige i luoghi affollati 
(4%). 

 

Tab. 17 - Il giudizio sulla presenza di numerosi turisti per sede della struttura 
ricettiva (val. %) 

        
Se ed in che modo i turisti presenti nellÕisola 
hanno condizionato la sua vacanza? 

Sede struttura ricettiva Totale 
Capri Anacapri 

 
 

In nessun modo 56,0 62,9 59,1 
 

Positivamente 15,3 10,7 13,3 
- la presenza di molti turisti • sempre un 

elemento di arricchimento e di piacevolezza 
della vacanza 10,1 8,1 9,2 

- mi piacciono i luoghi dove c'• molta gente 5,2 2,5 4,0 
   

Negativamente 32,7 27,9 30,6 
- non mi piace l'atteggiamento snob di molte 

persone che frequentano l'isola 7,7 5,6 6,7 
- ho trovato l'isola piena di turisti poco 

rispettosi dell'ambiente e spesso maleducati 13,3 10,7 12,1 
- l'elevato numero di turisti mi ha impedito di 

vedere alcuni luoghi e/o di godere appieno 
dell'atmosfera e della bellezza dell'isola 11,7 11,7 11,7 

 
Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Il secondo aspetto indagato riguarda le attivitˆ culturali che si organizzano 
sullÕisola: il feedback complessivo risulta di fatto positivo, se si considera 
che ben il 59,1% dei rispondenti vi ha preso parte, e il 43,9% di questi le 
giudica interessanti. Il restante 15,3% esprime invece un giudizio negativo, 
dividendosi tra chi le qualifica come insufficienti (10,8%) e chi di bassa 
qualitˆ (4,5%) (tab. 18). Del 40,9% di intervistati che invece non ha 
partecipato ad alcuna iniziativa culturale, il 7,5% si giustifica sostenendo 
che non erano in programma iniziative nel corso del suo soggiorno e lÕ8,8% 
ammettendo di non essere interessato, mentre il restante 24,5% non si 
esprime al riguardo. I turisti che soggiornano a Capri mostrano un 
maggiore interesse per le attivitˆ culturali: di fatto il 62,8% di essi vi ha 
preso parte (a fronte del 54,4% tra i tu risti di Anacapri) e ben il 46,7% le 
qualifica come interessanti (contro il 40,2% dei turisti che soggiornano ad 
Anacapri).  
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Tab. 18 - Il giudizio sull'offerta culturale per sede della struttura ricettiva  
(val. %) 

        
Sede struttura ricettiva Totale 

Capri Anacapri 
 

 
Ha partecipato 62,8 54,4 59,1 
- insufficienti 11,9 9,3 10,8 
- di bassa qualitˆ 4,2 4,9 4,5 
- interessanti 46,7 40,2 43,9 

 

Non ha partecipato 37,2 45,6 40,9 
- Non sa giudicare 22,2 27,5 24,5 
- Non interessano 8,8 8,8 8,8 
- Quando ha visitato l'Isola non erano in 

programma iniziative culturali 6,1 9,3 7,5 
 

Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
!

Interessanti sono anche le valutazioni rispetto alla qualitˆ, allÕefficienza e 
allÕaffidabilitˆ del servizio di trasporto utilizzato per ra ggiungere lÕisola, 
giudicato complessivamente buono o molto buono da 3 intervistati su 4 (il 
67,2%) (tab. 19). Solo il 13,3% degli intervistati ne da invece una 
valutazione del tutto negativa. Sono gli stranieri ad esprimersi sul punto pi• 
favorevolmente, considerato che il 35,3% contro il 15,2% degli italiani 
qualifica infatti il servizio di trasport o da e per lÕisola con un molto buono. 

 
Tab. 19 - Il giudizio sul sistema di trasporti per raggiungere l'isola per 

nazionalità (val. %) 
      

Nazionalità! Totale!
Italiani! Stranieri!

 
 

Molto buono 15,2 35,3 23,4 

Buono 48,9 38,0 43,8 

Medio 22,2 15,0 19,6 

Basso 10,0 8,6 9,9 

Pessimo 3,7 3,2 3,4 
 

Totale 100,0 100,0 100,0 
    

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Infine, il giudizio riguardante la struttu ra nella quale si soggiorna rispetto 
ad una serie di parametri si orienta anchÕesso su una netta preponderanza 
delle risposte positive su quelle negative. Spiccano in particolare le 
valutazioni riguardanti la cortesia e la professionalitˆ del personale (ritenuta 
ottima dal 77,6% degli intervistati e buona dal 18,3%), a conferma 
dellÕinossidabile valore dellÕaccoglienza caprese, come punto di forza del 
turismo dellÕisola (fig. 15).  

 

Fig. 15 - Il giudizio sulla struttura ricettiva (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

A seguire, giudizi molto positivi riscuotono la posizione della struttura 
(63,3% ottima, 29,9% buona), la qua litˆ del contesto ambientale (54,7% 
ottima e 39,8% buona), la disponibilit ˆ degli addetti delle struttture a 
trasmettere informazioni sulle opportuni tˆ turistiche dellÕisola e il rispetto 
delle condizioni pattuite (entrambe ottime per pi• del 57% dei turisti e 
buone per pi• del 30%), la qualitˆ delle strutture e la comoditˆ/comfort 
delle stesse (ottime per pi• del 46% e buone per pi• del 41%).  
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Al contrario commenti pi• sfavorevoli vengono effettuati sulla possibilitˆ di 
raggiungere la spiaggia, riguardo alla quale il 15% dei turisti da un giudizio 
scarso e il 24,9% sufficiente, ma soprattutto su lla presenza di servizi 
aggiuntivi, come un centro benessere o delle strutture sportive, rispetto alla 
quale gli stanziali esprimono una pi• variegata gamma di opinioni, 
distribuendosi dallo scarso (29%) allÕottimo (20,9%) allÕincirca in egual 
misura. 

Vanno comunque evidenziate delle differenze nelle risposte a seconda che 
il soggiorno venga effettuato a Capri o Anacapri. I turisti che hanno scelto 
di pernottare in una struttura caprese sembrano maggiormente entusiasti 
della posizione della struttura (66,2%  giudizi ottimi contro il 59,7% di 
quanti pernottano ad Anacapri) e dellÕaccessibilitˆ della spiaggia (ottima per 
il 25% a Capri e per il 21,8% nellÕaltro comune) e delle altre attrazioni 
dellÕisola (la valutano eccellente il 35,2% degli intervistati a Capri a fronte 
del 27,6% ad Anacapri); di contro, i soggiornanti ad Anacapri esprimono 
maggiore soddisfazione sulla qualitˆ delle strutture (ottima per il 51,5%, 
contro il 46,9% di Capri) e sullÕofferta di servizi aggiuntivi (il 24,4% la 
reputa pregevole contro il 17,9% di qu elli di Capri). é infine importante 
sottolineare come la qualitˆ del contesto ambientale sia valutata 
positivamente (buona o ottima) in en trambi i comuni, rispettivamente nel 
95,7% dei casi a Capri e nel 93,1% ad Anacapri, cos“ come la cortesia e la 
professionalitˆ del personale (tab. 20). 

é importante sottolineare che part icolarmente positive risultano le 
valutazioni espresse da quanti soggiornano nelle strutt ure del comparto 
extralberghiero. Infatti, gli stanzia li ne danno giudizi ottimi in misura 
superiore alla media su quasi tutti gli item richiesti: la qualitˆ del contesto 
ambientale (70,4%), il rispetto delle  condizioni pattuite (68,8%), la 
posizione (70%) e la qualitˆ delle st rutture (59,3%, contro il 50,3% dei 3 
stelle, il 46,4% dei 4-5 stelle e il 38, 9% degli 1-2 stelle). Valutazioni 
particolarmente positive vegono poi espresse dai turisti che pernottano 
negli hotel a 3 stelle sulla cortesia e professionalitˆ del personale (81,9%, a 
fronte del 78,8% di quelli dellÕextralberghiero, del 75,7% degli 1-2 stelle e 
del 72,7% dei 4-5 stelle), sulla comodi tˆ delle strutture (49,7%, seguiti a 
breve distanza dagli stanziali dei 4-5 stelle col 48,6% e da quelli 
dellÕextralberghiero col 47,5%) e sulla disponibilitˆ a fornire informazioni 
sullÕisola e le sue opportunitˆ (69%). 
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Tab. 20 - Le valutazioni buone e ottime sulla struttura ricettiva e il giudizio complessivo sulla vacanza 
per sede e struttura ricettiva (val. %) 

       
Sede struttura ricettiva Struttura ricettiva 

Totale 
Capri Anacapri 

1-2 stelle 3 stelle 4-5 stelle 
Extralber-

ghiero 
         

       
Qualitˆ del contesto 
ambientale   

     

- buono 45,1 33,2 47,8 36,1 47,5 27,2 39,8 
- ottimo 50,6 59,9 43, 5 58,4 46,8 70,4 54,7 

       

Rispetto delle condizioni 
pattuite 

              

- buono 40,9 28,8 39,1 32,7 41,7 27,5 35,5 
- ottimo 54,1 62,1 53, 6 61,6 48,5 68,8 57,7 

       

Posizione               
- buono 28,1 32,3 32,4 31,8 30,7 22,5 29,9 
- ottimo 66,2 59,7 63, 4 58,2 65,7 70,0 63,3 

       

Possibilitˆ di raggiungere 
la spiaggia 

              

- buono 39,3 33,0 37,7 35,2 34,8 40,7 36,5 
- ottimo 25,0 21,8 31, 9 20,1 22,0 25,9 23,6 

       

Possibilitˆ di raggiungere 
le altre attrazioni dellÕisola 

              

- buono 49,6 55,8 47,8 55,3 48,5 56,8 52,4 
- ottimo 35,2 27,6 31, 9 29,6 34,3 32,1 31,8 

       

Presenza di servizi 
aggiuntivi (centro 
benessere, strutture 
sportive, etc) 

              

- buono 29,4 26,7 21,6 21,9 34,9 32,4 28,2 
- ottimo 17,9 24,4 11, 8 18,0 24,6 26,5 20,9 

       

Comoditˆ/comfort               
- buono 43,4 40,7 50,7 37,3 40,7 47,5 42,2 
- ottimo 44,1 50,0 35, 2 49,7 48,6 47,5 46,7 

       

Qualitˆ delle strutture               
- buono 42,2 40,6 50,0 41,3 40,6 35,8 41,5 
- ottimo 46,9 51,5 38, 9 50,3 46,4 59,3 48,9 

       

Cortesia e professionalitˆ 
del personale 

              

- buono 21,1 14,8 23,0 13,9 23,7 13,8 18,3 
- ottimo 76,2 79,3 75, 7 81,9 72,7 78,8 77,6 

       

Informazioni sulle 
opportunitˆ turistiche 
dell'isola 

              

- buono 32,6 28,0 32,8 23,4 30,3 42,1 30,5 
- ottimo 57,8 58,7 56, 7 69,0 51,3 50,0 58,2 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Questi dati sono confermati dal giudizio complessivo sulla vacanza emesso 
dagli stanziali intervistati: su una media di 22,9% risposte positive 
(superiore alle aspettative), il 30,8% si  concentra tra gli intervistati delle 
strutture dellÕextralberghiero e il 26,2% tra quelli degli hotel a 3 stelle.  

4.4. Il giudizio sull’isola 

Il giudizio su Capri muove da una riflessione sullo stato del turismo 
sullÕisola, sulle direttrici di cambiamento che questo sta vivendo e sugli 
eventuali esiti di tali trasformazioni. Le dinamiche evolutive, le ripercussioni 
che potrebbero avere sullÕisola e gli eventuali interventi attuabili sono le 
basi sulle quali • possibile strutturare una valutazione completa e 
attendibile.  

In primo luogo, • quindi fondamentale capire come il turista stanziale, sia 
egli alla sua prima visita o meno, percepisce lÕisola e le sue trasformazioni, 
legate in larga parte anche a quelle del suo turismo. 

Per il 48% degli intervistati, Capri • una destinazione di grande fascino, ma 
la presenza di un turismo sempre pi• di massa rischia di corromperne 
lÕessenza; il 13,1% reputa invece che la realtˆ di Capri sia giˆ ben lontana 
dallÕimmagine cui • tradizionalmente associata, essendo ormai diventata 
una destinazione di massa (fig. 16). Al contrario, il 38,9% degli stanziali 
sostiene che, nonostante il forte afflusso di turisti che ogni giorno visitano 
lÕisola, lÕesclusivitˆ e il fascino della localitˆ si manten gano inalterati.  

Il 63,4% di coloro che soggiornano nel comune di Capri ritiene che siano in 
atto dinamiche cha hanno una portata dirompente nei confronti dellÕisola 
cos“ come essa viene tradizionalmente percepita, sia che si tratti di 
fenomeni che hanno ormai svolto il proprio corso, sia che essi non abbiano 
ancora espletato tutti i loro effetti (tab. 21).   
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Fig. 16 - Il giudizio sull'isola di Capri (val. %) 

Destinazione!di!
grande!fascino,!che!
rischia!tuttavia!di!
essere!rovinata!da!
un!turismo!sempre!

più!di!massa
48,0

Destinazione!
esclusiva,!che!

mantiene!intatto!il!
suo!fascino!

malgrado!il!forte!
afflusso!di!turisti!
che!ogni!giorno!
visitano!l'isola

38,9

Destinazione!di!
massa,!che!ha!

ormai!poco!a!che!
vedere!con!

l'immagine!cui!è!
tradizionalmente!

associata
13,1

 
 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Si tratta di un giudizio sul quale convergono pressappoco nella stessa 
misura tutte le componenti del turismo isolano: non • infatti riscontrabile 
una differenza sensibile tra le impressioni di coloro che sono al primo 
soggiorno sullÕisola e quelle di coloro che invece giˆ conoscono Capri. Anzi, 
se ad esprimere la propria preoccupazione sullo stato del turismo isolano, 
dando un giudizio negativo ma comunque riferito ad una tendenza in atto 
ritenuta ancora reversibile, sono in maggior misura i turisti che sono giˆ 
stati sullÕisola (49,5%, contro il 45,1% di quanto sono alla loro prima 
esperienza), quelli che vi pernottano per la prima volta si concentrano 
maggiormente sulla valutazione peggiore (15%), che qualifica Capri come 
una destinazione ormai irrevocabilmente di massa.  

La stessa dinamica contraddistingue le valutazioni dei turisti stranieri e 
italiani, laddove questi ultimi sono pi• propensi dei primi ad emettere un 
giudizio meno definitivo.  
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Tab. 21 – Il giudizio sull’sola di Capri per nazionalità, sede struttura ricettiva ed esperienza di visita!(val.!%) 
        

Nazionalitˆ  Sede struttura ricettiva Esperienza di visita 

Totale 

Italiani Stranieri 

 

Capri Anacapri 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 
é giˆ stato 
sull'isola 

          
       

Destinazione di grande fascino, che rischia tuttavia di essere rovinata 
da un turismo sempre pi• di ma ssa 50,0 45,1 49,0 46,8 45,1 49,5 48,0 
        

Destinazione esclusiva, che mantiene intatto il suo fascino malgrado 
il forte afflusso di turisti che ogni giorno visitano l'isola 38,2 39,6 36,6 41,8 39,9 38,4 38,9 

       

Destinazione di massa, che ha ormai poco a che vedere con 
l'immagine cui • tradizionalmente a ssociata 11,8 15,4 14,4 11,4 15,0 12,1 13,1 

       
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
        

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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A questo giudizio, che segnala la presenza di elementi di criticitˆ nel 
rapporto tra lÕisola e il suo turismo privilegiato, si aggiungono le valutazioni 
espresse da quanti, avendo visitato Capri in passato, sono chiamati a 
giudicarne lÕevoluzione. Se il 50% dichiara infatti che lÕisola • rimasta 
pressochŽ la stessa, non avvertendo alcun cambiamento significativo, ben il 
41% sostiene invece di averla trovata peggiorata: una percentuale 
significativa, soprattutto se comparata alla residua quota di quanti, il 9%, 
affermano di percepire un miglioramento complessivo (fig. 17). 

 

Fig. 17 - Il giudizio su come è cambiata l'isola nel corso degli anni (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

A cosa pu˜ essere imputato un giudizio che, data la fonte qualificata che lo 
esprime, appare cos“ ingeneroso per lÕisola?  

Il primo aspetto ad essere chiamato in causa • il patrimonio naturalistico 
dellÕisola, considerato nel complesso deteriorato: vengono giudicati 
peggiorati rispetto al passato la pulizia del mare (58,6%), il traffico 
(57,2%), aspetto che incide indirettamente su ambiente e paesaggio, e la 
qualitˆ dellÕambiente nella sua accezione pi• generale (27,5%) (fig. 18 e 
tab. 22).  
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Fig. 18 - Il giudizio su come sono cambiati negli anni alcuni aspetti dell'isola 
(val. %)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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!
Tab. 22 - Aspetti giudicati PEGGIORATI nel corso degli anni per nazionalità e sede struttura ricettiva 

(val. %)  
       

Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva  
Totale 

Italiani Stranieri Capri Anacapri  
       

      
La pulizia del mare 61,6 52,1 56,1 62,5  58,6 

Il traffico 63,3 44,8 54,5 61,1  57,2 

La qualitˆ dei turisti 54,1 38,8 51,5 46,4  49,5 

Il rapporto qualitˆ/prezzi dei servizi 44,9 40,6 42,3 46,4  43,9 

La qualitˆ dellÕambiente 27,7 26,1 26,3 29,4  27,5 

Servizi di trasporto da e per lÕisola 21,1 14,5 17,0 22,1  19,0 

Il numero e la qualitˆ dei servizi per il turista 15,4 13,2 13,5 16,9  14,8 

La professionalitˆ degli operatori 
(negozianti, guide, etc)  14,3 15,4 12,0 19,0  14,7 

La clientela della struttura ri cettiva 15,5 7,9 12,1 15,3  13,3 

La vita culturale (mostre, iniziative artistico 
culturali, convegni, etc)  12,4 7,8 11,7 10,3  11,2 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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LÕaltro forte elemento di criticitˆ • il rapporto qualitˆ/prezzo dei servizi in 
generale, che, rispetto al passato, ben il 43,9% degli intervistati giudica 
peggiorato, mentre il 48,4% inalterato.  

Ma anche la qualitˆ dei turisti costituisc e, agli occhi di quelli pi• affezionati, 
un elemento che si • andato nel tempo deteriorando: si esprime in tal 
senso il 49,5% del campione, ma tra gli italiani e quanti soggiornano a 
Capri le valutazioni sono ancora pi• critiche (la percentuale sale 
rispettivamente al 54,1% e 51,5%).  

Un giudizio questo che assume ancora pi• valore se si considera che lo 
stesso campione esprime invece un giudizio estremamente positivo rispetto 
alla qualitˆ dei turisti presenti nella struttura presso cui soggiornano (il 
13,3% la considera migliorata, il 73,5% invariata).  

Tendenzialmente invariati vengono giudicati anche altri aspetti dellÕofferta 
turistica dellÕisola: i servizi di trasporto da e per lÕisola, che registrano un 
progresso nelle opinioni del 16,7% degli intervistati, ma sono giudicati 
invariati nella maggior parte dei casi (64,3%); la professionalitˆ degli 
operatori turistici, che si • perfezionata per il 15,2% e si • conservata 
costante per il 70%. Infine la qualit ˆ e il numero dei servizi per il turista 
sembrano essersi mantenuti pressochŽ immutati (71,3%). 

Quando ai turisti intervistati, siano essi in vacanza per la prima volta o 
meno sullÕisola, viene chiesto di dare unÕindicazione positiva su quali 
potrebbero essere le misure pi• utili ai fini del miglioramento della fruibilitˆ 
dellÕisola e della qualitˆ del turismo al suo interno, ci˜ che emerge con 
forza sono quei valori che, in quanto ritenuti fondanti, dovrebbero essere 
considerati prioritari.  

Il tema pi• sensibile risulta essere  per i turisti quello della salute 
ambientale, preoccupazione che raccoglie in assoluto il maggior numero dei 
consensi. Fatti 100 gli intervistati, sono infatti 41,8 qu elli che propendono 
per la previsione di sanzioni a carico dei turisti che danneggiano o 
inquinano lÕambiente dellÕisola, e 40,1 quelli che concordano sulla 
promozione di interventi a tutela de l paesaggio e delle bellezze naturali 
(tab. 23).  
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Tab. 23 - Interventi di cui c'è maggiormente bisgono per migliorare la fruibilità dell’isola e la 
qualità del turismo al suo interno per nazionalità e sede della struttura ricettiva 
(val. %)  

       
Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva  

Totale 
Italiani Stranieri Capri Anacapri  

       
     

Sanzionare i comportamenti dei 
turisti che danneggiano l'ambiente o 
inquinano, ad esempio con pattuglie 
di volontari in giro per l'isola 47,7 32,3 44,2 38,5 41,8 

     

Promuovere interventi a tutela del 
paesaggio e delle bellezze naturali 37,6 43,9 40,6 39,6 40,1 

     

Limitare, almeno in alcuni periodi 
dell'anno (ponti, weekend estivi), 
l'accesso dei turisti 33,7 34,8 35,7 32,4 34,3 

     

Organizzare meglio la partenza e 
l'arrivo dei turisti da e per l'isola 29,1 23,2 23,3 31,3 26,7 

     

Limitare l'accesso alle acque ai 
natanti 32,6 11,0 25,3 23,6 24,6 

     

Pubblicizzare maggiormente i siti e le 
localitˆ meno note dell' isola 22,9 23,8 23,7 23,1 23,4 
      

Creare pi• servizi per i turisti (visite 
guidate da acquistare all'arrivo, 
biglietti integrati, et c.) 20,2 19,5 18,5 22,0 20,0 
      

Realizzare pi• punti informativi sulle 
opportunitˆ che l'isola o ffre 15,1 20,1 16,1 18,1 16,9 
      

Promuovere maggiori iniziative 
culturali, sportive per il temp o libero 17,4 9,1 16,1 11,5 14,2 
      

Aumentare ancora di pi• i prezzi, per 
selezionare maggiormente il turismo 3,5 6,1 5,2 3,3 4,4 
      

Realizzare pi• pubblici esercizi, come 
bar, ristoranti, gelaterie 3,9 4,9 4,8 3,8 4,4 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

La necessitˆ di vivere in tranquillitˆ lÕisola • la seconda questione sulla 
quale il turista stanziale si sente maggiormente coinvolto, complice il 
sovraffollamento turistico e il disagio che questo crea nelle aree portuali. 
Raccolgono infatti rispettivamente il 34,3% e il 26,7% delle preferenze 
quelle azioni miranti alla limitazione dellÕaccesso dei turisti, almeno in alcuni 
periodi dellÕanno come i weekend estivi e i ponti festivi, e ad una migliore 
organizzazione della partenza e dellÕarrivo dei turisti da e per lÕisola.  



12887_08!

FONDAZIONE CENSIS 

139!

Una questione che risulta particolarmente cruciale per gli stanziali • anche 
quella che riguarda la scarsa autopropulsivitˆ dellÕisola, testimoniata dalle 
sue potenzialitˆ sottoutilizzate e maggiormente sfrutt abili attraverso 
unÕoperazione di messa a sistema. Difatti, interpellati sulle misure che 
concretamente le amministrazioni potrebbero adottare, vengono segnalate 
prioritariamente la realizzazione di operazioni promozionali a favore dei siti 
e delle localitˆ meno note dellÕisola (23,4%), il divieto di accesso alle acque 
ai natanti (24,6%, ma tra gli italiani la percentuale sale al 32,6%), la 
creazione di maggiori servizi per i turisti, come ad esempio la 
predisposizione di biglietti integrati e visite guidate da acquistare allÕarrivo 
(20%), la moltiplicazione dei punti in formativi sulle opportunitˆ che lÕisola 
offre (16,9%, 20,1% tra gli stranieri) e, infine, la promozione di maggiori 
iniziative culturali, sportive e per il tempo libero (14,2%, necessitˆ 
percepita in maggior misura dagli italiani, con il 17,4%).  

Infine, si • cercato di valutare il livello  di gradimento dei turisti rispetto ad 
alcuni interventi da attuare sullÕisola. In termini di efficacia, particolarmente 
funzionale risulta senzÕaltro essere la predisposizione di biglietti unici: per 
lÕaccesso a tutti i servizi di trasporto con validitˆ della durata del soggiorno 
o giornaliera, cos“ come fortemente auspicato rispettivamente dal 51,8% e 
dal 51,6% degli intervistati, e per lÕaccesso a tutti i siti principali dellÕisola, 
sulla cui opportunitˆ conver ge il 39,8% degli stanziali (il 41,4% degli italiani 
e il 43,4% degli stanziali di Capri) (fig. 19 e tab. 24).  

 
Fig. 19 - Valutazione su possibili interventi da attuare sull'isola (val. %) 
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!
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 24 - Possibili interventi giudicati MOLTO UTILI, per nazionalità e sede struttura 
ricettiva (val. %)  

     
Nazionalitˆ Sede struttura ricettiva 

Italiani Stranieri Capri Anacapri 
     

    
Possibilitˆ di un abbonamento 
temporaneo (della durata del soggiorno) 
ai servizi di trasporto 54,4 48,6 52,2 51,3 

    

Biglietto unico giornaliero, per accesso a 
tutti i servizi di trasporto 52,8 50,7 51,7 51,6 
     

Biglietto unico per accesso a tutti i siti 
principali dellÕisola 41,4 36,8 43,4 35,1 
     

Maggiori attrezzature per la balneazione 34,6 37,2 35,0 36,6 
     

Promozioni/sconti famiglia/piccoli gruppi 
per accesso ai diversi siti culturali e 
paesaggistici dellÕisola 33,0 32,1 26,5 40,4 

    

Pi• Info-point per av ere informazioni su 
tutte opportunitˆ dellÕisola 26,7 36,3 29,4 32,3 

    

Accesso allÕisola, nel periodo di alta 
stagione, solo su prenotazione 30,0 31,2 33,3 27,0 

    

Pi• cartelli stradali con indicazioni dei 
principali siti culturali dellÕisola 27,0 32,6 28,1 30,9 

    

Agenzie dove • possibile acquistare 
visite guidate per i siti di interesse 
culturale o ambientale 19,8 23,1 20,0 22,5 
     

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Sulla stessa linea dÕonda si muove il 32,7% dei rispondenti che 
considererebbe molto efficace introdurre sconti e promozioni per famiglie e 
piccoli gruppi per incentivare la visita dei diversi siti culturali e paesaggistici 
dellÕisola; particolarmente favorevole a questa soluzione si dimostra il 
40,4% dei turisti di stanza ad Anacapri . Gli stanziali si dimostrano inoltre 
particolarmente propensi alla realizzazione di pi• strutture per la 
balneazione, valutata positivamente dal 35,7% degli intervistati (36,6% se 
stanziali di Anacapri) e al miglioramento del sistema destinato 
allÕorientamento turistico, attraverso la moltiplicazione degli info-point per 
avere informazioni su tutte le opportuni tˆ dellÕisola (30,6%) e dei cartelli 
stradali con le indicazioni dei principali siti culturali (29,3%).  
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Vengono invece considerate inutili quelle misure fortemente restrittive 
destinate a subordinare lÕaccesso allÕisola ad una preventiva prenotazione 
nel periodo di alta stagione (32,6%) e la creazione di agenzie dove sia 
possibile acquistare visite guidate per i siti di interesse culturale o 
ambientale (30,5% degli intervistati). 

LÕipotesi di introdurre un numero chiuso per accedere allÕisola, oltre che 
inutile, viene anche considerato negativamente dai turisti: il 58,2% (59,5% 
tra gli stranieri e 57% degli italiani) de l campione • infatti contrario, perchŽ 
lo reputa insufficiente a risolvere i problemi di sovraffollamento dellÕisola 
(29,9%) o perchŽ lo giudica profondamente iniquo (28,3%) (tab. 25). 
Ciononostante va segnalato come vi sia una fetta di turisti, anche 
significativa, che non • poi cos“ contraria: sono il 41,8% quelli che pensano 
sia una buona idea, perchŽ utile per migliorare la fruibilitˆ dellÕisola 
(27,4%) o perchŽ considerato lÕunico strumento per salvarla (14,4%).  

 

Tab. 25 - Valutazioni sull'ipotesi di introduzione del numero chiuso sull'isola, per struttura 
ricettiva e nazionalità (val. %)  

      
Struttura ricettiva Nazionalitˆ 

1-2 
stelle 3 stelle 

4-5 
stelle 

Extralber-
ghiero Italiani Stranieri Totale 

  
  

Pensa che sia l'unico 
modo per salvare Capri 12,5 16,4 12,2 16,0 13,5 16,0 14,4 

Pensa che sia 
profondamente iniquo  33,3 24,5 29,5 29,3 26,2 30,9 28,3 

Pensa che sia una misura 
inutile e comunque non 
sufficiente  33,3 28,9 30,9 26,7 30,8 28,6 29,9 

Pensa che sia una buona 
idea per migliorare la 
fruibilitˆ dellÕisola 20,8 30,2 27,3 28,0 29,6 24,6 27,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
          

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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4.5. Le intenzioni di vacanza 

La stragrande maggioranza di turisti che hanno scelto Capri come meta di 
vacanza ha intenzione di ritornare sullÕisola in un futuro pi• o meno 
prossimo: il 47,8% dichiara infatti che vi farˆ ritorno molto presto, entro 
lÕanno successivo (tra gli italiani la percentuale sale al 59,6%); il 44,9% 
(soprattutto tra gli stranieri, col 59,9 %) segnala la stessa intenzione ma 
con una prospettiva temporale pi• dilatata (dopo qualche anno). Solo il 
7,3% (4,9% degli italiani, 10,2% degli stranieri) • certo che quella appena 
finita sarˆ lÕultima esperienza di vacanza a Capri (fig. 20 e tab. 26).  

 

Fig. 20 - Le intenzioni di ritorno sull'isola (val. %)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 
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Tab. 26 - Intenzione di ritorno sull'isola per nazionalità, sede struttura ricettiva 
e struttura ricettiva (val. %)  

Pensa di ritornare nellÕisola di Capri? Totale 

Si, molto presto 
(entro prossimo 

anno) 

Si, ma non a 
breve, magari 

tra qualche 
anno 

No 
 

Nazionalitˆ     
Italiani 59,6 35,5 4,9 100,0 
Stranieri 29,9 59,9 10,2 100,0 

Sede struttura ricettiva         
Capri 52,6 41,5 5,9 100,0 
Anacapri 41,7 49,2 9,0 100,0 

Struttura ricettiva         
1-2 stelle 47,9 43,8 8,2 100,0 
3 stelle 48,1 45,1 6,8 100,0 
4-5 stelle 46,7 43,8 9,5 100,0 
Extralberghiero 48,8 47,5 3,8 100,0 

Totale 47,8 44,9 7,3 100,0 
          

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Capri si conferma quindi come destinazione turistica competitiva e 
attraente, in grado di emanare un fascino che nella maggior parte dei casi 
non si esaurisce con il soggiorno. Riveste per˜ una certa importanza 
comprendere quale sia il profilo del turista che decide di tornare sullÕisola, 
soprattutto al fine di capire quanto la scelta di reiterare lÕesperienza di 
vacanza dipenda dalla capacitˆ di Capri di esercitare ancora un magnetismo 
del tutto speciale e quanto invece dipenda da fattori ormai consolidati quali 
lÕabitudine e la fidelizzazione. Di fatto i due moventi coesistono, ma la 
preponderanza del secondo adombra la rilevanza del primo: se ben lÕ88,4% 
di coloro che vedono Capri per la prima volta ha intenzione di tornare, solo 
il 26,2% pensa di farlo entro lÕanno successivo, mentre il restante 62,2% in 
un prossimo futuro (tab. 27). Al contrari o, i turisti che giˆ sono stati almeno 
una volta nel 95,3% dei casi dichiarano lÕintenzione di fare ritorno, e tra 
questi il 61,5% • convinto che rivedrˆ Capri entro un anno. QuestÕultimo 
valore lievita quando si tratta degli habituŽ dellÕisola: ben il 91,7% di coloro 
che visitano Capri pi• volte lÕanno, lÕ83,3% di coloro che tornano con 
cadenza annuale e il 50% di chi viene spesso (una volta ogni 2-3 anni) farˆ 
ritorno molto presto.  
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Tab. 27 - Intenzione di ritorno per esperienza di visita (val. %)  
   

Pensa di ritornare 
nellÕisola di Capri? 

Non • mai 
venuto 

sull'isola 

é giˆ stato sull'isola 

Totale 

Ci viene 
spesso 

(una volta 
ogni 2-3 

anni) 

Ci viene 
all'incirca 
ogni anno 

Ci viene in 
genere pi• 

volte 
all'anno 

Ci • stato 
anni fa 
(pi• di 
3)/nel 

passato 

Si 88,4 94,2 97,9 100,0 91,2 92,6 
- molto presto (entro 

prossimo anno) 26,2 50,0 83,3 91,7 33,0 47,9 
- non a breve, magari tra 

qualche anno 62,2 44,2 14,6 8,3 58,2 44,7 

No 11,6 5,8 2,1 0,0 8,8 7,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Tra le motivazioni indicate a giustificare la mancanza di interesse per una 
nuova vacanza sullÕisola, i turisti indicano al primo posto scarso rapporto 
qualitˆ prezzo dei servizi (48,4%), se guito dallÕeccessivo traffico e dalle 
difficoltˆ di movimento sullÕisola (41,9%) (fig. 21). A seguire, vengono 
segnalati il congestionamento di alcune zone (22,6%), le lungaggini nei 
tempi di attesa per la fruizione di serv izi o per la visita a siti (16,1%), la 
mancanza di attrezzature per la balneazione (16,1%) e infine le difficoltˆ 
nellÕarrivo e nella partenza dallÕisola (12,9%). 

Conseguentemente, se si chiede a questi turisti a quali condizioni sarebbero 
disposti a prendere in considerazione lÕopportunitˆ di tornare, anche se 
nessuna delle circostanze prospettate • in grado di coagulare un consenso 
significativo, nel complesso esse ricalcano comunque gli aspetti di maggior 
problematicitˆ rilevati. Infatti, il 21,2% ammette che potrebbe cambiare 
idea qualora ci fossero meno turisti, il 18,2% qualora i prezzi fossero pi• 
bassi, e il 15,2% se lÕatmosfera fosse pi• esclusiva, il 12,1% a patto di una 
maggiore tranquillitˆ, e viceversa al trettanti a patto di una maggiore 
mondanitˆ. Infine, il 9,1% degli stanzi ali dichiara che a nessuna condizione 
tornerebbe, mentre il restante 18,3% si divide in egual misura tra la 
maggiore e migliore offerta di attivitˆ culturali, la maggiore professionalitˆ 
nellÕaccoglienza e nei servizi turistici e una qualitˆ ambientale meglio 
preservata (fig. 22). 
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Fig. 21 - Principali elementi di criticità per chi non intende ritornare sull'isola 
(val. %)  
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Fonte: indagine Censis, 2009 
 
 
Fig. 22 - Condizioni alle quali i turisti che dichiarano di non voler tornare 

potrebbero cambiare idea (val. %)  
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Come organizzeranno invece la prossima vacanza nellÕisola i turisti che 
intendono tornarci?  

Pi• o meno, come quella appena finita. La maggioranza infatti verrˆ per 
conto proprio, senza avvalersi di agenzie o intermediari, e pernotterˆ 
nuovamente sullÕisola. In molti sceglieranno la stessa struttura ricettiva: il 
67,5% sicuramente (ma tra quanti hanno alloggiato in strutture 
extralberghiere la percentuale sale al 78,3%); il 30,7% con molta 
probabilitˆ. Sceglierˆ per˜ un momento di minore afflusso turistico (il 
31,2% sicuramente, il 45,1% forse) e visiterˆ tutto quello che non • stato 
possibile vedere (tab. 28 e fig. 23).  

 

Tab. 28 - Modalità organizzative della successiva vacanza tra chi ha intenzione di ritornare 
per nazionalità e sede struttura ricettiva (val. %)  

       

 Nazionalitˆ 
Sede struttura 

ricettiva 
 

Totale 
Italiani Stranieri Capri Anacapri  

       
     

Organizzerˆ la vacanza per conto suo      
- si 86,2 77,6 83,6 81,3 82,6 
- si,forse 11,3 17,6 15,2 12,2 13,9 
- no 2,5 4,8 1,2 6,5 3,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Verrˆ in un momento di minore 
flusso turistico      
- si 33,8 28,3 33,8 27,8 31,2 
- si,forse 44,6 46,0 44,8 45,4 45,1 
- no 21,6 25,7 21,4 26,9 23,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
  

Pernotterˆ sullÕisola      
- si 89,5 86,2 89,9 85,8 88,2 
- si,forse 9,8 11,2 10,1 10,6 10,3 
- no 0,7 2,6 0,0 3,5 1,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
  

Pernotterˆ nella stessa struttura      
- si 72,7 59,8 72,6 60,3 67,5 
- si,forse 26,7 36,8 26,2 37,1 30,7 
- no 0,6 3,4 1,2 2,6 1,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
  

Visiterˆ gli altri siti culturali-
ambientali presenti sullÕisola che non 
ha visitato in questa occasione      
- si 69,2 64,3 70,2 61,8 66,7 
- si,forse 28,7 29,6 27,8 30,9 29,1 
- no 2,1 6,1 2,0 7,3 4,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
      

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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Fig. 23 - Intenzione dei turisti che ritorneranno sull'isola di pernottare nella 
stessa struttura per struttura ricettiva (val. %) 
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Fonte: indagine Censis, 2009 

 

Pur di evitare il caos, il campione mostra anche una certa disponibilitˆ a 
venire in periodo di bassa stagione. Se infatti, tra coloro che pensano di far 
ritorno, ÒsoloÓ il 27,5% degli intervistati (34% se stranieri) esclude a priori 
tale ipotesi, affermando che a nessuna condizione potrebbe recarsi sullÕisola 
fuori stagione, il 26,8% (30% se i rispondenti sono italiani) afferma che • 
giˆ solito venire nei mesi autunnali e invernali (tab. 29). Tra chi invece 
avrebbe bisogno di un incentivo, • particolarmente apprezzata lÕeventualitˆ 
che vengano praticati prezzi vantaggiosi rispetto allÕalta stagione (19%) o 
che ci siano offerte di pacchetti benessere, sportivi, weekend gastronomici 
e organizzazione di corsi (14,5%), oppure iniziative culturali o finalizzate 
allÕintrattenimento come mostre, fiere o festival (8%).  
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Tab. 29 - Condizioni alle quali i turisti potrebbero tornare fuori stagione (novembre-
marzo, ad esclusione delle festività natalizie), per nazionalità e sede struttura 
ricettiva (val. %)  

       

 Nazionalitˆ 
Sede struttura 

ricettiva 
 

Totale 
Italiani Stranieri Capri Anacapri  

       
      

Non c'• nulla che possa spingerlo 
ad andare in un periodo in cui c'• 
il richio che il tempo sia brutto e 
l'isola vuota 22,4 34,0 25,9 29,7  27,5 

      

Nessuna in particolare, giˆ viene 
o potrebbe venire a Capri in 
qualsiasi periodo dell'anno 30,0 22,0 26,8 26,7  26,8 

      

Che ci siano dei prezzi molto 
vantaggiosi rispetto all'alta 
stagione 18,6 20,1 21,1 16,3  19,0 

      

Che ci siano offerte di pacchetti 
specifici (benessere/weekend 
enogastronomicim pacchetti 
sportivi, corsi etc.) 13,1 17,0 12,7 16,9  14,5 

      

Che ci siano delle iniziative 
culturali o finalizzate 
all'intrattenimento come mostre, 
fiere, festival 9,7 5,7 8,8 7,0  8,0 

      

Che siano aperti i siti culturali 
ambientali per tutto l'a nno 9,3 4,4 7,9 6,4  7,3 

      
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 
       

 
Fonte: indagine Censis, 2009 
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5. NOTA METODOLOGICA 

Il lavoro di ricerca condotto dal Censis • stato realizzato attraverso le 
seguenti attivitˆ.  

Acquisizione ed elaborazione dati 

EÕ stata effettuata unÕanalisi statistica su domanda e offerta ricettiva 
dellÕisola, sulla base dei dati forniti dallÕAzienda di soggiorno turismo 
dellÕisola di Capri e della Capitaneria di Porto. I dati sono aggiornati fino a 
settembre 2009. 

Indagine di campo presso un campione di 502 turisti giornalieri 

LÕindagine • stata realizzata tramite la somministrazione in auto 
compilazione assistita di un questionario a struttura chiusa, ai turisti di 
ritorno da Capri. Le interviste sono state condotte sul traghetto, nelle tratte 
Capri-Napoli e Capri-Sorrento nei mesi di giugno e luglio. Come da richiesta 
del committente, 75 interviste sono st ate condotte presso crocieristi di 
rientro nei rispettivi porti. Il question ario • stato divulgato in lingua italiana, 
inglese e spagnola. 

Indagine di campo presso un campione di turisti stanziali 

LÕindagine • stata realizzata tramite la compilazione di un questionario a 
struttura chiusa distribuit o presso le strutture alberghiere, con la preghiera 
di selezione del campione, sulla base dei criteri individuati (nazionalitˆ e 
periodo di permanenza) da parte degli addetti alla distribuzione. Il 
questionario • stato divulgato in lingua italiana, inglese e spagnola. 

Il periodo di somministrazione • stato da metˆ luglio ai primi di settembre. 
I questionari correttament e compilati sono stati 497, ripartiti per struttura 
come da tabella allegata (tab. 1). Complessivamente hanno collaborato alla 
rilevazione 39 strutture, tra alberghiere ed extralberghiere, su 49 coinvolte.  

Interviste a testimoni privilegiati 

Sono state realizzate 29 interviste individuali, con persone individuate sulla 
base della lista predisposta dalle associazioni.!
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Tab. 1 – Questionari validi compilati per struttura ricettiva (v.a.) 

Struttura Totale questionari 

Al mulino 16 
Ambassador Weber 2 
B.W. Hotel Syrene 10 
Bellavista 23 
Belvedere Tre Re 15 
Biancamaria 20 
Bouganville 29 
Bristol 8 
Caesar Augustus 16 
Canasta 8 
Casa Mariantonia 21 
Da Gelsomina Alla Migliara 22 
Da Giorgio 11 
Due Pini resIdence 13 
Esperia 7 
Flora 5 
Gatto Bianco 10 
Grand Hotel Quisisana 3 
Hotel San Michele 36 
La Certosella 8 
La Floridiana 7 
La Palma 3 
La Reginella 8 
La Residenza 5 
La Tosca 16 
Loreley 6 
Luna 17 
Mamela 2 
Punta Tragara 7 
Quattro Stagioni 22 
Regina Cristina 7 
Relais Maresca 1 
Residence Tiberio 7 
San Felice 6 
Senaria 21 
Tiberio Palace 17 
Villa Helios 16 
Villa Krupp 27 
Villa Sarah 19 

Totale 497 
  

 


